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COMPETENZE IN USCITA DAL SECONDO BIENNIO 
- ASSI CULTURALI - 

(ASSE DEI LINGUAGGI/ASSE MATEMATICO/ASSE SCIENTIFICO-
TECNOLOGICO/ASSE STORICO-SOCIALE)  

Nuclei fondanti della disciplina: 
A) Centralità della domanda;  
B) Centralità della dimensione 

semantica; 
C)  Centralità 

dell’argomentazione 
razionale;  

D) Centralità della dimensione 
dialogica e intersoggettiva; 

E) Centralità del dubbio; 
F) Centralità della dimensione 

prospettica 

Competenze 
asse dei 
linguaggi 

Abilità (competenze disciplinari) 
Conoscenze 
irrinunciabili 

Nuclei 
fondanti 

 
 
 
 
Leggere, 
comprendere, 
interpretare 
testi scritti di 
vario tipo 
 
 Produrre testi 
di vario tipo in 
relazione ai 
differenti 
scopi 
comunicativi 
 
 Utilizzare e 
produrre testi 
multimediali 
 
Padroneggiare 
gli strumenti 
espressivi ed 
argomentativi 
indispensabili 
per gestire 
l’interazione 
comunicativa 
verbale in vari 
contesti 
 
Utilizzare gli 
strumenti 
fondamentali 
per una 
fruizione 
consapevole 

1. Capacità di problematizzare e dubitare 

• Saper distinguere e formulare le diverse 
tipologie di domande filosofiche 

• Saper mettere in discussione una tesi, 
rendere dubbia un’affermazione del senso 
comune 

2. Capacità di argomentare 

• Saper individuare una struttura 
argomentativa 

• Saper riconoscere in un testo 
argomentativo gli elementi fondamentali 
dell’argomentazione 

• Saper riprodurre in forma autonoma un 
testo argomentativo 

3. Capacità di concettualizzare 

• Saper ritrovare le parole-chiave di un testo 

• Saper collegare alle parole-chiave i concetti 
generali esposti nel testo 

• Saper collegare concetti anche attraverso 
la costruzione di mappe concettuali 

• Saper definire i concetti incontrati con una 
terminologia specifica e appropriata 

4. Capacità di contestualizzare / storicizzare / 
attualizzare / relativizzare 

• Saper individuare i collegamenti semantici 
e tematici interni ad un testo 

• Saper ricondurre le tesi del testo al 
pensiero e all’opera dell’autore 

• Saper ricostruire lo sfondo storico e 
l’ambito culturale di un determinato 
pensiero 

• Saper ricondurre il testo/autore non solo 
alla sua tradizione ma anche alla tradizione 
che ha saputo generare 

• Saper sviluppare confronti tra i problemi 
del testo/autore e altri ambiti di problemi 

• Saper condurre il testo a sé, al proprio 

I presocratici; i sofisti; 
Socrate; Platone; 
Aristotele; l’età 
ellenistica; Patristica; 
Scolastica; Umanesimo 
e Rinascimento; 
rivoluzione scientifica e 
Galilei; il problema del 
metodo e della 
conoscenza (Cartesio; 
Hume e Kant); 
razionalismo ed 
empirismo (almeno un 
autore per corrente); il 
pensiero politico 
moderno (almeno un 
autore tra Hobbes, 
Locke e Rousseau); 
Illuminismo e 
Romanticismo; 
l’Idealismo tedesco con 
particolare riferimento 
ad Hegel  

 
 
 
 
 
 
 

A 
B 
C 
D 
E 
F 

DISCIPLINA:  FILOSOFIA            
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Nel seguito si esplicitano gli obiettivi minimi, indispensabili per ottenere l’ammissione alla classe successiva. 

 CONOSCENZE/ABILITÀ MINIME (OSA MINIMI) 

CLASSE TERZA 

Conoscere gli aspetti più importanti e significativi della filosofia antica e medioevale 
Saper distinguere le diverse tipologie di domande filosofiche 
Saper individuare una struttura argomentativa 
Saper ritrovare le parole chiave di un testo 
Saper ricostruire lo sfondo storico e l’ambito culturale di un determinato pensiero 
Saper assumere un atteggiamento dialogante nella discussione guidata in classe: 
acquisizione e rispetto delle regole, dei tempi e dei ruoli della comunicazione 
 

CLASSE 

QUARTA 

Conoscere gli aspetti più importanti e significativi della filosofia moderna 
Saper distinguere e formulare le diverse tipologie di domande filosofiche 
Saper riconoscere in un testo argomentativo gli elementi fondamentali 
dell’argomentazione 
Saper collegare alle parole-chiave i concetti generali esposti nel testo 
Saper individuare i collegamenti semantici e tematici interni ad un testo 
Saper rispettare l’interlocutore e saper controllare le proprie reazioni 
 

 

 
Didattica modulare per temi; lezione frontale; lettura dei testi; lezioni con materiale multimediale; 

lavoro di gruppo; dibattito guidato 

 

 
Verifiche formative e sommative; prove strutturate secondo le tipologie della terza prova; 

del 
patrimonio 
artistico 
letterario 
 
 
  

tempo e alla propria cultura 

• Saper mettere in discussione un 
determinato punto di vista assumendo 
prospettive diverse di osservazione 

5. Capacità di dialogare 

• Saper assumere un atteggiamento 
dialogante nella discussione guidata in 
classe: acquisizione e rispetto delle regole, 
dei tempi e dei ruoli della comunicazione 

• Saper comunicare secondo le regole della 
coerenza discorsiva, della pertinenza 
rispetto al tema, della correttezza 
morfosintattica, lessicale e concettuale 

• Saper rispettare l’interlocutore e saper 
controllare le proprie reazioni 

• Saper riconoscere e utilizzare il modello del 
dialogo socratico 

OBIETTIVI  MINIMI 

METODOLOGIE 

 VERIFICHE E VALUTAZIONE  
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questionari; colloqui. Numero di verifiche per quadrimestre: tre 

Valutazione formativa in itinere e sommativa sulla base degli obiettivi e dei livelli di partenza. 
Si allegano griglie di valutazione. 
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COMPETENZE IN USCITA DAL SECONDO BIENNIO 

- ASSI CULTURALI - 
(ASSE DEI LINGUAGGI/ASSE MATEMATICO/ASSE 

SCIENTIFICO-TECNOLOGICO/ASSE STORICO-SOCIALE)  

Nuclei fondanti della disciplina:  
A) Centralità della memoria;  

B) Centralità della dimensione 
diacronica/sincronica;  

C) Centralità della dimensione antropologica e 
sociale (storia come migrazione di popoli);  
D) Centralità del ruolo della testimonianza;  

E) Centralità delle fonti 

Competenze asse 
storico-sociale 

Abilità (competenze disciplinari) Conoscenze irrinunciabili Nuclei fondanti  

Comprendere il 
cambiamento e la 

diversità dei 
tempi storici in 
una dimensione 

diacronica 
attraverso il 

confronto tra 
epoche e in una 

dimensione 
sincronica 

attraverso il 
confronto tra 

aree geografiche 
e culturali 

 
Collocare 

l’esperienza 
personale in un 

sistema di regole 
fondato sul 
reciproco 

riconoscimento 
dei diritti garantiti 

dalla 
Costituzione, a 

tutela della 
persona, della 
collettività e 

dell’ambiente 
 

Riconoscere le 
caratteristiche 
essenziali del 
sistema socio-
economico per 
orientarsi nel 

tessuto 

• Saper collocare gli eventi più 
rilevanti secondo le coordinate 
spazio-tempo 

• Saper identificare gli elementi 
maggiormente significativi per 
confrontare aree e periodi diversi 

• Saper comprendere il cambiamento 
in relazione agli usi, alle abitudini, al 
vivere quotidiano nel confronto con 
la propria esperienza personale 

• Saper comprendere le 
caratteristiche fondamentali dei 
principi e delle regole della 
Costituzione italiana 

• Saper distinguere l’articolazione 
delle classi sociali in rapporto al 
contesto giuridico ed economico in 
cui nascono 

• Saper cogliere e descrivere i 
problemi relativi all’incontro e allo 
scontro tra culture diverse 

• Saper esemplificare i concetti di 
sovranità dello Stato, di 
accentramento e decentramento, di 
libertà e privilegio, di diritto 
naturale, di democrazia, di identità 
nazionale, di eguaglianza giuridica 

• Saper creare una mappa 
concettuale relativa ad ogni evento 
storico articolato, evidenziando i 
fattori causali e le conseguenze a 
breve e lungo termine 

• Essere in grado di leggere immagini 
significative dell’epoca studiata, 
evidenziandone gli elementi 
specifici 

• Saper operare raffronti fra diversi 

Formazione dell’Europa 
tra Medioevo ed Età 
moderna, nel quadro 
della storia globale del 
mondo (arco temporale 
che va dall’ XI secolo alle 
soglie del ‘900) 
 
. Rinascita dell’XI secolo; i 
poteri universali; la 
Chiesa e i movimenti 
religiosi; l’avvento delle 
monarchie territoriali e 
delle Signorie; le scoperte 
geografiche; la rottura 
dell’unità religiosa 
dell’Europa; gli stati 
moderni e l’assolutismo; 
lo sviluppo dell’economia 
fino alla rivoluzione 
industriale; le rivoluzioni 
politiche del ‘600-‘700; 
l’età napoleonica e la 
Restaurazione; il 
Risorgimento e l’unità 
d’Italia; la questione 
sociale e il movimento 
operaio; lo sviluppo dello 
Stato italiano fino alla 
fine dell’800 

Centralità della 
memoria 

 
Centralità della 

dimensione 
diacronica/sincro

nica 
 

Centralità del 
nesso storico di 

causa-effetto 
 

Centralità della 
dimensione 

antropologica e 
sociale 

 
Centralità del 

ruolo della 
testimonianza 

 
Centralità delle 

fonti 

DISCIPLINA:    STORIA  
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produttivo del 
proprio territorio 

sistemi sociali e statuali 

 

 
Nel seguito si esplicitano gli obiettivi minimi, indispensabili per ottenere l’ammissione alla classe successiva.  
 

 CONOSCENZE/ABILITÀ MINIME (OSA MINIMI) 

CLASSE TERZA 

Conoscere gli eventi più importanti e significativi del periodo storico che va dall’XI secolo 
al 1650 
Saper collocare gli eventi più rilevanti secondo le coordinate spazio-tempo 
Saper identificare gli elementi maggiormente significativi per confrontare aree e periodi 
diversi 
Saper cogliere e descrivere i problemi relativi all’incontro e allo scontro tra culture diverse 

Saper distinguere l’articolazione delle classi sociali in rapporto al contesto giuridico ed 
economico in cui nascono 

 

CLASSE 

QUARTA 

Conoscere gli eventi più importanti e significativi del periodo storico che va dal 1650 al 
1900 
Saper comprendere le caratteristiche fondamentali dei principi e delle regole della 
Costituzione italiana 
Saper creare una mappa concettuale relativa ad ogni evento storico articolato, 
evidenziando i fattori causali e le 
conseguenze a breve e lungo termine 
 

 

 
 

Didattica modulare per temi; lezione frontale; lettura dei testi; lezioni con materiale multimediale; 

lavoro di gruppo; dibattito guidato 

 

 
 

Verifiche formative e sommative; prove strutturate secondo le tipologie della terza prova; 

questionari; colloqui. Numero di verifiche per quadrimestre: tre 

Valutazione formativa in itinere e sommativa sulla base degli obiettivi e dei livelli di partenza. 

Si allegano griglie di valutazione. 

 

OBIETTIVI  MINIMI 

METODOLOGIE 

 VERIFICHE E VALUTAZIONE  
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COMPETENZE IN USCITA DAL SECONDO BIENNIO e 

QUINTO ANNO 
- AREA UMANISTICA - 

(ASSE DEI LINGUAGGI/ASSE MATEMATICO/ASSE 
SCIENTIFICO-TECNOLOGICO/ASSE STORICO-

SOCIALE) 
 

Nuclei fondanti della disciplina 
(A) Lingua italiana come bene culturale 
nazionale, elemento essenziale dell’identità 

degli studenti e mezzo di accesso alla 
conoscenza. 

(B) Letteratura: apertura alla fruizione letteraria, 
come maturazione di un interesse più 
specifico per le opere letterarie di vario 
genere quali rappresentazioni di sentimenti e 
situazioni universali.   

Competenze asse 
dei linguaggi 

Abilità (competenze 
disciplinari) 

 Conoscenze irrinunciabili Nuclei 
fondanti 

LETTERATURA 
ITALIANA 

A)Padronanza 
linguistica e 

lessicale 
 

Avere stabile 
familiarità con 

strumenti 
espressivi e 
metodi di 
indagine e 

interpretazione 
delle opere 
letterarie, 

riconoscendo il 
percorso storico 
della letteratura 

e 
l’interdipendenza 

tra forme 
espressive, temi 

e momenti storici 
affrontati 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

B) Utilizzo 
padronanza di 
cui al punto A 

• Riconoscere, 
progressivamente, i 
caratteri linguistici, stilistico-
strutturali e culturali di testi 
letterari artistici, scientifici e 
tecnologici; 

• Interpretare testi letterari 
con opportuni metodi e 
strumenti di analisi 

• Saper individuare e 
utilizzare testi di 
approfondimento in 
riferimento ai testi e ai 
generi affrontati; 

• Strutturare un lessico 
tecnico-scientifico 
disciplinare; 

• Riconoscere e identificare 
periodi e linee di sviluppo 
della cultura letteraria e 
artistica italiana e di altre 
culture; 

• Identificare gli autori e le 
opere fondamentali del 
patrimonio culturale italiano 
e internazionale dal Medio 
Evo ai giorni nostri; 

• Contestualizzare 
l’evoluzione linguistica e 
della civiltà artistica e 
letteraria italiana dal primo 
Ottocento a oggi in rapporto 
ai principali processi storico-
sociali, culturali, politici e 
scientifici di riferimento; 

• Riconoscere temi e tratti 

• Sviluppi e percorsi della lirica e della 
prosa dalle origini al Romanticismo 
con particolare attenzione agli 
autori, ai generi e alle opere più 
rappresentative del nostro 
patrimonio letterario: D. Alighieri, F. 
Petrarca, G. Boccaccio, 
l’Umanesimo-Rinascimento e lo 
sviluppo del poema epico-
cavalleresco, la questione della 
lingua dal Trecento al Romanticismo, 
la ripresa e i percorsi dell’arte 
drammatica con particolare 
attenzione a C. Goldoni, il genere del 
romanzo tra Settecento e Ottocento 
e gli esempi di U. Foscolo e A. 
Manzoni. 

• Sviluppi e percorsi della lirica e della 
prosa da Leopardi all’età 
contemporanea con particolare 
attenzione a G. Leopardi, G. Verga, 
G. Pascoli, G. D’Annunzio, L. 
Pirandello, I. Svevo, E. Montale, I. 
Calvino. Evoluzione e cambiamenti 
socio-linguistici dell’italiano 
dall’Ottocento ai giorni nostri.  

• La Divina Commedia: struttura 
generaledelle singole cantiche, 
elementi indispensabili per la 
comprensione e l’analisi linguistica, 
testuale e tematica dell’opera: 
L’Inferno, Il Purgatorio e Il Paradiso 
(lettura, analisi e commento di 
almeno 25 canti scelti dal docente). 

• Nota: nel corso del secondo biennio 
e dell’ultimo anno si promuove la 

A, B 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

B 

DISCIPLINA:  LINGUA E LETTERATURA ITALIANA             
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Essere 

consapevoli del 
valore intrinseco 

della lettura, 
come risposta a 
un autonomo 

interesse e come 
fonte di 

paragone con 
altro da sé e di 
ampliamento 

dell’esperienza 
del mondo. 

 
 
 

peculiari o comuni alle 
diverse culture dei popoli 
europei nella produzione 
letteraria, artistica, 
scientifica e tecnologica 
contemporanea; 

• Formulare un motivato 
giudizio critico su un testo 
letterario anche mettendolo 
in relazione ad altri ambiti 
disciplinari e alle esperienze 
personali; 

• Utilizzare le tecnologie 
digitali per la presentazione 
di un progetto o di un 
prodotto 

lettura e l’analisi di narratori e poeti 
della letteratura italiana e straniera 
con percorsi scelti dai singoli docenti 
anche in ottica multidisciplinare 
 

 
LINGUA 

ITALIANA 
 

C) Padroneggiare 
gli strumenti 
espressivi ed 

argomentativi 
indispensabili 

per gestire 
l’interazione 
comunicativa 
verbale in vari 

contesti 

• Padroneggiare la lingua 
italiana nella ortografia, 
morfologia, punteggiatura, 
sintassi, padronanza e 
ricchezza lessicale, anche 
letteraria e specialistica. 

• Utilizzare le competenze 
metalinguistiche (capacità di 
elaborare, formulare e 
comunicare pensieri e 
riflessioni sulla lingua) 

• Usare la lingua italiana in 
modo adeguato ai diversi 
contesti e scopi 
comunicativi 
 

• Approfondimento delle conoscenze 
delle strutture grammaticali 
attraverso la lettura dei testi. 

• Varietà della lingua in senso 
sincronico e diacronico (scopi, 
funzioni, registri, linguaggi settoriali, 
evoluzione della lingua italiana). 

• Lingua d’uso e lingua letteraria.  

• Produzione orale: colloquio su 
contenuti disciplinari; esposizione 
informata su argomenti di attualità; 
esposizione argomentata del proprio 
punto di vista su argomenti di vario 
genere. 
 

 
 
 
 

A 

D) Leggere, 
comprendere e 

interpretare testi 
scritti di vario 

tipo 

• Comprendere testi in 
contesti e situazioni di 
diverso tipo, anche con alto 
grado di formalizzazione. 

• Leggere in rapporto a scopi 
diversi (ricerca dati o 
informazioni, comprensione 
globale, comprensione 
approfondita, studio) 

• Riconoscere le gerarchie 
delle informazioni e 
organizzarle in strutture 
schematiche. 

• Documentarsi in modo 
critico, cercare e valutare le 
fonti delle informazioni, 
effettuare una ricerca 
bibliografica. 

• Strutture essenziali delle diverse 
tipologie testuali 

• Tecniche di lettura analitica e 
sintetica 

• Tecniche di lettura espressiva. 
 

A 



9 
 

 
E) Produrre testi 
di vario tipo in 

relazione a 
differenti scopi 

comunicativi 

• Saper utilizzare il registro 
linguistico formale 

• Produrre testi scritti e orali 
coerenti, corretti, chiari e 
adeguati alle diverse 
situazioni comunicative 

• Produzione di forme testuali scritte: 
relazioni; saggi argomentativi; 
articoli di giornale di vario genere; 
analisi di testi letterari; in versi e in 
prosa, e non letterari; trattazione 
sintetica di argomenti. 
 

A 

 

 
Nel seguito si esplicitano gli obiettivi minimi, indispensabili per ottenere l’ammissione alla classe successiva. 
 

 CONOSCENZE/ABILITÀ/COMPETENZE MINIME (OSA MINIMI) 

SECON

DO 

BIENNI

O 

Per la lingua, lo studente al terzo anno deve almeno: 

• Riconoscere e comprendere i caratteri stilistici e strutturali di varie tipologie testuali. 

• Produrre testi scritti di diversa tipologia. 

• Sostenere colloqui su tematiche definite 

• Conoscere le caratteristiche e la struttura delle varie tipologie di testi scritti 
 
Al quarto anno, deve: 

• Riconoscere, comprendere e analizzare i caratteri stilistici e strutturali di varie tipologie 
 testuali 

• Produrre testi scritti di diversa tipologia e complessità. 

• Sostenere colloqui su tematiche definite utilizzando lessico specifico 

• Conoscere le caratteristiche, la struttura e i criteri per la redazione delle varie tipologie di  
testi scritti 

• Raccogliere, selezionare e utilizzare informazioni utili all’attività di ricerca. 
 
Educazione letteraria: conoscenza essenziale dello sviluppo cronologico della letteratura (dal  
Trecento al Romanticismo), vite e opere di Dante, Petrarca, Boccaccio, Machiavelli, Ariosto, Tasso,  
Galilei, Foscolo, Manzoni.Conoscenza dell’impianto generale della Divina Commedia e, in  
particolare, della struttura dell’Inferno e del Purgatorio e dei principali protagonisti. 
Lo studente, nel secondo biennio, deve almeno essere in grado di:  

• riconoscere i principali generi narrativi e poetici;   

• comprendere ed esporre il senso letterale e, progressivamente, i temi principali  e il senso 
 globale di un testo noto; 

• riconoscere e saper utilizzare gli strumenti per l’analisi di un testo letterario sia narrativo  
che poetico; 

• esprimere semplici giudizi  progressivamente sempre più motivati; 

• istituire un confronto con almeno una delle altre materie del curricolo in merito ad elementi 
 e snodi principali 

• contestualizzare le opere letterarie in modo diacronico e sincronico, sia in riferimento alla 
 tradizione italiana che allo scenario europeo 

 

 

OBIETTIVI MINIMI 
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Le attività proposte sono idonee a consentire allo studente di consolidare e approfondire le capacità 
linguistiche, orali e scritte, affiancate da una riflessione sulle strutture linguistiche, con l’obiettivo di 
metterlo in grado di usare efficacemente e correttamente la lingua italiana.  
 
Per quanto riguarda la letteratura, il docente progetta e programma l’itinerario didattico in modo tale  
da mettere in grado lo studente di orientarsi progressivamente sul patrimonio artistico e letterario  
della cultura italiana, con riferimenti essenziali alle principali letterature di altri paesi, anche in una  
prospettiva interculturale. Il docente organizza il percorso di insegnamento-apprendimento in modo da  
utilizzare anche gli strumenti della comunicazione multimediale, valorizzandone la dimensione cognitiva.   
 
Metodologie didattiche: 

• contatto diretto con il testo ed analisi del medesimo; 

• analisi, smontaggio e rimontaggio di testi per abituare gli alunni non solo a leggere ed ascoltare,  
ma anche a riflettere, comprendere, contestualizzare in modo autonomo; 

• lezioni espositive per comunicare dati e nozioni o per riassumere contenuti al fine di evidenziare gli  
elementi essenziali; 

• costruzione di schemi o mappe concettuali sia collettive che individuali per organizzare le 
 informazioni fondamentali; 

• lezioni frontali, dialogate e partecipate per incoraggiare l’alunno ad esprimere idee, fare commenti 
 personali e chiedere chiarimenti; 

• ricerche individuali e di gruppo per stimolare le curiosità e l’interesse. 

• lezione multimediale 

• lezioni basate su strategie didattiche inclusive, al fine di stimolare la costruzione socializzata della  
conoscenza e il continuo sviluppo di competenze di base e di cittadinanza 
 

Mezzi, strumenti, spazi utilizzati: 

• libro di testo e altri libri 

• dispense/schemi/ mappe concettuali realizzate anche direttamente dagli studenti su supporto 
 informatico 

• quotidiani/riviste/siti web 

• videoproiettore/LIM/computer/lettore DVD 

• incontri/convegni/mostre/ visite guidate 

• aula 

• biblioteca 

• laboratorio informatica 
 
 
 
 

 
 

 
 
  

  TIPOLOGIE DI VERIFICHE 

 X Tema generale o 
letterario 

X Saggio breve 

METODOLOGIE 

 VERIFICHE E VALUTAZIONE 
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 X Quesiti a risposta 
singola 

 X Articolo di giornale 

X  Trattazione 
sintetica di 
argomento 

 X Scheda di lettura di un’opera 
integrale 

X Analisi del testo 
letterario e non 
letterario 

X Verifica orale su contenuti disciplinari 

X Relazione  X Simulazione colloquio d’esame 

• Si prevedono almeno quattro verifiche, tra scritte e orali,nel corso di ogni quadrimestre. 

• Per quanto riguarda i criteri di valutazione, si fa riferimento alle griglie approvate in sede di 
Dipartimento. Per quanto riguarda eventuali casi di DSA, si fa riferimento ai rispettivi PDP. Griglie 
per prove scritte/orali: in allegato.  

N. B.: Si precisa che tutte le griglie di valutazione possono essere riadattate dal singolo Docente in 
funzione degli obiettivi che si intendono verificare e valutare relativamente ad una data tipologia di prova. 
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COMPETENZE IN USCITA DAL SECONDO BIENNIO E 

DAL QUINTO ANNO 
- ASSI CULTURALI - 

(ASSE DEI LINGUAGGI/ASSE MATEMATICO/ASSE 
SCIENTIFICO-TECNOLOGICO/ASSE STORICO-SOCIALE) 

 

 
Lingua latina come bene culturale europeo, che 

concorre alla formazione degli studenti, 
stimolandone la riflessione metalinguistica, e 
come strumento di conoscenza della cultura e 

della civiltà che sono alla base dell’identità 
europea. 

Competenze asse 
dei linguaggi 

Abilità (competenze 
disciplinari) 

 Conoscenze irrinunciabili Nuclei 
fondanti 

A – Padronanza 
linguistica e 

testuale; 
 

-  Padroneggiare gli 
strumenti 

grammaticali e 
sintattici della 
lingua latina, 

nonché gli aspetti 
stilistici dei vari 

autori del 
panorama 
letterario.  

 
B – Utilizzo della 

padronanza di cui 
al punto 

precedente; 
 

- Utilizzare gli 
strumenti 

fondamentali per 
una fruizione 

consapevole del 
patrimonio 
artistico e 
letterario. 

1. Comprendere e 
interpretare i testi classici, 
riconoscendo le strutture 
della lingua latina e la loro 
valenza espressiva. 

2. Riconoscere elementi 
caratteristici dello stile dei 
diversi autori. 

3. Acquisire la consapevolezza 
della complessità del 
fenomeno letterario nelle 
sue implicazioni storiche, 
culturali, sociali. 

4. Saper inquadrare un testo 
letterario nella poetica del 
suo autore e nel contesto 
storico letterario. 

5. Utilizzare e produrre testi 
multimediali 

 

• Completamento e 
rafforzamento delle 
conoscenze di morfosintassi 
del biennio. 

• Ampliamento della sintassi 
del verbo e del periodo. 

• Approfondimento delle 
conoscenze lessicali in 
relazione ai fondamenti della 
cultura letteraria e filosofica 
latina 

• Scelta di testi e autori 
significativi per il loro 
apporto alla cultura europea 
o per la rilevanza del tema 
trattato: − teatro: Plauto e 
Terenzio − oratoria politica e 
giudiziaria: Cicerone − 
poesia: Catullo, Orazio, 
Virgilio, Ovidio, Marziale, 
Giovenale − storiografia: 
Cesare, Sallustio, Livio, Tacito 
− cultura scientifica e 
filosofica: Lucrezio, Cicerone, 
Seneca, Agostino − romanzo: 
Petronio, Apuleio  

• Esempi di intertestualità: 
confronti tra letterature 
diverse. 

• Comprendere i prodotti della 
comunicazione audiovisiva. 

• Elaborare prodotti 
multimediali (testi, immagini, 
suoni, ecc.), anche con 
tecnologie digitali. 

 

DISCIPLINA: LINGUA E CULTURA LATINA   
 

OBIETTIVI  MINIMI 
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Nel seguito si esplicitano gli obiettivi minimi, indispensabili per ottenere l’ammissione alla classe successiva. 
 

 CONOSCENZE/ABILITÀ MINIME (OSA MINIMI) 

CLASSE TERZA 

E QUARTA 

Conoscenze 
 • Storia della letteratura latina, dalle origini all’età augustea, attraverso gli autori e i 
generi più rilevanti, conosciuti nelle loro caratteristiche peculiari. Si può operare una 
scelta tra i seguenti generi letterari e autori: l’epica arcaica; il teatro; la satira; l’elegia; la 
storiografia; Plauto; Terenzio; Catullo e i neoteroi; Cesare; Sallustio; Cicerone; Lucrezio; 
Virgilio; Orazio; Ovidio; Livio; 
Abilità 
 • Saper usare in modo consapevole e motivato il vocabolario 
 • Praticare la traduzione, eventualmente guidata, come strumento di comprensione e 
conoscenza di un testo e di un autore. 
 • Servirsi in maniera progressiva degli strumenti dell’analisi testuale, retorica e stilistica. 

CLASSE QUINTA 

Conoscenze 
 • Storia della letteratura latina, dall'età giulio-claudia al IV sec. d.C., attraverso gli autori e 
i generi più rilevanti, conosciuti nelle loro caratteristiche peculiari. Si può operare una 
scelta tra i seguenti autori: Fedro, Seneca, Lucano, Petronio, Marziale, Quintiliano, Plinio il 
Vecchio, Giovenale, Tacito, Apuleio, Agostino. 
Abilità  
• Saper usare in modo consapevole e motivato il vocabolario. 
 • Praticare la traduzione guidata come strumento di comprensione e conoscenza di un 
testo e di un autore.  
• Servirsi in maniera progressiva degli strumenti dell’analisi testuale, retorica e stilistica. 

 

 
 

Metodologie didattiche disciplinari 

Le metodologie usate per la didattica sono: 

• lezione frontale interattiva; 

• discussione dialogica guidata; 

• brainstorming;  

• esercizi applicativi; 

• redazione di mappe concettuali; 

• lavori di gruppo con presentazione del prodotto finale; 

• tecnica del problem solving; 

• peer education. 

 

 
TIPOLOGIA 

  

  Tema - relazione X Test strutturato 

 X Test a risposta 
aperta 

  Risoluzione di problemi 

X  Test 
semistrutturato 

 X Verifica orale 

METODOLOGIE 

 VERIFICHE E VALUTAZIONE  
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X  Traduzione   Simulazione colloquio 

    Altro_______________
_ 

• Numero di verifiche: almeno tre per quadrimestre (scritte ed orali).   

• Griglie per prove scritte/orali: in allegato.  N. B.: Si precisa che tutte le griglie di valutazione 

possono essere riadattate dal singolo Docente in funzione degli obiettivi che si intendono 

verificare e valutare relativamente ad una data tipologia di prova 

• Griglie DSA: si rimanda al PDP dello studente.  
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Riferimenti normativi: CEFR Common European framework of reference for languages 
(livello B2 : Comprendere le idee principali di testi complessi sia su argomenti concreti che astratti. Sa 
interagire spontaneamente e  prontamente in interazioni regolari con parlanti nativi. Sa produrre testi 
dettagliati e corretti su un’ampia gamma di argomenti e spiegare punti di vista personali.) 
PREMESSA: il dipartimento di lingue straniere condivide il perseguimento delle seguenti competenze 
generali del processo formativo: 

- capacità di lavorare in gruppo 
- consolidamento di strategie per life-long learning 
- capacità di operare rapporti interculturali 
- competenza comunicativa avanzata 
- sviluppo della metodologia di problem-solving 
- competenza digitale 
- capacità di autovalutazione 

 

 
COMPETENZE IN USCITA NEL SECONDO BIENNIO 

- ASSI CULTURALI - 
(ASSE DEI LINGUAGGI) 

 

Nuclei fondanti della disciplina: 
  (A) lingua 
  (B) cultura 
                             

Competenze asse dei 
linguaggi 

Abilità 
(competenze 
disciplinari) 

 Conoscenze irrinunciabili* Nuclei 
fondanti 

- Padroneggiare 
gli strumenti 
espressivi 
 
- Comunicare in 
modo efficace 

COMPETENZE 
ORALI: 
ASCOLTO 
comprendere 
comunicazioni dal 
vivo o registrate su 
argomenti sia 
astratti che concreti 
afferenti alla vita 
personale sociale e 
culturale 
- comprendere 
messaggi complessi 
di speakers diversi  
e varietà 
linguistiche 
-comprendere 
estratti di materiale 
e audiovisivo ( film, 
conferenze, 
registrazioni radio, 
tv news) 
-comprendere 
microlingue di 
specializzazione 

- strutture grammaticali di base 
- funzioni comunicative 
- lessico 
- fonetica 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
( *si rimanda alle schede per le 
singole Lingue) 
 
 

 

 

DISCIPLINA:  LINGUA E CULTURA STRANIERA  - tutti i Licei    
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-comprendere un 
lessico 
progressivamente 
più complesso ed 
elaborato 

PRODUZIONE 
ORALE 
-gestire l'interazione 
comunicativa in  
vari contesti 
- saper parlare in 
modo fluido e 
accurato 
-saper argomentare 
su argomenti di 
vario genere: 
personali, generali e 
anche accademici 
-saper discutere di 
un argomento 
insieme agli altri 
-saper riferire 
contenuti 
accademici 

COMPETENZE 
SCRITTE: 
COMPRENSIONE 
ALLA LETTURA 
- leggere,  
comprendere ed 
interpretare  testi di 
vario tipo e 
lessicalmente 
articolati e di vari 
ambiti 
- leggere per diversi 
scopi 
- comprendere per 
operare 
- comprensione 
autonoma 

PRODUZIONE 
SCRITTA 
- scrivere testi 
argomentativi, 
narrativi e 
descrittivi 
- composizioni 
inerenti alla 
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letteratura, alla 
sfera personale, alla 
attualità 

- saper scrivere testi 
più lunghi in modo 
coeso  e coerente  e 
con un lessico più 
accurato e ricco  
unito a correttezza 
formale  

COMPETENZE 
TRASVERSALI 
- Analizzare, 
classificare, 
sintetizzare, 
comunicare, 
confrontare, 
dedurre, 
distinguere, 
ipotizzare, leggere, 
ordinare, 
memorizzare, 
predire, progettare, 
riconoscere, 
valutare. 

- Utilizzare gli 
strumenti linguistici 
per fruire del 
patrimonio culturale 

attraverso lo studio 
della letteratura e di 
testi autentici, 
sviluppare una 
continua coscienza 
culturale e 
interculturale 

Cultura e civiltà dei paesi di cui si 
studia la lingua 

 

- Utilizzare 
strumenti 
multimediali 

comprendere i 
prodotti della 
comunicazione 
audiovisiva ed 
elaborare  prodotti 
multimediali 
adeguati al livello 
linguistico 

  

 

 
 
Nel seguito si esplicitano gli obiettivi minimi, indispensabili per ottenere l’ammissione alla classe successiva. 
 

 CONOSCENZE/ABILITÀ MINIME (OSA MINIMI) 

OBIETTIVI  MINIMI 
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CLASSE TERZA 
Gli obiettivi minimi di competenza linguistico-comunicativa corrispondono al livello 
B1(prima seconda e terza lingua straniera)   

CLASSE QUARTA 
Gli obiettivi minimi di competenza linguistico-comunicativa corrispondono al livello B1+ 
(prima seconda e terza lingua straniera) 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 

 
 

TIPOLOGIE E STRUMENTI  DI VERIFICA 
La stessa tipologia di prove/attività usata nella fase di approccio verrà riutilizzata come verifica delle 
competenze e delle conoscenze acquisite dallo studente e, allo stesso tempo, come momento di valutazione 
dell'efficacia dell'azione didattica. 
Verranno effettuate, anche in forma mista, le seguenti tipologie di prove: 
prove strutturate e semi-strutturate 
test grammaticali (esercizi di completamento, sostituzione, trasformazione) 
test grammatico-funzionali, inseriti in un contesto 
questionari a risposta aperta 
trattazione sintetica di argomenti letterari e argomenti noti di attualità 
riassunti 
analisi testuali 
composizioni inerenti alla sfera personale, alla letteratura, ai problemi d'attualità. 

METODOLOGIE 

 VERIFICHE E VALUTAZIONE 

L’approccio metodologico è quello “multiplo” ovvero nozionale-strutturale-funzionale/comunicativo e si 
basa sul concetto di lingua come: 

• strumento di comunicazione usato per lo scambio di messaggi verbali in determinati 
contesti di situazione; 

• codice basato su un sistema di strutture morfo-sintattiche e lessicale; 

• strumento conoscitivo di una realtà e per l’apprendimento di contenuti culturali 
 
L'approccio metodologico linguistico continuerà ad essere basato sul rapporto tra l’aspetto formale e 
quello funzionale-comunicativo e sull'intreccio continuo delle quattro abilità. La riflessione morfo-
sintattica unita alla ricerca  e all’arricchimento lessicale continueranno nel triennio ad essere 
contestualizzati in modo da non isolare mai l'aspetto formale da quello funzionale-comunicativo. Nella 
presentazione dei vari argomenti si preferirà l’approccio comunicativo, student-centred, basato sul 
continuo coinvolgimento degli studenti in attività di discussione, interazione ed elaborazione. Continuo 
sarà il potenziamento  delle abilità: ascolto, risposta a stimoli di ascolto, comprensione alla lettura, 
rielaborazione, uso del mezzo scritto per fissare strutture e comunicare, feedback con momenti anche 
di autovalutazione. Le attività avranno il fine di favorire un apprendimento attivo e motivato (es. 
dialoghi simulati, situazioni di problem solving, lavori di gruppo). Gli studenti saranno stimolati a 
utilizzare attivamente le conoscenze linguistiche e a limitare progressivamente il ricorso alla lingua 
madre sia a livello ricettivo che a livello produttivo, così da creare un'abitudine alla lingua. 
Le lezioni frontali riguarderanno per lo più la riflessione sulla lingua.  

Lo studio della letteratura si concretizza nelle seguenti attività:prendere appunti, rielaborazione degli 
appunti, integrazioni con il libro di testo o altri testi, restituzione dei concetti, flipped classroom. 
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NUMERO DI VERIFICHE 
numero congruo di verifiche scritte e  verifiche orali per ciascun quadrimestre 
 

VALUTAZIONE 
Per quanto riguarda le verifiche orali, si potrà procedere a rilevazioni sistematiche delle varie abilità come 
pure a test di comprensione orale e/o interrogazioni con controllo della competenza linguistica raggiunta e 
delle conoscenze storico-letterarie e di civiltà acquisite. 
 
Criteri generali di valutazione: 
Al termine del primo periodo e dell’anno scolastico, il voto unico (in decimi) sarà espressione dei contenuti 

acquisiti, della partecipazione, dell’impegno, del comportamento e dei progressi ottenuti 

nell’apprendimento. 

Per la valutazione delle competenze linguistiche  acquisite si terrà conto dei seguenti elementi: ricezione e 

decodificazione dei messaggi verbali anche secondo prove oggettive di comprensione orale (listening 

comprehension); correttezza nell'elaborazione dei messaggi verbali in relazione a fattori fonetici, alla 

proprietà del lessico e all'accuratezza formale e funzionale; capacità di decodificazione e di elaborazione di 

messaggi scritti in relazione alla proprietà formale e funzionale;  conoscenza degli argomenti svolti. 

TENENDO IN CONSIDERAZIONE I SEGUENTI CRITERI GENERALI: 
Livello I: gravemente insufficiente (voto in decimi: 1/2) 
Livello II: insufficiente (voto in decimi: 3/4) 
Livello III: mediocre (voto in decimi: 5) 
Livello IV: sufficiente (voto in decimi: 6) 
Livello V: discreto – buono (voto in decimi: 7/8) 
Livello VI: ottimo (voto in decimi: 9/10) 
 
 

Livello Conoscenze Competenze Abilità 

I Inesistenti o molto modeste. 
Neppure guidato realizza i 
compiti di ricerca, elaborazione 
e produzione assegnati. 

Utilizza non 
correttamente ed in 
maniera mnemonica, 
ripetitiva le scarse 
conoscenze acquisite. 

II Frammentarie, incerte. 

Realizza solo parzialmente e se 
molto guidato i compiti di 
ricerca, elaborazione e 
produzione assegnati. 

Utilizza in modo incerto, 
mnemonico, parziale le 
modeste conoscenze 
acquisite. 

III Incomplete. 

Realizza con difficoltà e se molto 
guidato i compiti di ricerca, 
elaborazione e produzione 
assegnati. 

Utilizza in modo insicuro, 
mnemonico, le parziali 
conoscenze acquisite. 

IV 
Complete, ma non 
approfondite. 

Realizza, seppur guidato, i 
compiti di ricerca, elaborazione 
e produzione assegnati. 

Utilizza gran parte delle 
conoscenze acquisite con 
qualche imprecisione. 

V Complete ed approfondite. 

Realizza, con poche semplici 
indicazioni, i compiti di ricerca, 
elaborazione e produzione 
assegnati. 

Utilizza le conoscenze 
acquisite con qualche 
lieve imprecisione. 

VI 
Complete, approfondite, 
anche extracurricolari, 
trasversali. 

Realizza in modo autonomo e/o 
creativo i compiti di ricerca, 
elaborazione e produzione 

Utilizza le conoscenze 
acquisite con precisione e 
nei tempi opportuni.   
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assegnati. 

 
GRIGLIE DI VALUTAZIONE 
Allegate 
GRIGLIE DI VALUTAZIONE DSA 
Non sono previste griglie apposite, ma si adotteranno gli strumenti compensativi e dispensativi previsti dal 
PDP del singolo alunno. 

 

LINGUA E CIVILTÀ FRANCESE (A246) - SECONDO BIENNIO  

CONOSCENZE IRRINUNCIABILI 

COMPETENZE LINGUISTICO-COMUNICATIVE   
▪ Saper descrivere dei problemi di salute;  
▪ Saper descrivere gli ambienti sociali e naturali e argomentare sulle loro problematiche; 
 ▪ Saper esprimere in modo preciso e giustificato impressioni, sensazioni e sentimenti di ogni tipo; 
 ▪ Saper parlare bene o male di qualcuno giustificando quanto si esprime;  
▪ Saper riferire quanto detto da altri;  
▪ Saper emettere delle ipotesi e esprimere la probabilità [B2]. 
 ▪ Saper esporre, introdurre e sviluppare, giustificare il proprio punto di vista o opinione [B2].  
 

COMPETENZE CULTURALI  
 ▪ Saper comprendere e analizzare aspetti relativi alla cultura francofona, con particolare riferimento 
all'ambito sociale, culturale e letterario;  
▪ Saper analizzare semplici testi orali e scritti iconico-grafici su argomenti di attualità, letteratura, cinema, 
arte, ecc.; 
 ▪ Saper riconoscere similarità e diversità tra fenomeni culturali di paesi in cui si parlano lingue diverse. 
 

CAPACITA' SPECIFICHE  
 • Partecipare a conversazioni e interagire nella discussione, anche con parlanti nativi, in maniera adeguata 
al contesto.  
• Comprendere in modo globale e selettivo testi orali e scritti di tipo personale, sociale, storico-letterario e 
culturale.  
• Produrre testi semplici ed articolati, lineari e coesi per riferire fatti e descrivere situazioni di vario tipo.  
• Riassumere delle informazioni prese da fonti diverse.  
• Esprimere allo scritto e all'orale le proprie opinioni su un soggetto astratto o culturale sapendo 
giustificare le proprie argomentazioni. 
 • Esporre un problema insistendo sui punti importanti  
• Riflettere sul sistema (fonologia, morfologia, sintassi, lessico, ecc.) e sugli usi linguistici (funzioni, registri, 
ecc.), anche in un’ottica comparativa, al fine di acquisire una consapevolezza delle analogie e differenze 
con la lingua italiana.  
• Utilizzare nello studio della lingua abilità e strategie di apprendimento acquisite studiando altre lingue 
straniere. 
• Utilizzare lessico e forme testuali adeguate per lo studio e l’apprendimento di altre discipline. 

a) CONTENUTI MORFOSINTATTICI  
Il condizionale semplice e composto 
Il congiuntivo 
Il participio presente  e il gerundio 
L’infinito negativo e l’infinito complemento 
La concordanza dei tempi 
Il discorso indiretto al presente e al passato 
La forma passiva 
Le forme impersonali 
Aggettivi accompagnati da preposizioni 
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Espressione della condizione,della concessione,dell’opposizione,della causa,della conseguenza 
I pronomi relativi composti 
 

CONTENUTI LESSICALI  
 Les conflits, les disputes. 
 Les sentiments.  
 La santé et la maladie.  
 L'environnement et les phénomènes naturels.  
 Les lieux: la ville, la campagne, la géographie physique. 
 Le monde professionnel (la formation, le système scolaire, l'entreprise, l'emploi).  
 Les événements: rencontres, incidents, accidents, etc.  
 La circulation. - La politique et la citoyenneté.  
 Les jeunes. 
 Les faits de société.  
 Les statistiques.  
Les médias. 
Les sujets culturels (littérature, art, cinéma, ecc.). 
 

CONTENUTI SOCIOCULTURALI   Aspetti generali dei vari tipi di testo (dialogico, narrativo, espositivo, 
argomentativo, ecc.).   
Distinzione e caratteristiche generali dei testi letterari (prosa, poesia, teatro).  
Principali aspetti e autori più significativi della storia della cultura e della letteratura dalle origini al XVIII 
secolo:  dalla chanson de geste all’esistenzialismo. 
 

 

LINGUA E CIVILTÀ INGLESE (A346) – SECONDO BIENNIO 

Conoscenze irrinunciabili 

Strutture grammaticali: 
- Tempi verbali fondamentali: presente  passato futuro nell’aspetto semplice e progressivo e 
nella forma attiva e passiva. 
- Tempi verbali completi: present perfect, past perfect, future continuous, conditional. 
- Modali in tutte le forme 
- Articoli 
- Linkers and connectors 
- Ipotesi 
- Discorso indiretto 
- Strutture idiomatiche 
- Collocations (advanced) 
- Verbi frasali 
- Frasi relative 
- Verb patterns e strutture passive avanzate 
- Suffissi e prefissi e word formation 
-  

Funzioni comunicative: 
                -           Raccontare usando le nozioni del tempo  

- Fare ipotesi 
- Riferire discorsi di altri 
- Descrivere e confrontare 
- Proporre, suggerire, dare consigli 
- Invitare, offrire, accettare, rifiutare 
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- Esprimere la propria opinione 
- Elaborare ed argomentare e dedurre  
- Discutere diversi punti di vista 
- Recensire un evento, un libro o un film 
- Accenni di scrittura creativa 

Lessico -  Principali campi lessicali: 
- Cinema 
- Media 
- Tecnologia 
- Giornale 
- Viaggi e contatti con il mondo 
- Ambiente:  inquinamento e calamità naturali 
- Stili di vita,  sport e alimentazione 
- Lavoro 
- Problemi di attualità  
- Educazione e istruzione 

Fonetica: particolarità della pronuncia della lingua inglese attraverso le attività di classe. 

Cultura: la cultura  viene trasmessa attraverso lo studio della letteratura e temi di attualità, proposti anche 
attraverso documenti digitali 
 

- Periodo anglo-sassone: Beowulf 
- Cenni di letteratura medievale (Chaucer) 
- Epoca Tudor: Shakespeare 
- Settecento e nascita del romanzo (realismo borghese) 
- Romanticismo ed età vittoriana 
Attualizzazione di opere letterarie con approfondimenti ed espansione tematici  attraverso  altre 
forme espressive. 
 
 

 

LINGUA E  CIVILTÀ SPAGNOLA - A446 

Conoscenze irrinunciabili 

Strutture grammaticali:  
 
- Revisione tempi del passato dell’indicativo 
- Futuro semplice e composto 
- Condizionale semplice e composto 
- Tutti i tempi del congiuntivo 
- Imperativo 
- Frasi condizionali con si 
- Connettori per strutturare il discorso 
- Perifrasi verbali 
- Verbi di cambio e trasformazione (volverse, convertirse en etc.) 
- Uso delle preposizioni 
- Discorso indiretto 
- Subordinate causali, concessive, finali, relative e subordinate oggettive e soggettive  
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Funzioni comunicative: 
- Narrare eventi al passato 
- Descrivere luoghi e città 
- Parlare al futuro: fare previsioni ed ipotesi 
- Parlare del tempo atmosferico e del clima 
- Parlare della salute 
- Esprimere emozioni e stati d’animo 
- Esprimere obbligo, proibizione e dare istruzioni 
- Chiedere e dare consigli 
- Chiedere l’opinione, argomentare a favore o contro 
- Esprimere opinioni e dubbi 
- Esprimere desiderio e speranza 
- Esprimere una condizione reale, possibile o impossibile 
- Sollecitare un’informazione o un servizio 
- Narrare piccole storie 
- Scrivere testi di varia natura 
 

Lessico: 
- Salute ed estetica 
- Famiglia e vita domestica 
- Studio ed educazione 
- Descrivere l’aspetto fisico dettagliatamente e i vestiti 
- Comunicazioni e nuove tecnologie 
- Feste, costumi e tradizioni 
- Parlare delle emozioni e dei sentimenti 
- Sport 
- Viaggi e turismo 

 

Fonetica: particolarità della pronuncia della lingua inglese attraverso le attività di classe. 

Cultura: 
- Periodo medievale: le origini della letteratura castigliana; l’epica medievale; la lirica colta; il 
“romancero”; il teatro medievale (La Celestina). 
- Periodo rinascimentale: la narrativa; la poesia 
- Barocco:  la poesia; il teatro; la narrativa 
- Illuminismo: il saggio; il teatro 
- Ogni epoca letteraria verrà contestualizzata a livello storico e sociale, ed arricchita con riferimenti 
ad altre discipline artistiche; per la trattazione di autori e temi si utilizzeranno anche strumenti didattici 
multimediali. 
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COMPETENZE IN USCITA DAL SECONDO 

BIENNIO (III-IV) 
 

- ASSI CULTURALI – 
 

ASSE MATEMATICO 
 

Nuclei fondanti della disciplina: 
 

ARITMETICA E ALGEBRA (A) 
GEOMETRIA (B) 

RELAZIONI E FUNZIONI (C) 
DATI E PREVISIONI (D) 

Competenze asse 
MATEMATICO 

 

Abilità Conoscenze irrinunciabili  Nuclei 
fondanti 

 
 

ANALIZZARE,  
RAPPRESENTARE 
 E INTERPRETARE 

DATI 
 

Analizzare dati e 
interpretarli 
sviluppando 
deduzioni e 

ragionamenti sugli 
stessi anche con 

l’ausilio di 
rappresentazioni 
grafiche, usando 

consapevolmente gli 
strumenti di calcolo 

e le potenzialità 
offerte da 

applicazioni 
specifiche di tipo 

informatico 

 Raccogliere, 
organizzare e 
rappresentare un 
insieme di dati in un 
opportuno sistema di 
riferimento. 

Leggere e interpretare 
tabelle e grafici. 

Riconoscere una 
relazione tra variabili 
(polinomiale, 
esponenziale, 
logaritmica, 
trigonometrica) e 
formalizzarla 
attraverso funzioni 
matematiche. 

Rappresentare il 
grafico di una funzione 
nel riferimento 
assegnato, anche 
individuandone i 
comportamenti 
asintotici mediante il 
calcolo dei limiti. 

Trarre informazioni e 
dati  quantitativi in 
situazioni 
problematiche  
caratterizzate da 
incertezza.  

Il sistema di riferimento cartesiano 
come strumento per la formalizzazione 
algebrica della geometria piana 
euclidea. (III)  

Il concetto di funzione e le sue 
specificità che la differenziano dagli altri 
tipi di relazione tra variabili; 
classificazione e formalizzazione 
matematica di una funzione a partire dal 
suo grafico cartesiano. (III) 

I luoghi geometrici nel piano cartesiano, 
tra cui, in particolare, la retta, come 
modello descrittivo di situazioni tratte 
dal contesto reale quotidiano e fisico. 
(III) 

Relazione di proporzionalità inversa e 
sua espressione matematica mediante 
l’iperbole equilatera; funzione 
omografica e funzioni il cui grafico è 
parte di una conica. (III) 

La probabilità come metodo di indagine 
matematica su dati e fenomeni 
caratterizzati da aleatorietà. (IV) 

B 
 

C 
 

D 
 

DISCIPLINA: MATEMATICA Liceo Linguistico e Liceo Musicale  
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Descrivere 
matematicamente e 
fare previsioni di 
fenomeni reali, in 
particolare del mondo 
fisico. 

CALCOLARE 
ED 

ELABORARE 
 

Utilizzare le 
tecniche e le 
procedure del 
calcolo in ambito 
algebrico e non 
algebrico 
(trascendente) 
 
Utilizzare  le 
principali 
applicazioni di tipo 
informatico  per le 
attività di 
elaborazione 
 
Utilizzare 
definizioni, relazioni 
e teoremi dei vari 
contesti teorici 

Applicare formule, 

relazioni, proprietà 

fondamentali, 

procedure note nello 

sviluppo di risoluzioni. 

Risolvere equazioni e 

disequazioni algebriche 

i utilizzando procedure 

(anche grafiche) che 

conducano a soluzioni 

esatte o approssimate. 

Risolvere equazioni e 

disequazioni 

goniometriche, 

esponenziali e 

logaritmiche. 

Formalizzare in termini 

algebrici e analitici ed 

operare, utilizzando i 

metodi  della 

geometria analitica, 

con relazioni tra enti 

geometrici, quali, 

soprattutto, rette e 

sezioni coniche. 

Risolvere situazioni 
problematiche inerenti 
a situazioni di 
incertezza, adoperando 
i teoremi del calcolo 
delle probabilità. 

 Equazione della retta; fasci propri ed 

impropri; condizione di parallelismo e 

perpendicolarità; interpretazione grafica 

della risoluzione di equazioni e 

disequazioni di 1° grado. (III) 

Luoghi geometrici legati all’equazione 

della retta: bisettrici di un angolo, asse 

di un segmento, domini piani. (III) 

Equazione delle coniche: parabola, 

circonferenza, ellisse, iperbole; iperbole 

equilatera riferita agli assi e funzione 

omografica. Posizioni reciproche tra 

rette e coniche e tra due coniche. 

Equazione generale di una conica e 

criteri di classificazione. (III) 

Risoluzione grafica di alcune equazioni 

irrazionali, mediante l’utilizzo 

dell’equazioni delle coniche. (III) 

Formule goniometriche, equazioni e 

disequazioni goniometriche elementari, 

lineari e di secondo grado. (IV) 

Proprietà delle funzioni esponenziali e 

logaritmiche; equazioni e disequazioni 

esponenziali e logaritmiche. (IV) 

Calcolo combinatorio: permutazioni, 

disposizioni e combinazioni; coefficienti 

binomiali e binomio di Newton. (IV) 

 

A 
 

B 
 

C 
 

D 
 
 
 

ARGOMENTARE  
E 

 CONGETTURARE 
 

Confrontare ed 
analizzare figure 
geometriche, 

 

Inquadrare le varie 

teorie matematiche 

studiate nel contesto 

storico entro cui si sono 

sviluppate e 

Richiami storici sulle coniche (Apollonio, 

Keplero, Newton, Cartesio). 

Collegamenti al concetto di conica 

nell’arte, nella natura, nel modo fisico e 

tecnologico. (III) 

Dimostrazione dell’equivalenza tra 

B 
 

C 
 

D 
 

F 
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individuando 
invarianti e 
relazioni. 
 
Fare ipotesi e 
dimostrarle. 

comprenderne il 

significato concettuale. 

Esprimersi nel 
linguaggio naturale con 
coerenza e proprietà. 
 
Usare opportunamente 
linguaggi simbolici e 
grafici. 
 
Distinguere tra processi 
induttivi e processi 
deduttivi. 
 
Produrre congetture e 
sostenerle con 
ragionamenti coerenti 
e pertinenti. 
 
 
Confutare congetture 

mediante contro-
esempi. 

l’approccio geometrico-sintetico e 

quello algebrico-analitico alle coniche 

(coniche come sezioni di un cono 

illimitato e come luoghi geometrici). (III)   

Risoluzione di un triangolo, mediante 
l’utilizzo della trigonometria e 
risoluzione di problemi di natura 
metrica mediante i teoremi della corda, 
dei seni e del coseno.  (IV) 
 
Approfondimenti riguardanti ad 
esempio i collegamenti con la Fisica: lo 
spazio quadridimensionali e la relatività 
di Einstein. (IV) 
 
Evoluzione storica del concetto di 
probabilità: probabilità classica, 
frequentista . 

 

RISOLVERE, 
 PORSI PROBLEMI 

E 
MODELLIZZARE 

 
Individuare le 
strategie 
appropriate per la 
soluzione di 
problemi. 
Riconoscere 
modelli. 
Progettare modelli e 
risolverli. 

Costruzione e analisi di 

semplici modelli 

matematici di classi di 

fenomeni, anche 

utilizzando strumenti 

informatici per la 

descrizione e il calcolo. 

Individuare e analizzare 

le informazioni 

implicite ed esplicite 

(tratte da contesti reali 

o disciplinari) e 

interpretarle 

correttamente. 

Cogliere l’aspetto 

essenziale delle 

informazioni e saperle 

formalizzare nel 

linguaggio grafico e/o 

simbolico più 

opportuno. 

Scomporre il problema 

Modelli matematici lineari: di previsione 

a partire da dati statistici che 

presentano una relazione di dipendenza 

lineare tra variabili, di carattere fisico; di 

scelta di strategie; di ottimizzazione. 

Risoluzione di tali problemi anche per 

via grafica e loro implementazione 

mediante strumenti informatici. (III) 

Applicazione di goniometria e 

trigonometria a problemi della realtà: 

fenomeni oscillatori, riflessione della 

luce, problemi di ottimizzazione, 

problemi di astronomia, topografia, 

cartografia. (IV) 

Modelli esponenziali e logaritmici: 

modelli di crescita e decrescita delle 

popolazioni; leggi di capitalizzazione, 

radioattività, pressione atmosferica, 

carica e scarica di un condensatore, 

livello di intensità sonora, scala Richter 

per la magnitudo di un sisma, misura di 

PH,ecc. (IV) 

A 
 

B 
 

C 
 

D 
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in sottoproblemi 

(metodo top-down). 

Progettare il percorso 

risolutivo più adatto 

alla tipologia del 

problema affrontato. 

Convalidare i risultati 

ottenuti verificandone 

la coerenza nel 

contesto. 

Comprendere il valore 
metodologico 
dell’utilizzo degli 
strumenti informatici 
per il trattamento e la 
rappresentazione 
grafica dei dati di un 
modello matematico, 
anche in vista del loro 
uso nelle altre 
discipline scientifiche. 

Modelli statistici e probabilistici: lotterie 

e numeri “ritardatari”; applicazione del 

teorema di Bayes  

 

 
 
 
 
Nel seguito si esplicitano gli obiettivi minimi, indispensabili per ottenere l’ammissione alla classe successiva. 
 

 CONOSCENZE/ABILITÀ MINIME (OSA MINIMI) 

CLASSE TERZA 

Risolvere semplici problemi di geometria analitica. 
Disegnare luoghi geometrici elementari definiti da equazioni/disequazioni di primo e 
secondo grado. 
Interpretare dati attraverso semplici modelli. 
Risolvere equazioni/disequazioni algebriche, con metodi risolutivi a scelta. 
Riconoscere il modello risolutivo in semplici situazioni problematiche 

CLASSE 

QUARTA 

Risolvere semplici equazioni e disequazioni goniometriche 
Risolvere equazioni/disequazioni logaritmiche ed esponenziali semplici, con metodi 
risolutivi a scelta. 
Conoscere le principali relazioni tra funzioni goniometriche e tra gli elementi di un 
triangolo. 
Risolvere semplici problemi di trigonometria applicando i teoremi sui triangoli rettangoli. 
Disegnare l’andamento di funzioni elementari o ad esse riconducibili. 
Calcolare la probabilità di eventi dipendenti e indipendenti attraverso il metodo richiesto 
dal contesto.  
Riconoscere in una funzione le caratteristiche fondamentali (dominio, codominio, 
biiettività, monotonia, zeri, segno,…), anche semplicemente dal relativo grafico. 

OBIETTIVI MINIMI 
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• Porre l’insegnamento in diretta continuità con le esperienze scolastiche pregresse. 

• Proporre attività di problem solving, nell’introduzione di nuovi argomenti, per condurre l’alunno a 
formulare ipotesi di soluzione sia grazie alle conoscenze possedute sia grazie alla propria intuizione 
e per realizzare collegamenti possibili con altre già apprese. 

• Favorire la partecipazione da parte degli alunni attraverso lezioni guidate, oltre che condurre lezioni 
frontali. 

• Guidare l’allievo nella scoperta di nessi, relazioni, leggi tanto da renderlo protagonista del proprio 
processo di apprendimento. 

• Dare una collocazione storica agli argomenti dimostrando come il progresso della Matematica sia 
stato determinato spesso dalla necessità di risolvere problematiche scientifiche e sociali. 

• Usare esercizi di tipo applicativo, per consolidare i contenuti studiati e per acquisire una sicura 
padronanza del calcolo. 

• Operare mediante processi induttivi e deduttivi che tengano conto sia dell’esigenza di 
“matematizzare” la realtà, sia dell’esigenza di formalizzare nozioni. 

• Proporre situazioni problematiche di varia natura (anche con riferimento ad altre discipline o tratte 
dalla realtà) di complessità gradualmente crescente finalizzate, attraverso operazioni di analisi quali 
la scomposizione e il confronto di analogie e differenze, alla riduzione della complessità stessa. 

• Avviare verso l’astrazione con gradualità, operando non solo deduttivamente, privilegiando 
inizialmente gli aspetti intuitivi ed elementari, guidando con prudenza il passaggio verso le strutture 
simboliche. 

• Evitare la settorializzazione degli argomenti e le dispersioni in tecnicismi ripetitivi e casistiche sterili. 

• Elaborare, costruire, discutere e sistemare percorsi di studio/unità didattiche attraverso mappe 
concettuali o altro materiale, per rispondere alle esigenze di studenti anche con BES. 

• Operare attraverso esercizi finalizzati al recupero, ampliamento e razionalizzazione degli argomenti 
affrontati. 

• Organizzare attività di recupero, in orario curricolare e/o extracurricolare, di varia tipologia (gruppi 
di livello all’interno delle classi, gruppi misti, gruppi di livello per classi aperte, corsi di recupero 
pomeridiani, attività con studenti/docenti tutor, progetti/materiale o unità didattiche per specifici 
bisogni, …). 

• Organizzare attività di consolidamento, in orario curricolare e/o extracurricolare, di varia tipologia 
(gruppi di livello all’interno delle classi, gruppi misti, gruppi di livello per classi aperte, 
partecipazione a corsi, progetti o competizioni, …). 

• Organizzare attività di potenziamento, in orario curricolare e/o extracurricolare, di varia tipologia 
(gruppi di livello all’interno delle classi, gruppi misti, gruppi di livello per classi aperte, 
partecipazione a corsi, progetti o competizioni, …). 

• Diversificare gli approcci metodologici in relazione ai diversi stili di apprendimento degli alunni, 
ponendo attenzione al loro e nostro metodo di studio/lavoro. 

• Favorire un approccio personalizzato dei ragazzi all'oggetto di studio attraverso esperienze dirette 
in laboratorio di informatica o attraverso ricerca e selezione di opportuno materiale in rete o anche 
consultazione di materiale proposto dal docente (in piattaforma,...).  

• Sperimentare percorsi metodologici nuovi (es. didattica con Episodi di Apprendimento Situati, 
Classe Capovolta, Progetto PPS,…). 

 
 
 
 
 

Le verifiche saranno sostanzialmente di tre tipi: 

VERIFICHE E VALUTAZIONE 

METODOLOGIE 
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1)  Verifiche formative in itinere consistenti in: 

• correzione di esercizi svolti a casa o in classe; 

• discussione guidata su argomenti significativi o su attività di problem solving; 

• verifiche individuali e/o di gruppo, di conoscenze, abilità e competenze, durante il 
percorso/processo di apprendimento (nell’ambito di un lavoro di gruppo, di una discussione, di una 
presentazione, di un’attività in laboratorio d’informatica,…), consapevoli dei mezzi a disposizione 
dell’alunno e del suo particolare stile di apprendimento. 

2) Verifiche sommative valide per l’orale consistenti in: 

• prove scritte strutturate e/o semistrutturate e/o aperte (test a risposta multipla, domande aperte, 
domande a completamento parziale); 

• verifiche orali individuali, anche con presentazioni multimediali (PPT/Prezi), esposizioni di 
video/progetti/esercitazioni... 

Tali verifiche saranno utilizzate per accertare (secondo la Tassonomia di Bloom) il grado di conoscenza, 
comprensione, applicazione ed analisi degli argomenti e, talvolta, per valutare le capacità di analisi, sintesi e 
valutazione acquisite. 
3) Verifiche sommative valide per lo scritto, consistenti in: 

• verifiche scritte tradizionali e/o con strumenti informatici, con esercizi di comprensione ed 
applicazione riguardanti argomenti di un intero modulo o di parte di esso. 

Nella valutazione (da VALEO = DARE VALORE) conclusiva di FINE QUADRIMESTRE saranno presi in 
considerazione in primo luogo il livello cognitivo e operativo raggiunti dall’alunno (per la valutazione di 
sufficienza si terrà conto del raggiungimento degli obiettivi minimi precedentemente indicati), ma anche i 
seguenti elementi: livello di partenza, differenze individuali nei mezzi a disposizione e/o nello stile di 
apprendimento, impegno e partecipazione, rielaborazione personale, capacità di esporre in modo 
comprensibile, interesse e capacità di recupero dimostrati, ordine e rigore nell’uso del linguaggio specifico 
(verbale e non), presenza alle lezioni, capacità di trasferire conoscenze e abilità in situazioni differenti da 
quelle affrontate con il docente, originalità dei procedimenti risolutivi. 
Si renderanno chiari agli alunni gli obiettivi da perseguire e, per dare trasparenza all’azione valutativa, si 
mostreranno loro le griglie di valutazione, inoltre si porrà molta attenzione al processo di apprendimento e 
non solo al risultato finale e si tenderà ad una VALUTAZIONE AUTENTICA, che tenga conto delle differenze 
individuali. 
Durante il secondo biennio verrà comunque effettuata un’attenta ricognizione dei livelli di apprendimento, 
mediante accertamenti diversificati e opportunamente calibrati, continui e frequenti, anche al fine di 
intraprendere azioni mirate di consolidamento e, se necessario e possibile, di recupero, prima di procedere 
oltre nello sviluppo del programma. 
A tal fine ci si avvarrà di un congruo numero di verifiche prevedendone di diverso tipo e diversa durata, in 
relazione alla complessità degli obiettivi e all’articolazione dei contenuti. 

Il numero di prove di verifiche per un’adeguata  valutazione in matematica è di tre verifiche  a 
quadrimestre, di varia tipologia. 

 Durante l'anno scolastico, nell’ambito dello stesso indirizzo di studi, si effettuerà almeno una prova di 
verifica per classi parallele. 

Si allegano le griglie di valutazione condivise in ambito scientifico. 

 



30 
 

 

 
COMPETENZE IN USCITA DAL SECONDO BIENNIO 

(III-IV) 
 

- ASSI CULTURALI – 
 

ASSE MATEMATICO 
 

 
Nuclei fondanti della disciplina: 
 
ARITMETICA E ALGEBRA (A)  
GEOMETRIA (B) 
RELAZIONI E FUNZIONI (C)  
DATI E PREVISIONI (D) 

 
Competenze asse 

MATEMATICO 
 

 
Abilità  

  
Conoscenze irrinunciabili 

 
Nuclei 

fondanti  

 
ANALIZZARE,  

RAPPRESENTARE 
 E INTERPRETARE 

DATI 

Analizzare dati e 
interpretarli 
sviluppando deduzioni 
e ragionamenti sugli 
stessi anche con 
l’ausilio di 
rappresentazioni 
grafiche, usando 
consapevolmente gli 
strumenti di calcolo e 
le potenzialità offerte 
da applicazioni 
specifiche di tipo 
informatico 

Raccogliere, organizzare e 
rappresentare un insieme 
di dati in un opportuno 
sistema di riferimento. 

Leggere e interpretare 
tabelle e grafici. 

Riconoscere una relazione 
tra variabili (polinomiale, 
esponenziale, logaritmica, 
trigonometrica) e 
formalizzarla attraverso 
funzioni matematiche. 

Rappresentare il grafico di 
una funzione nel 
riferimento assegnato, 
anche individuandone i 
comportamenti asintotici 
mediante il calcolo dei 
limiti. 

Analizzare un insieme di 
dati campionari relativi ad 
una coppia di caratteri e 
dedurne, mediante il 
metodo della regressione, 
la relazione matematica. 
Compiere previsioni sulla 
base di tali deduzioni. 

Trarre informazioni e dati  
quantitativi in situazioni 
problematiche  
caratterizzate da 
incertezza.  

Descrivere 
matematicamente e fare 

Il sistema di riferimento cartesiano 
come strumento per la 
formalizzazione algebrica della 
geometria piana euclidea. (III)  

Il concetto di funzione e le sue 
specificità che la differenziano dagli 
altri tipi di relazione tra variabili; 
classificazione e formalizzazione 
matematica di una funzione a 
partire dal suo grafico cartesiano. 
(III) 

Proprietà delle funzioni: iniettività, 
suriettività, biiettività, monotonia. 
Grafico della funzione inversa e 
della funzione reciproca. (III) 

I luoghi geometrici nel piano 
cartesiano, tra cui, in particolare, la 
retta, come modello descrittivo di 
situazioni tratte dal contesto reale 
quotidiano e fisico. (III) 

Relazione di proporzionalità inversa 
e sua espressione matematica 
mediante l’iperbole equilatera; 
funzione omografica e funzioni il 
cui grafico è parte di una conica. 
(III) 

Grafici trasformati mediante 
isometrie, similitudini e affinità. 
Elementi uniti e invarianti di una 
trasformazione nel piano. (III) 

Periodicità nei grafici e loro 

decodifica mediante le funzioni 

goniometriche. (III) 

 
B 
 

C 
 

D 
 
 
 
 

DISCIPLINA: MATEMATICA Liceo Scientifico e Liceo Scientifico - Scienze Applicate 
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previsioni di fenomeni 
reali, in particolare del 
mondo fisico. 

Progressioni aritmetiche e 

geometriche come strumento per 

interpretare matematicamente 

particolari relazioni fra sequenze 

discrete di dati. (IV) 

Figure geometriche solide: 

rappresentazione di prismi, 

piramidi, poliedri e solidi di 

rotazione; analisi delle loro 

relazioni e degli elementi 

invarianti. (IV) 

La probabilità come metodo di 

indagine matematica su dati e 

fenomeni caratterizzati da 

aleatorietà. (IV) 

Grafici qualitativi di funzioni: 

utilizzo del calcolo dei limiti per 

delineare il grafico di funzioni e 

eventuali comportamenti 

asintotici.(IV) 

 
CALCOLARE 

ED 
ELABORARE 

 
Utilizzare le tecniche e 
le procedure del 
calcolo in ambito 
algebrico e non 
algebrico 
(trascendente) 
 
Utilizzare  le principali 
applicazioni di tipo 
informatico  per le 
attività di elaborazione 
 
Utilizzare definizioni, 
relazioni e teoremi dei 
vari contesti teorici 

Applicare formule, 

relazioni, proprietà 

fondamentali, procedure 

note nello sviluppo di 

risoluzioni. 

Risolvere equazioni e 

disequazioni algebriche e 

trascendenti utilizzando 

procedure (anche grafiche) 

che conducano a soluzioni 

esatte o approssimate. 

Risolvere equazioni e 

disequazioni 

goniometriche, 

esponenziali e 

logaritmiche. 

Formalizzare in termini 

algebrici e analitici ed 

operare, utilizzando i 

metodi  della geometria 

Equazione della retta; fasci propri 

ed impropri; condizione di 

parallelismo e perpendicolarità; 

interpretazione grafica della 

risoluzione di equazioni e 

disequazioni di 1° grado. (III) 

Luoghi geometrici legati 

all’equazione della retta: bisettrici 

di un angolo, asse di un segmento, 

domini piani. (III) 

Equazione delle coniche: parabola, 

circonferenza, ellisse, iperbole; 

iperbole equilatera riferita agli assi 

e funzione omografica. Posizioni 

reciproche tra rette e coniche e tra 

due coniche. Equazione generale di 

una conica e criteri di 

classificazione. (III) 

Risoluzione grafica di alcune 

equazioni irrazionali, mediante 

 
A 
 

B 
 

C 
 

D 
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analitica, con relazioni tra 

enti geometrici, quali, 

soprattutto, rette e sezioni 

coniche. 

Risolvere situazioni 

problematiche inerenti a 

situazioni di incertezza, 

adoperando i teoremi del 

calcolo delle probabilità. 

Applicare l’algebra dei 

numeri complessi. 

Applicare l’algebra dei 

limiti delle successioni e 

delle funzioni reali di 

variabile reale. 

 

l’utilizzo dell’equazioni delle 

coniche. (III) 

Trasformazioni geometriche: 

isometrie (simmetrie, traslazioni e 

rotazioni), similitudini, omotetie, 

affinità, dilatazioni. Loro 

applicazione al grafico di funzioni. 

(III e IV) 

Formule goniometriche, equazioni 

e disequazioni goniometriche 

elementari, lineari e di secondo 

grado. (IV) 

Proprietà delle progressioni 

aritmetiche e geometriche; 

formule ricorsive; elemento n-

esimo; somma dei primi n termini. 

(IV) 

Proprietà delle funzioni 

esponenziali e logaritmiche; 

equazioni e disequazioni 

esponenziali e logaritmiche. (IV) 

Geometria euclidea nello spazio: 

prismi, piramidi, poliedri, 

equazione di Eulero, solidi di 

rotazione, misure di superficie e di 

volume, principio di Cavalieri. (IV) 

Calcolo combinatorio: 

permutazioni, disposizioni e 

combinazioni; coefficienti binomiali 

e binomio di Newton. (IV) 

Assiomi di Kolmogorov della 

probabilità; teoremi delle 

probabilità composte e totali; 

probabilità condizionata; 

indipendenza stocastica; teorema 

di Bayes. (IV) 

Proprietà ed operazioni con numeri 

complessi: rappresentazione 

polinomiale, trigonometrica ed 

esponenziale; legge di De Moivre e 

radice n-esima di un numero 
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complesso; teorema fondamentale 

dell’algebra. (IV)  

Algebra dei limiti di successioni e 
funzioni reali di variabile reale: 
teoremi di unicità del limite, 
permanenza del segno e del 
confronto; teoremi sul limite di 
una somma, differenza, prodotto, 
quoziente e modulo di funzioni; 
forme indeterminate e limiti 
notevoli; asintoti orizzontali, 
verticali e obliqui. (IV)  

 
ARGOMENTARE  

E 
 CONGETTURARE 

 
Confrontare ed 
analizzare figure 
geometriche, 
individuando invarianti 
e relazioni. 
 
Fare ipotesi e 
dimostrarle. 

Inquadrare le varie teorie 

matematiche studiate nel 

contesto storico entro cui 

si sono sviluppate e 

comprenderne il 

significato concettuale. 

Esprimersi nel linguaggio 
naturale con coerenza e 
proprietà. 
 
Usare opportunamente 
linguaggi simbolici e 
grafici. 
 
Distinguere tra processi 
induttivi e processi 
deduttivi. 
 
Produrre congetture e 
sostenerle con 
ragionamenti coerenti e 
pertinenti. 
 
 
Confutare congetture 
mediante contro-esempi. 
 
Confrontare le proprie 
congetture con quelle 
prodotte da altri. 
 
Costruire catene deduttive 
per dimostrare congetture 
e teoremi. 

Richiami storici sulle coniche 

(Apollonio, Keplero, Newton, 

Cartesio). Collegamenti al concetto 

di conica nell’arte, nella natura, nel 

modo fisico e tecnologico. (III) 

Dimostrazione dell’equivalenza tra 

l’approccio geometrico-sintetico e 

quello algebrico-analitico alle 

coniche (coniche come sezioni di 

un cono illimitato e come luoghi 

geometrici). (III)   

Risoluzione di un triangolo, 
mediante l’utilizzo della 
trigonometria e risoluzione di 
problemi di natura metrica 
mediante i teoremi della corda, dei 
seni e del coseno.  (IV) 
 
Passaggio dal modello discreto 

delle progressioni aritmetiche e 

geometriche, a quello continuo 

delle funzioni esponenziale e 

logaritmica. Generalizzazione del 

concetto di potenza: da quella ad 

esponente intero, a quella ad 

esponente reale. (IV) 

Approfondimenti riguardanti ad 
esempio i collegamenti con la 
Fisica: lo spazio quadridimensionali 
e la relatività di Einstein. (IV) 
 
Evoluzione storica del concetto di 
probabilità: probabilità classica, 
frequentista, soggettivista ed 

 
B 
 

C 
 

D 
 

F 
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impostazione assiomatica di 
Kolmogorov. (IV)  
 

 
RISOLVERE, 

 PORSI PROBLEMI 
E 

MODELLIZZARE 
 

Individuare le strategie 
appropriate per la 
soluzione di problemi. 
Riconoscere modelli. 
Progettare modelli e 
risolverli. 

Costruzione e analisi di 

semplici modelli 

matematici di classi di 

fenomeni, anche 

utilizzando strumenti 

informatici per la 

descrizione e il calcolo. 

Individuare e analizzare le 

informazioni implicite ed 

esplicite (tratte da contesti 

reali o disciplinari) e 

interpretarle 

correttamente. 

Cogliere l’aspetto 

essenziale delle 

informazioni e saperle 

formalizzare nel linguaggio 

grafico e/o simbolico più 

opportuno. 

Scomporre il problema in 

sottoproblemi (metodo 

top-down). 

Progettare il percorso 

risolutivo più adatto alla 

tipologia del problema 

affrontato. 

Convalidare i risultati 

ottenuti verificandone la 

coerenza nel contesto. 

Comprendere il valore 

metodologico dell’utilizzo 

degli strumenti informatici 

per il trattamento e la 

rappresentazione grafica 

dei dati di un modello 

matematico, anche in vista 

del loro uso nelle altre 

discipline scientifiche. 

Modelli matematici lineari: di 

previsione a partire da dati statistici 

che presentano una relazione di 

dipendenza lineare tra variabili, di 

carattere fisico; di scelta di 

strategie; di ottimizzazione. 

Risoluzione di tali problemi anche 

per via grafica e loro 

implementazione mediante 

strumenti informatici. (III) 

Modelli matematici non lineari: 

problemi di ottimizzazione con 

l’uso della parabola e problemi di 

ambito fisico, riguardanti ad 

esempio le orbite dei pianeti, con 

l’uso di ellisse e circonferenza (III) 

Applicazione di goniometria e 

trigonometria a problemi della 

realtà: fenomeni oscillatori, 

riflessione della luce, problemi di 

ottimizzazione, problemi di 

astronomia, topografia, cartografia. 

(IV) 

Modelli esponenziali e logaritmici: 

modelli di crescita e decrescita 

delle popolazioni; leggi di 

capitalizzazione, radioattività, 

pressione atmosferica, carica e 

scarica di un condensatore, livello 

di intensità sonora, scala Richter 

per la magnitudo di un sisma, 

misura di PH,ecc. (IV) 

Modelli statistici e probabilistici: 

lotterie e numeri “ritardatari”; 

applicazione del teorema di Bayes 

alla medicina e all’informatica; 

alcuni paradossi probabilistici. (IV) 

 

 
A 
 

B 
 

C 
 

D 
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Nel seguito si esplicitano gli obiettivi minimi, indispensabili per ottenere l’ammissione alla classe successiva. 
 

 CONOSCENZE/ABILITÀ MINIME (OSA MINIMI) 

CLASSE TERZA 

Risolvere semplici problemi di geometria analitica. 
Disegnare luoghi geometrici elementari definiti da equazioni/disequazioni di primo e 
secondo grado. 
Disegnare l’andamento di funzioni elementari algebriche  o ad esse riconducibili 
applicando traslazioni, simmetrie e omotetie. 
Riconoscere in una funzione le caratteristiche fondamentali (dominio, codominio, 
biiettività, monotonia, zeri, segno,…), anche semplicemente dal relativo grafico. 
Interpretare dati attraverso semplici modelli. 
Risolvere equazioni/disequazioni algebriche, con metodi risolutivi a scelta. 
Riconoscere il modello risolutivo in semplici situazioni problematiche 

CLASSE 

QUARTA 

Applicare relazioni e formule fondamentali a semplici espressioni trascendenti. 
Risolvere semplici equazioni e disequazioni goniometriche 
Risolvere equazioni/disequazioni logaritmiche ed esponenziali semplici, con metodi 
risolutivi a scelta. 
Conoscere le principali relazioni tra funzioni goniometriche e tra gli elementi di un 
triangolo. 
Risolvere semplici problemi di trigonometria applicando i teoremi sui triangoli rettangoli e 
sui triangoli qualunque (teoremi della corda, dei seni, di Carnot). 
Disegnare l’andamento di funzioni elementari trascendenti o ad esse riconducibili 
applicando isometrie e dilatazioni. 
Riconoscere le progressioni , operare con esse  e utilizzarle in semplici modelli di situazioni 
in evoluzione. 
Conoscere gli elementi base del calcolo delle probabilità. 
Saper individuare il numero di scelte e di raggruppamenti possibili in un insieme finito di 
elementi. 
Calcolare la probabilità di eventi dipendenti e indipendenti attraverso il metodo richiesto 
dal contesto.  
Individuare proprietà geometriche e relazioni  tra gli elementi fondamentali dello spazio. 

 
 
 
 
  

• Porre l’insegnamento in diretta continuità con le esperienze scolastiche pregresse. 

• Proporre attività di problem solving, nell’introduzione di nuovi argomenti, per condurre l’alunno a 
formulare ipotesi di soluzione sia grazie alle conoscenze possedute sia grazie alla propria intuizione 
e per realizzare collegamenti possibili con altre già apprese. 

• Favorire la partecipazione da parte degli alunni attraverso lezioni guidate, oltre che condurre lezioni 
frontali. 

• Guidare l’allievo nella scoperta di nessi, relazioni, leggi tanto da renderlo protagonista del proprio 
processo di apprendimento. 

• Dare una collocazione storica agli argomenti dimostrando come il progresso della Matematica sia 

OBIETTIVI MINIMI 

METODOLOGIE 
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stato determinato spesso dalla necessità di risolvere problematiche scientifiche e sociali. 

• Usare esercizi di tipo applicativo, per consolidare i contenuti studiati e per acquisire una sicura 
padronanza del calcolo. 

• Operare mediante processi induttivi e deduttivi che tengano conto sia dell’esigenza di 
“matematizzare” la realtà, sia dell’esigenza di formalizzare nozioni. 

• Proporre situazioni problematiche di varia natura (anche con riferimento ad altre discipline o tratte 
dalla realtà) di complessità gradualmente crescente finalizzate, attraverso operazioni di analisi quali 
la scomposizione e il confronto di analogie e differenze, alla riduzione della complessità stessa. 

• Avviare verso l’astrazione con gradualità, operando non solo deduttivamente, privilegiando 
inizialmente gli aspetti intuitivi ed elementari, guidando con prudenza il passaggio verso le strutture 
simboliche. 

• Evitare la settorializzazione degli argomenti e le dispersioni in tecnicismi ripetitivi e casistiche sterili. 

• Elaborare, costruire, discutere e sistemare percorsi di studio/unità didattiche attraverso mappe 
concettuali o altro materiale, per rispondere alle esigenze di studenti anche con BES. 

• Operare attraverso esercizi finalizzati al recupero, ampliamento e razionalizzazione degli argomenti 
affrontati. 

• Organizzare attività di recupero, in orario curricolare e/o extracurricolare, di varia tipologia (gruppi 
di livello all’interno delle classi, gruppi misti, gruppi di livello per classi aperte, corsi di recupero 
pomeridiani, attività con studenti/docenti tutor, progetti/materiale o unità didattiche per specifici 
bisogni, …). 

• Organizzare attività di consolidamento, in orario curricolare e/o extracurricolare, di varia tipologia 
(gruppi di livello all’interno delle classi, gruppi misti, gruppi di livello per classi aperte, 
partecipazione a corsi, progetti o competizioni, …). 

• Organizzare attività di potenziamento, in orario curricolare e/o extracurricolare, di varia tipologia 
(gruppi di livello all’interno delle classi, gruppi misti, gruppi di livello per classi aperte, 
partecipazione a corsi, progetti o competizioni, …). 

• Diversificare gli approcci metodologici in relazione ai diversi stili di apprendimento degli alunni, 
ponendo attenzione al loro e nostro metodo di studio/lavoro. 

• Favorire un approccio personalizzato dei ragazzi all'oggetto di studio attraverso esperienze dirette 
in laboratorio di informatica o attraverso ricerca e selezione di opportuno materiale in rete o anche 
consultazione di materiale proposto dal docente (in piattaforma,...).  

• Sperimentare percorsi metodologici nuovi (es. didattica con Episodi di Apprendimento Situati, 
Classe Capovolta, Progetto PPS,…). 

 
 
 
 
 

Le verifiche saranno sostanzialmente di tre tipi: 
1)  Verifiche formative in itinere consistenti in: 

• correzione di esercizi svolti a casa o in classe; 

• discussione guidata su argomenti significativi o su attività di problem solving; 

• verifiche individuali e/o di gruppo, di conoscenze, abilità e competenze, durante il 
percorso/processo di apprendimento (nell’ambito di un lavoro di gruppo, di una discussione, di una 
presentazione, di un’attività in laboratorio d’informatica,…), consapevoli dei mezzi a disposizione 
dell’alunno e del suo particolare stile di apprendimento. 

2) Verifiche sommative valide per l’orale consistenti in: 

• prove scritte strutturate e/o semistrutturate e/o aperte (test a risposta multipla, domande aperte, 
domande a completamento parziale); 

• verifiche orali individuali, anche con presentazioni multimediali (PPT/Prezi), esposizioni di 
video/progetti/esercitazioni... 

Tali verifiche saranno utilizzate per accertare (secondo la Tassonomia di Bloom) il grado di conoscenza, 

VERIFICHE E VALUTAZIONE 
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comprensione, applicazione ed analisi degli argomenti e, talvolta, per valutare le capacità di analisi, sintesi e 
valutazione acquisite. 
3) Verifiche sommative valide per lo scritto, consistenti in: 

• verifiche scritte tradizionali e/o con strumenti informatici, con esercizi di comprensione ed 
applicazione riguardanti argomenti di un intero modulo o di parte di esso. 

Nella valutazione (da VALEO = DARE VALORE) conclusiva di FINE QUADRIMESTRE saranno presi in 
considerazione in primo luogo il livello cognitivo e operativo raggiunti dall’alunno (per la valutazione di 
sufficienza si terrà conto del raggiungimento degli obiettivi minimi precedentemente indicati), ma anche i 
seguenti elementi: livello di partenza, differenze individuali nei mezzi a disposizione e/o nello stile di 
apprendimento, impegno e partecipazione, rielaborazione personale, capacità di esporre in modo 
comprensibile, interesse e capacità di recupero dimostrati, ordine e rigore nell’uso del linguaggio specifico 
(verbale e non), presenza alle lezioni, capacità di trasferire conoscenze e abilità in situazioni differenti da 
quelle affrontate con il docente, originalità dei procedimenti risolutivi. 
Si renderanno chiari agli alunni gli obiettivi da perseguire e, per dare trasparenza all’azione valutativa, si 
mostreranno loro le griglie di valutazione, inoltre si porrà molta attenzione al processo di apprendimento e 
non solo al risultato finale e si tenderà ad una VALUTAZIONE AUTENTICA, che tenga conto delle differenze 
individuali. 
Durante il secondo biennio verrà comunque effettuata un’attenta ricognizione dei livelli di apprendimento, 
mediante accertamenti diversificati e opportunamente calibrati, continui e frequenti, anche al fine di 
intraprendere azioni mirate di consolidamento e, se necessario e possibile, di recupero, prima di procedere 
oltre nello sviluppo del programma. 
A tal fine ci si avvarrà di un congruo numero di verifiche prevedendone di diverso tipo e diversa durata, in 
relazione alla complessità degli obiettivi e all’articolazione dei contenuti. 

Il numero di prove di verifiche per un’adeguata  valutazione in matematica è di tre verifiche  a 
quadrimestre, di varia tipologia. 

 Durante l'anno scolastico, nell’ambito dello stesso indirizzo di studi, si effettuerà almeno una prova di 
verifica per classi parallele. 

Si allegano le griglie di valutazione condivise in ambito scientifico. 
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COMPETENZE IN USCITA DAL SECONDO BIENNIO 

- ASSI CULTURALI – 
 

(ASSE SCIENTIFICO-TECNOLOGICO) 
 

 
Nuclei fondanti della disciplina: 

CONSERVAZIONE (A) 
GRAVITAZIONE  (B) 

FLUIDODINAMICA (C) 
TERMODINAMICA (D) 

 
ONDE (E) 

 
ELETTROMAGNETISMO  (F) 

 

 
Competenze asse 

scientifico-tecnologico 
 

 
Abilità (competenze 

disciplinari) 

 
Conoscenze 
irrinunciabili 

 
Nuclei fondanti 

Analizzare, 
rappresentare e 

interpretare 
 

Raccogliere dati 
attraverso l’osservazione 
di un fenomeno, di 
un’esperienza di 
laboratorio o di 
simulazioni con appositi 
programmi. 
Individuare dal grafico le 
relazioni tra i dati. 
Rappresentare i dati in 
tabelle e in grafici 
cartesiani con gli errori 
di misura. 
Analizzare figure di 
interferenza. 
 
 

Utilizzo di semplici 
tabelle e grafici per 
organizzare e 
rappresentare i dati di 
un fenomeno. 
 
Programma di calcolo 
informatico. 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

A 
B 
C 
D 
E 
F 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

Calcolare ed elaborare 
 
 
 
 
 
 
 

 

Formalizzare mediante 
equazione la legge fisica 
corrispondente. 

Presentare i risultati 
della misurazione. 

Stilare una relazione di 
laboratorio. 

Formule dirette e 
inverse. 
Notazione scientifica e 
cifre significative. 
Struttura generale di 
una relazione di 
laboratorio. Dipendenza 
lineare, inversa e 
quadratica. 
Concetto di funzione e 
proprietà. 
 

 
 
 
 

A 
B 
C 
D 
E 
F 
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Argomentare e 
congetturare 

Interpretare i fenomeni 
reali attraverso i risultati 
di un'esperienza di 
laboratorio anche 
utilizzando modelli 
intuitivi. 

Proporre esempi di 
fenomeni naturali e 
spiegarli attraverso 
l’individuazione delle 
leggi fisiche che li 
governano 

Fare ipotesi e proporre 
modi per verificarle. 

Riconoscere i fenomeni 
ondulatori e quelli 
corpuscolari. 

Descrivere le forze 
attraverso il concetto di 
campo. 

Riconoscere forze 
conservative e non. 
 

Definizione di quantità 
di moto. 
Caratteristiche e studio 
dei sistemi isolati. 
Il corpo rigido. 
La legge gravitazionale e 
il concetto di campo. 
Riconoscere l’equazione 
di continuità e di 
Bernoulli come principi 
di conservazione della 
massa e dell’energia. 
Conoscere il modello di 
gas ideale e le sue leggi. 
Conoscere la grandezza 
energia interna 
Conoscere e 
comprendere il 
significato a livello 
molecolare di pressione 
e temperatura. 
Caratteristiche delle 
onde armoniche. 
Condizioni di 
interferenza delle onde. 
Effetto Doppler. 
Caratteristiche delle 
onde. 
Interferenza delle onde 
meccaniche. 
La luce: doppia natura, 
proprietà, interferenza. 
Proprietà elettriche e 
magnetiche della 
materia. 
Grandezze che 
descrivono i campi 
(flusso e circuitazione). 
Energia potenziale. 
Leggi dei circuiti. 
Campo magnetico. 
Legame tra fenomeni 
elettrici e magnetici. 
 

 
A 
 

B 
C 
 

D 
 
 
 

E 
 
 
 

F 

 

 
 
Nel seguito si esplicitano gli obiettivi minimi, indispensabili per ottenere l’ammissione alla classe successiva 

 • Calcolare variazioni di energia cinetica e potenziale; 

OBIETTIVI MINIMI 
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CLASSE TERZA 

• Applicare i principi di conservazione ai sistemi isolati e agli urti; 

• Applicare le leggi di Newton al moto rotazionale; 

• Descrivere l’universo c attraverso le leggi di Keplero; 

• Saper descrivere le interazioni a distanza attraverso il concetto di campo; 

• Applicare correttamente l’equazione di continuità e quella di Bernoulli; 

• Applicare correttamente le equazioni dei gas ideali; 

• Definire l’energia interna di un gas; 

• Applicare correttamente i principi della termodinamica; 

• Calcolare le diverse quantità termodinamiche nelle varie trasformazioni; 

• Calcolare il rendimento di una macchina termica. 

 

 

CLASSE 

QUARTA 

• Comprendere i fenomeni di interferenza; 

• Calcolare le variazioni di frequenza relative all’effetto Doppler; 

• Riconoscere le differenze tra isolanti e conduttori; 

• Calcolare semplici campi elettrici; 

• Definire il flusso di un campo vettoriale; 

• Calcolare l’energia potenziale e il potenziale elettrico; 

• Determinare l’energia immagazzinata da un condensatore; 

• Applicare le leggi di Ohm e quelle di Kirkhoff; 

• Calcolare energia e potenza in un circuito; 

• Descrivere le proprietà di un campo magnetico; 

• Saper determinare la forza di Lorentz; 

• Descrivere le interazioni tra correnti e campo magnetico. 

• Schematizzare graficamente semplici situazioni reali utilizzando le 

grandezze e i modelli opportuni; 

• Esporre i contenuti un linguaggio tecnico adeguato, anche se semplice. 

 

• Porre l’insegnamento in diretta continuità con le esperienze scolastiche pregresse. 

• Proporre attività di problem solving, nell’introduzione di nuovi argomenti, per condurre l’alunno a 
formulare ipotesi di soluzione sia grazie alle conoscenze possedute sia grazie alla propria intuizione 
e per realizzare collegamenti possibili con altre già apprese. 

• Favorire la partecipazione da parte degli alunni attraverso lezioni guidate da svolgere anche in 
laboratorio con esperienze dimostrative. 

METODOLOGIE 
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• Guidare l’allievo nella scoperta di nessi, relazioni, leggi tanto da renderlo protagonista del proprio 
processo di apprendimento. 

• Dare una collocazione storica agli argomenti dimostrando come il progresso della FISICA sia stato 
determinato spesso dalla necessità di risolvere problematiche scientifiche e sociali. 

• Proporre situazioni problematiche di varia natura. 

• Utilizzo di strumenti multimediali. 

• Elaborare, costruire, discutere e sistemare percorsi di studio/unità didattiche attraverso mappe 
concettuali o altro materiale, per rispondere alle esigenze di studenti anche con BES. 

• Operare attraverso esercizi finalizzati al recupero, ampliamento e razionalizzazione degli 
argomenti affrontati. 

• Organizzare attività di recupero, in orario curricolare e/o extracurricolare, di varia tipologia (gruppi 
di livello all’interno delle classi, gruppi misti, gruppi di livello per classi aperte, corsi di recupero 
pomeridiani, attività con studenti/docenti tutor, progetti/materiale o unità didattiche per specifici 
bisogni, …). 

• Organizzare attività di consolidamento, in orario curricolare e/o extracurricolare, di varia tipologia 
(gruppi di livello all’interno delle classi, gruppi misti, gruppi di livello per classi aperte, 
partecipazione a corsi, progetti o competizioni, …). 

• Organizzare attività di potenziamento, in orario curricolare e/o extracurricolare, di varia tipologia 
(gruppi di livello all’interno delle classi, gruppi misti, gruppi di livello per classi aperte, 
partecipazione a corsi, progetti o competizioni, …). 

• Diversificare gli approcci metodologici in relazione ai diversi stili di apprendimento degli alunni, 
ponendo attenzione al loro e nostro metodo di studio/lavoro. 

• Favorire un approccio personalizzato dei ragazzi all'oggetto di studio attraverso esperienze dirette 
in laboratorio di informatica o attraverso ricerca e selezione di opportuno materiale in rete o 
anche consultazione di materiale proposto dal docente (in piattaforma...).  

• Sperimentare percorsi metodologici nuovi (es. didattica con Episodi di Apprendimento Situati, 
Classe Capovolta, Progetto PPS,…). 

 

 

 
 
 

Le verifiche saranno sostanzialmente di tre tipi: 
1)  Verifiche formative in itinere consistenti in: 

• correzione di esercizi svolti a casa o in classe; 

• discussione guidata su argomenti significativi o su attività di problem solving; 

• verifiche individuali e/o di gruppo, di conoscenze, abilità e competenze, durante il 
percorso/processo di apprendimento (nell’ambito di un lavoro di gruppo, di una discussione, di 
una presentazione, di un’attività in laboratorio d’informatica,…), consapevoli dei mezzi a 
disposizione dell’alunno e del suo particolare stile di apprendimento. 

2) Verifiche sommative valide per l’orale consistenti in: 

• prove scritte strutturate e/o semistrutturate e/o aperte (test a risposta multipla, domande aperte, 
domande a completamento parziale); 

• verifiche orali individuali, anche con presentazioni multimediali (PPT/Prezi), esposizioni di 
video/progetti/esercitazioni... 

Tali verifiche saranno utilizzate per accertare (secondo la Tassonomia di Bloom) il grado di conoscenza, 
comprensione, applicazione ed analisi degli argomenti e, talvolta, per valutare le capacità di analisi, sintesi 
e valutazione acquisite. 
3) Verifiche sommative valide per lo scritto, consistenti in: 

• verifiche scritte tradizionali e/o con strumenti informatici, con esercizi di comprensione ed 

VERIFICHE E VALUTAZIONE 
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applicazione riguardanti argomenti di un intero modulo o di parte di esso. 
Nella valutazione (da VALEO = DARE VALORE) conclusiva di FINE QUADRIMESTRE saranno presi in 
considerazione in primo luogo il livello cognitivo e operativo raggiunti dall’alunno (per la valutazione di 
sufficienza si terrà conto del raggiungimento degli obiettivi minimi precedentemente indicati), ma anche i 
seguenti elementi: livello di partenza, differenze individuali nei mezzi a disposizione e/o nello stile di 
apprendimento, impegno e partecipazione, rielaborazione personale, capacità di esporre in modo 
comprensibile, interesse e capacità di recupero dimostrati, ordine e rigore nell’uso del linguaggio specifico 
(verbale e non), presenza alle lezioni, capacità di trasferire conoscenze e abilità in situazioni differenti da 
quelle affrontate con il docente, originalità dei procedimenti risolutivi. 
Si renderanno chiari agli alunni gli obiettivi da perseguire e, per dare trasparenza all’azione valutativa, si 
mostreranno loro le griglie di valutazione, inoltre si porrà molta attenzione al processo di apprendimento e 
non solo al risultato finale e si tenderà ad una VALUTAZIONE AUTENTICA, che tenga conto delle differenze 
individuali. 
Durante il secondo biennio verrà comunque effettuata un’attenta ricognizione dei livelli di apprendimento, 
mediante accertamenti diversificati e opportunamente calibrati, continui e frequenti, anche al fine di 
intraprendere azioni mirate di consolidamento e, se necessario e possibile, di recupero, prima di 
procedere oltre nello sviluppo del programma. 
A tal fine ci si avvarrà di un congruo numero di verifiche prevedendone di diverso tipo e diversa durata, in 
relazione alla complessità degli obiettivi e all’articolazione dei contenuti. 

Il numero di prove di verifiche per un’adeguata  valutazione in matematica è di tre verifiche a 
quadrimestre, di varia tipologia. 

 Durante l'anno scolastico, nell’ambito dello stesso indirizzo di studi, si effettuerà almeno una prova di 
verifica per classi parallele. 

Si allegano le griglie di valutazione condivise in ambito scientifico. 
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COMPETENZE IN USCITA DAL SECONDO BIENNIO 

(III-IV) 
 

- ASSI CULTURALI – 
 

ASSE FISICO 

 
Nuclei fondanti della disciplina: 

DINAMICA (A) 
CONSERVAZIONE (B) 
GRAVITAZIONE  (C) 

FLUIDODINAMICA (D) 
TERMODINAMICA (E) 

 

 
Competenze asse 

FISICO 
 

 
Abilità  

  
Conoscenze irrinunciabili 

 
Nuclei 

fondanti  

1.Osservare, 
descrivere ed 
analizzare fenomeni 
appartenenti alla 
realtà naturale e 
artificiale  
 
 
 
 
 
 
 
 
2.Risolvere problemi 
utilizzando lo 
specifico linguaggio 
algebrico e grafico 
 

Riconoscere e 
individuare una 
grandezza fisica e la sua 
misura. 
Analizzare e riconoscere 
i moti. 
Costruire e interpretare i 
grafici dei moti, 
ricavarne informazioni e 
comprenderne il 
significato. 
Individuare le forze e i 
vincoli agenti su un 
corpo in equilibrio. 
Individuare le forze 
agenti su un corpo in 
movimento. 
Riconoscere ed 
identificare le variabili 
che definiscono lo stato 
termodinamico di un 
sistema. 
Analizzare e riconoscere 
le varie forme di energia 
e le sue trasformazioni 
alla luce dei principi di 
conservazione 
dell’energia meccanica e 
dell’energia totale. 
Analizzare un bilancio 
energetico. 
Analizzare il principio di 
funzionamento di una 
macchina termica. 
 
 
 

Grandezze fisiche e loro unità di 
misura. 
Grandezze fisiche scalari e vettoriali e 
loro unità di misura. 
Equivalenze tra unità di misura. 
Ordine di grandezza di una misura. 
Istante e intervallo di tempo. 
Posizione e spostamento. 
Sistemi di riferimento inerziali e non 
inerziali. 
Errori di misura e stima dell’errore. 
Errore assoluto e relativo. 
Rappresentazione di dati sperimentali 
attraverso tabelle e grafici. 
Leggi della cinematica: moto rettilineo 
uniforme e uniformemente accelerato, 
circolare uniforme. 
Leggi della statica: equilibrio di un 
punto materiale, di un corpo rigido e 
dei fluidi. 
Leggi della dinamica. 
Moto dei pianeti e legge di 
gravitazione universale. 
Lavoro, energia meccanica e principi di 
conservazione. 
Leggi dei gas. 
Calore come energia in transito. 
Leggi della termodinamica. 
Onde e specifiche caratteristiche. 
Il  suono e le sue caratteristiche. 
La luce: propagazione dei raggi 
luminosi; proprietà ondulatorie della 
luce; dualismo onda corpuscolo. 
Grandezze fisiche scalari e vettoriali. 
Operazioni con i vettori. 
Equazioni dei moti: uniforme e 
uniformemente accelerato. 

 

DISCIPLINA: FISICA Liceo Linguistico e Liceo Musicale  
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Nel seguito si esplicitano gli obiettivi minimi, indispensabili per ottenere l’ammissione alla classe successiva 

 CONOSCENZE/ABILITÀ MINIME (OSA MINIMI) 

CLASSE 

TERZA 
Riconoscere e individuare una grandezza fisica e la sua misura.  

 
 
 

Rappresentazioni grafiche dei moti: 
leggi orarie, velocità, accelerazione. 

3. Avere 
consapevolezza dei 
vari aspetti del 
metodo 
sperimentale, inteso 
come analisi critica 
dei  
dati e dell'affidabilità 
di un processo di 
misura. 
 

Analizzare il 
comportamento di 
un’onda (sonora e 
luminosa) nelle sue 
caratteristiche principali. 
Interrogarsi sulla natura 
della luce. 

Cinematica. Dinamica.  
Trasformazioni e scambi di energia. 
Effetti termici sulla materia. 
Termodinamica. 
La luce e le sue caratteristiche. 
Legge di Hooke. 
Forze di attrito. 
Fluidostatica: legge di Stevino e 
principio di Archimede. 
Principi della dinamica. 
Composizione dei moti: moti nel piano 
e moto del proiettile; principio di 
relatività classico; sistemi di 
riferimento inerziali e non inerziali e 
forze apparenti. 
Principio di conservazione dell’energia 
meccanica. 
Quantità di moto e urti. 
Leggi di Keplero. 
Legge di gravitazione universale. 
Leggi dei gas: I e II legge di Gay-Lussac, 
legge di Boyle, legge dei gas perfetti. 
Rappresentazioni grafiche delle leggi 
dei gas. 
Relazione fondamentale tra calore 
assorbito e variazione di temperatura. 

 

4.Comprendere e 
valutare le scelte 
scientifiche e 
tecnologiche che 
interessano la 
società. 

 

 

Cambiamenti di stato: grafico ed 
equazione. 
Rappresentazioni grafiche delle 
trasformazioni di un gas: isobare, 
isocore, isoterme, cicliche e 
adiabatiche. 
Le equazioni del lavoro termodinamico 
nelle trasformazioni di un gas. 
I e II principio della termodinamica. 
Rendimento di una macchina termica. 
Onde sonore: effetto Doppler. 
Onde luminose: leggi della 
riflessione e della rifrazione 

 
A 
 

B 
 

C 
 

D 
 

E 

OBIETTIVI MIMINI 
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Indicare gli strumenti opportuni per effettuare le misure. 

Effettuare consapevolmente approssimazioni sulle misure effettuate. 

Individuare e ridurre ove possibile gli errori di misura. 

Sviluppare le capacità di controllo critico e dimensionale dei risultati. 

Potenziare le capacità di esaminare un fenomeno e saper individuare gli elementi 
significativi, le relazioni, i dati superflui e quelli mancanti. 

Costruire e interpretare i grafici dei moti, ricavarne informazioni e comprenderne il 
significato. 

Individuare le forze agenti su un corpo in movimento. Operare con simboli e terminologia 
appropriati. 

Operare con i vettori. Analizzare e rappresentare grafici di moti. 

Applicare le leggi dei moti 

CLASSE 

QUARTA 

Applicare i principi della dinamica e la legge di gravitazione universale. 

Applicare il principio di conservazione dell’energia meccanica. 

Riconoscere il calore come forma di energia. 

Eseguire un bilancio termico. 

Individuare il corretto modello matematico per la soluzione di situazioni problematiche. 

Eseguire il controllo dimensionale delle formule. 

Sviluppare le capacità di scelta di strategie più opportune di risoluzione. 

 

 
 
 

• Porre l’insegnamento in diretta continuità con le esperienze scolastiche pregresse. 

• Proporre attività di problem solving, nell’introduzione di nuovi argomenti, per condurre l’alunno a 
formulare ipotesi di soluzione sia grazie alle conoscenze possedute sia grazie alla propria intuizione 
e per realizzare collegamenti possibili con altre già apprese. 

• Favorire la partecipazione da parte degli alunni attraverso lezioni guidate da svolgere anche in 
laboratorio con esperienze dimostrative. 

• Guidare l’allievo nella scoperta di nessi, relazioni, leggi tanto da renderlo protagonista del proprio 
processo di apprendimento. 

• Dare una collocazione storica agli argomenti dimostrando come il progresso della FISICA sia stato 
determinato spesso dalla necessità di risolvere problematiche scientifiche e sociali. 

• Proporre situazioni problematiche di varia natura. 

• Utilizzo di strumenti multimediali. 

• Elaborare, costruire, discutere e sistemare percorsi di studio/unità didattiche attraverso mappe 

METODOLOGIE 
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concettuali o altro materiale, per rispondere alle esigenze di studenti anche con BES. 

• Operare attraverso esercizi finalizzati al recupero, ampliamento e razionalizzazione degli 
argomenti affrontati. 

• Organizzare attività di recupero, in orario curricolare e/o extracurricolare, di varia tipologia (gruppi 
di livello all’interno delle classi, gruppi misti, gruppi di livello per classi aperte, corsi di recupero 
pomeridiani, attività con studenti/docenti tutor, progetti/materiale o unità didattiche per specifici 
bisogni, …). 

• Organizzare attività di consolidamento, in orario curricolare e/o extracurricolare, di varia tipologia 
(gruppi di livello all’interno delle classi, gruppi misti, gruppi di livello per classi aperte, 
partecipazione a corsi, progetti o competizioni, …). 

• Organizzare attività di potenziamento, in orario curricolare e/o extracurricolare, di varia tipologia 
(gruppi di livello all’interno delle classi, gruppi misti, gruppi di livello per classi aperte, 
partecipazione a corsi, progetti o competizioni, …). 

• Diversificare gli approcci metodologici in relazione ai diversi stili di apprendimento degli alunni, 
ponendo attenzione al loro e nostro metodo di studio/lavoro. 

• Favorire un approccio personalizzato dei ragazzi all'oggetto di studio attraverso esperienze dirette 
in laboratorio di informatica o attraverso ricerca e selezione di opportuno materiale in rete o 
anche consultazione di materiale proposto dal docente (in piattaforma...).  

Sperimentare percorsi metodologici nuovi (es. didattica con Episodi di Apprendimento Situati, Classe 
Capovolta, Progetto PPS,…). 

 
 
 
 

Le verifiche saranno sostanzialmente di tre tipi: 
1)  Verifiche formative in itinere consistenti in: 

• correzione di esercizi svolti a casa o in classe; 

• discussione guidata su argomenti significativi o su attività di problem solving; 

• verifiche individuali e/o di gruppo, di conoscenze, abilità e competenze, durante il 
percorso/processo di apprendimento (nell’ambito di un lavoro di gruppo, di una discussione, di 
una presentazione, di un’attività in laboratorio d’informatica,…), consapevoli dei mezzi a 
disposizione dell’alunno e del suo particolare stile di apprendimento. 

2) Verifiche sommative valide per l’orale consistenti in: 

• prove scritte strutturate e/o semistrutturate e/o aperte (test a risposta multipla, domande aperte, 
domande a completamento parziale); 

• verifiche orali individuali, anche con presentazioni multimediali (PPT/Prezi), esposizioni di 
video/progetti/esercitazioni... 

Tali verifiche saranno utilizzate per accertare (secondo la Tassonomia di Bloom) il grado di conoscenza, 
comprensione, applicazione ed analisi degli argomenti e, talvolta, per valutare le capacità di analisi, sintesi 
e valutazione acquisite. 
3) Verifiche sommative valide per lo scritto, consistenti in: 

• verifiche scritte tradizionali e/o con strumenti informatici, con esercizi di comprensione ed 
applicazione riguardanti argomenti di un intero modulo o di parte di esso. 

Nella valutazione (da VALEO = DARE VALORE) conclusiva di FINE QUADRIMESTRE saranno presi in 
considerazione in primo luogo il livello cognitivo e operativo raggiunti dall’alunno (per la valutazione di 
sufficienza si terrà conto del raggiungimento degli obiettivi minimi precedentemente indicati), ma anche i 
seguenti elementi: livello di partenza, differenze individuali nei mezzi a disposizione e/o nello stile di 
apprendimento, impegno e partecipazione, rielaborazione personale, capacità di esporre in modo 
comprensibile, interesse e capacità di recupero dimostrati, ordine e rigore nell’uso del linguaggio specifico 
(verbale e non), presenza alle lezioni, capacità di trasferire conoscenze e abilità in situazioni differenti da 
quelle affrontate con il docente, originalità dei procedimenti risolutivi. 

VERIFICHE E VALUTAZIONE 
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Si renderanno chiari agli alunni gli obiettivi da perseguire e, per dare trasparenza all’azione valutativa, si 
mostreranno loro le griglie di valutazione, inoltre si porrà molta attenzione al processo di apprendimento e 
non solo al risultato finale e si tenderà ad una VALUTAZIONE AUTENTICA, che tenga conto delle differenze 
individuali. 
Durante il secondo biennio verrà comunque effettuata un’attenta ricognizione dei livelli di apprendimento, 
mediante accertamenti diversificati e opportunamente calibrati, continui e frequenti, anche al fine di 
intraprendere azioni mirate di consolidamento e, se necessario e possibile, di recupero, prima di 
procedere oltre nello sviluppo del programma. 
A tal fine ci si avvarrà di un congruo numero di verifiche prevedendone di diverso tipo e diversa durata, in 
relazione alla complessità degli obiettivi e all’articolazione dei contenuti. 

Il numero di prove di verifiche per un’adeguata  valutazione in matematica è di tre verifiche a 
quadrimestre, di varia tipologia. 

Durante l'anno scolastico, nell’ambito dello stesso indirizzo di studi, si effettuerà almeno una prova di 
verifica per classi parallele. 

Si allegano le griglie di valutazione condivise in ambito scientifico. 
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COMPETENZE IN USCITA  DAL SECONDO BIENNIO 

 

 ASSI CULTURALI :  

 

ASSE SCIENTIFICO-TECNOLOGICO 

ASSE DEI LINGUAGGI 

ASSE MATEMATICO 

ASSE STORICO-SOCIALE 

NUCLEI FONDANTI della disciplina: 

  

Sistemi Operativi (SO) 

Algoritmi e linguaggi di programmazione (AL) 

Elaborazione Digitale dei Documenti (DE) 

Reti di computer (RC) 

Basi di Dati (BS) 

Computazione, Calcolo Numerico e 

Simulazione (CS) 

 

Competenze asse Abilità (competenze 

disciplinari) 

Conoscenze irrinunciabili Nuclei 

fondanti 

 

Acquisire la padronanza 

di strumenti informatici 

per la risoluzione di 

problemi significativi 

generali e/o connessi allo 

studio di altre discipline. 

Valutare la scelta degli 

strumenti, hardware e 

software, più adatti alle 

diverse situazioni, al 

mantenimento 

dell’efficienza e delle 

prestazioni (in un 

contesto informatico e di 

produttività personale) 

Comprendere il 

collegamento con le 

discipline scientifiche, 

 

Saper utilizzare le 

funzionalità base di un 

SO 

Saper effettuare calcoli 

riguardanti le capacità di 

una memoria di massa e 

le dimensioni di un file 

Utilizzare le funzionalità 

di un DBMS (Data Base 

Management System) 

per organizzare dati 

sperimentali o statistici  

Saper interrogare un 

DBMS 

Saper utilizzare una rete 

locale e individuarne le 

 

Caratteristiche basilari di 

CPU, memoria centrale 

e di massa, periferiche. 

Funzionalità principali 

del sistema operativo 

Modello Entità-

Relazioni: schema 

concettuale, logico e 

fisico; attributi e chiavi 

primarie.  

Regole di Integrità 

Principali funzionalità 

del linguaggio SQL e di 

Microsoft Access 

Cenni di reti di 

 

 

(SO) 

 

(BS) 

 

(RC) 

 

 

DISCIPLINA:  INFORMATICA : Liceo Scientifico - Opzione Scienze 
Applicate  
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per riflettere sui 

fondamenti  teorici 

dell’informatica e sulla 

sua influenza sulle 

tecnologie e sulle scienze 

 

(Asse Scientifico-

Tecnologico) 

caratteristiche principali computer , protocolli e 

indirizzi (fisici e logici) 

 

 

Individuare le strategie 

appropriate per la 

soluzione di problemi. 

Analizzare dati e 

interpretarli sviluppando 

deduzioni e ragionamenti 

sugli stessi anche con 

l’ausilio di 

rappresentazioni 

grafiche, usando 

consapevolmente gli 

strumenti di calcolo e le 

potenzialità offerte da 

applicazioni specifiche di 

tipo informatico 

(Asse Matematico) 

 

Saper analizzare il testo 

di un problema 

riconoscendo dati di 

input, di output  e di 

lavoro. 

Saper elaborare un 

algoritmo risolutivo 

Saper rappresentare un 

algoritmo risolutivo 

tramite un flow-chart.  

Saper scomporre un 

problema complesso in 

sottoproblemi  semplici 

Saper individuare la 

ripetibilità di un semplice 

algoritmo 

Saper generalizzare 

l’applicabilità di un 

algoritmo a diverse 

situazioni particolari 

 

 

Concetto di dati in 

ingesso , in uscita e di 

elaborazione. 

Algoritmi e 

sottoalgoritmi 

Forme grafiche per la 

costruzione di un flow-

chart 

 

 

 

(AL) 

 

(CS) 

 

 

 

 

Utilizzare in maniera 

sufficiente uno o più 

linguaggi di 

programmazione per 

sviluppare semplici ma 

 

Saper implementare  un 

algoritmo utilizzando un 

linguaggio di 

programmazione 

specifico, scegliendo le 

adeguate strutture dati e 

strutture di istruzioni. 

Operare con 

informazioni, documenti, 

 

Concetto di variabile.  

Concetto di istruzione. 

Concetto di istruzioni di 

controllo, di sequenza di 

istruzioni. 

Strutture di selezione e 

di iterazione.  

 

(AL) 

 

(CS) 

 

(DE) 
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Di seguito gli obbiettivi minimi, indispensabili per ottenere l’ammissione alla classe successiva 
 

 CONOSCENZE/ABILITÀ MINIME (OSA MINIMI) 

significative applicazioni 

di calcolo in ambito 

scientifico. 

Progettare o realizzare 

pagine Web tramite l’uso 

di linguaggi di Markup 

(Asse dei linguaggi) 

 

 

 

 

oggetti multimediali per 

il web. 

Utilizzare gli strumenti 

del linguaggio (o 

dell’applicativo) per 

personalizzare il layout e 

lo stile di pagine web. 

Saper implementare un 

data base utilizzando un 

linguaggio specifico 

dedicato 

Iterazioni ricorsive. 

Strutture dati complesse 

(vettori e matrici) 

Sintassi dei linguaggi 

C/C++ 

Linguaggi per la 

programmazione ad 

oggetti. 

Linguaggio HTML: 

formattazione, link, 

elenchi, tabelle, frame. 

Fogli di stile (CSS) 

Linguaggio SQL 

 

 

(BS) 

 

 

 

Acquisire la 

consapevolezza  di 

vantaggi, limiti e 

conseguenze sociali e 

culturali dell’uso di 

strumenti e metodi 

informatici 

(Asse storico-sociale) 

Utilizzare le risorse 

software conosciute per 

indagare modelli 

matematici nella 

risoluzione di problemi 

Utilizzare le funzionalità 

di un DBMS per gestire 

dati sperimentali o 

statistici 

Saper navigare la rete 

Internet 

Conoscenza della risorsa 

scelta (es. linguaggio di 

programmazione o 

software per 

simulazioni) 

Software dedicati alla 

costruzione e gestione 

di DMBS (Es: Microsoft 

Access) 

Indirizzi internet e il DNS 

(cenni) 

 

 

 

 

 

(SO) 

 

(CS) 

 

(BS) 

 

(DE) 

 

(RC) 

 

 

OBIETTIVI MINIMI 
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CLASSE TERZA • Utilizzare uno o più linguaggi di programmazione strutturata per la soluzione di 
problemi significativi sia generali sia connessi allo studio di altre discipline 

• Conoscere gli elementi e le caratteristiche fondamentali della programmazione 
ad oggetti (classi, oggetti, metodi; ereditarietà e polimorfismo) 

CLASSE QUARTA • Elaborazione di pagine web statiche  con i linguaggi HTML (formattazione, liste, 
tabelle, link, immagini, frame) e XML 

• Conoscenza del funzionamento e dell’utilizzo di fogli di stile (CSS) 

• Conoscere le principali caratteristiche del modello E-R per la costruzione di un 
DBMS.  

• Saper costruire un base di dati utilizzando il linguaggio SQL 

• Applicare gli operatori  dell’algebra relazionale per interrogare la base di dati. 

 

  

• Lezione frontale 

•  Lavoro di gruppo  

• Problem solving spesso con l’uso diretto di risorse hardware e software nel laboratorio di 
informatica 

• Ricerca guidata 

•  Lezione dialogata 

 

Prove scritte: test e prove strutturate  

Prove pratiche  

Interrogazioni  

Strumenti di verifica: lavagna, personal computer 

 Numero di verifiche: almeno due verifiche a quadrimestre 

 

METODOLOGIE 

VERIFICHE E VALUTAZIONE 
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COMPETENZE IN USCITA DAL SECONDO BIENNIO 

Nuclei fondanti: 
SCIENZE DELLA 

TERRA  (A) 
CHIMICA  (B) 
BIOLOGIA  (C) 

Competenze           Competenze disciplinari Conoscenze Nuclei fondanti 

 
 
 
 
 
 
 

Osservare, descrivere ed 
analizzare fenomeni 

appartenenti alla realtà 
naturale ed artificiale. 
Riconoscere nelle sue 

varie forme i concetti di 
sistema e complessità. 
Analizzare i fenomeni a 
partire dall’esperienza. 

 
 

 
 
 
 

Definire gli aspetti generali che 
rendono unica la Terra 
Descrivere la scala dei tempi 
geologici e la sua suddivisione, 
quantificando gli intervalli 
temporali 
Definire il concetto di datazione 
assoluta e relativa 
Illustrare metodi in uso per 
fornire la datazione assoluta di un 
reperto 

Le geoscienze 
Unicità del pianeta Terra 
La scala del tempo 

geologico 
Datazione assoluta e 

relativa A 

Descrivere le ipotesi più 
accreditate riguardanti la 
formazione terrestre 
Spiegare le diverse fasi che 
avrebbero portato alla formazione 
del pianeta, alla sua zonazione 
chimica e alla formazione della 
crosta, atmosfera e idrosfera  
Rappresentare con un disegno in 
scala la struttura interna della 
Terra sia sulla base di criteri 
chimico-mineralogici che dei 
diversi stati fisici 
Illustrare con un diagramma le 
principali interazioni tra i diversi 
sistemi terrestri 

Nascita della Terra: ipotesi 
planetesimale, la 
«catastrofe del ferro» e la 
zonazione chimica del 
pianeta 
La formazione dell’atmo-
sfera e dell’idrosfera 
Le componenti del sistema 
Terra: meccanismi di 
attivazione e principali 
interazioni 

A 

Definire un minerale  
Descrivere le caratteristiche di un 
minerale (abito, struttura, 
proprietà fisiche)  
Spiegare in che modo la struttura 
può essere influenzata dai 
parametri ambientali 
Descrivere i processi di 
formazione 
Descrivere il fenomeno del 
polimorfismo e isomorfismo 

I minerali: abito e struttura 
reticolare, proprietà fisiche 
Fattori che influenzano la 
struttura dei minerali 
Formazione dei minerali 
Polimorfismo 
Isomorfismo 

A 

DISCIPLINA:  SCIENZE NATURALI -  Liceo : tutti gli indirizzi 
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Descrivere i criteri di 
classificazione riportando le 
principali famiglie di minerali 
esistenti 
Illustrare la famiglia dei silicati con 
i suoi gruppi principali 
Identificare i vari tipi di silicati a 
partire dalla diversa struttura 

Classificazione dei minerali 
Classificazione dei silicati 

A - B 

Definire una roccia  
Identificare i vari tipi di rocce a 
partire dalle differenti modalità di 
formazione  
Illustrare il ciclo litogenetico 

Rocce magmatiche, 
sedimentarie, metamor-
fiche 
Il ciclo litogenetico 

A 

Identificare i vari tipi di magmi a 
partire dalle differenti proprietà 
chimico-fisiche 
Descrivere le principali 
componenti di un magma 
Illustrare i processi che portano 
alla generazione di magmi 
Spiegare il processo di 
cristallizzazione frazionata e le 
conseguenze in termini di 
composizione mineralogica di una 
roccia 

Il processo magmatico 
Caratteristiche chimico-
fisiche dei magmi 
Genesi dei magmi 
Cristallizzazione frazionata 
e differenziazione: le serie 
di reazione 

A – B 

Descrivere gli aspetti chimico-fisici 
che concorrono alla 
differenziazione delle rocce ignee 
Illustrare il criterio classificativo 
delle rocce ignee e saper leggere 
il diagramma composizionale 
Descrivere i processi intrusivi e la 
formazione di rocce ignee nel 
sottosuolo 
Illustrare le principali tipologie di 
corpi intrusivi 

Proprietà chimico-fisiche 
delle rocce ignee 
I processi intrusivi: plutoni 
e corpi ipoabissali 

A – B 

Descrivere la morfologia di un 
edificio vulcanico 
Spiegare il meccanismo eruttivo 
Illustrare i vari tipi di eruzione 

Morfologia di un vulcano 
Il meccanismo eruttivo 
Tipologie di eruzione 

A 

Associare i diversi prodotti 
dell’attività vulcanica alla tipologia 
eruttiva 
Descrivere i cambiamenti 
morfologici di un edificio 
vulcanico a seguito di una 
eruzione 

I prodotti dell’attività vul-
canica esplosiva 
I prodotti dell’attività 
vulcanica effusiva 
Forma dei prodotti e degli 
apparati vulcanici 
Le manifestazioni gassose 

A 
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Illustrare i fenomeni di 
vulcanesimo secondario 
Definire il concetto di rischio 
vulcanico  

Il rischio vulcanico 

Distinguere le diverse modalità 
che portano alla formazione di 
sedimenti 
Descrivere in dettaglio le modalità 
di disfacimento chimico, di 
disgregazione fisica, di azione 
biologica 

La degradazione meteorica 
L’alterazione chimica delle 
rocce 
La disgregazione fisica delle 
rocce 
Azione degli organismi 
sulle rocce 

A 

Descrivere in dettaglio le fasi che 
portano alla formazione di una 
roccia sedimentaria a partire dal 
sedimento incoerente 
Elencare le diverse proprietà 
fisiche delle rocce sedimentarie 
Associare le proprietà fisiche ai 
meccanismi di formazione di una 
roccia sedimentaria 

Formazione delle rocce 
sedimentarie 
Le proprietà fondamentali 
delle rocce sedimentarie 

A 

Illustrare le più comuni categorie 
di rocce sedimentarie 
Associare le proprietà fisiche ai 
meccanismi di formazione e 
all’ambiente di origine 

Le rocce terrigene 
Le rocce carbonatiche 
Le evaporiti 
Le rocce silicee 

A 

Descrivere le modalità di 
trasporto e successiva de-
posizione e stratificazione del 
materiale incoerente 
Associare specifiche 
caratteristiche stratigrafiche a 
fenomeni geo-climatici di ampia 
portata: le fluttuazioni eustatiche, 
le regressioni e le trasgressioni 
Definire il concetto di facies 
illustrandone l’utilità per la 
ricostruzione degli ambienti di 
sedimentazione 

Il processo di deposizione: 
la scienza della stratigrafia 
I meccanismi di trasporto 
Trasgressioni e regres-sioni 
La facies 

A 

Definire i termini del processo 
metamorfico, descrivendone i 
meccanismi generali 
Definire il concetto di facies 
illustrandone l’utilità per la 
classificazione delle rocce 
metamorfiche 
Associare  le specifiche proprietà 
fisico-strutturali delle rocce 

I processi metamorfici 
Il concetto di facies 
metamorfica 
La struttura delle rocce 
metamorfiche 
I minerali indice 

A 
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metamorfiche al processo di 
formazione 
Elencare e Descrivere i minerali 
indice e il loro ruolo nella 
determinazione del grado 
metamorfico 

Elencare e Descrivere i diversi tipi 
di metamorfismo 
Rappresentare con una tabella 
schematica la classificazione delle 
rocce metamorfiche, riportando 
gli aspetti strutturali e chimico-
fisici che intervengono 

Classificazione geologica 
del metamorfismo 
Classificazione delle rocce 
metamorfiche 
 

A –B 

Descrivere i fattori che 
influenzano la deformazione 
rocciosa 
Illustrare il diverso com-
portamento delle rocce 
sottoposte a deformazione 
Associare la deformazione a 
processi su ampia scala come 
l’epirogenesi e l’isostasia  

La deformazione delle 
rocce: i fattori in gioco e il 
comportamento delle roc-
ce 
La giacitura delle rocce 
I movimenti regionali 
L’isostasia 

A 

Elencare i diversi tipi di faglie e 
classificarle in base alla modalità 
di scorrimento relativo 
Elencare i diversi tipi di pieghe e 
classificarle in base alla modalità 
di giacitura degli strati 
Illustrare il modello strutturale di 
faglie, pieghe e falde di 
ricoprimento 

Le faglie 
Le pieghe 
Le falde di ricoprimento 

A 

Elencare e Descrivere le diverse 
fasi che portano alla formazione di 
un complesso montuoso 
Illustrare e Spiegare i diversi 
modelli orogenetici, facendo 
riferimento a precisi casi reali 
Associare i diversi modelli alla 
teoria della tettonica a placche 
Descrivere gli elementi che 
compongono la morfostruttura 
dei continenti 

Formazione delle monta-
gne: le fasi 
I modelli orogenetici 
Morfostrutture dei conti-
nenti 

A 

Descrivere il  comportamento 
elastico delle rocce e la teoria del 
rimbalzo  
Elencare e Descrivere le onde 
sismiche 

Il comportamento elastico 
delle rocce 
La teoria del rimbalzo 
elastico 
Le onde sismiche 

A- B 
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Spiegare il meccanismo di 
funzionamento di un sismografo  
Analizzare le informazioni 
contenute in un sismogramma per 
poter identificare l’ipocentro del 
sisma 

La misurazione delle onde 
sismiche 
Determinare l’epicentro di 
un terremoto 
La distribuzione geografica 
dei sismi 

Descrivere le scale per il calcolo 
della magnitudine e dell’intensità 
dei sismi  
Identificare le differenze tra la 
scala Richter e la scala Mercalli 

Energia dei terremoti: la 
scala Richter 
L’intensità dei terremoti: le 
isosisme 

A 

Descrivere gli strumenti e le 
modalità di analisi dei dati che 
possono aiutare nell’attività 
previsionale dei  sismi 

La previsione dei terremoti 
 

A 

    

 

Riconoscere in uno scheletro 
carbonioso ibridazione, 
geometria e reattività di ogni 
atomo di carbonio e calcolarne il 
numero di ossidazione. 
 

L’ATOMO DI CARBONIO 
Le caratteristiche 
strutturali: ibridazione, 
geometria molecolare; 
Le caratteristiche 
chimiche: tipi di legami e 
di molecole che può 
formare. 

B 

 

Valutare la polarità di un legame 
e di una molecola e metterla in 
relazione alle caratteristiche 
chimiche e fisiche della stessa. 
Rappresentare una molecola 
organica secondo le varie 
formule; 
Spiegare il concetto di isomeria e 
descriverne i vari tipi; 
Distinguere fra isomeri 
conformazionali e 
configurazionali. Definire il 
concetto di stereoisomeria, 
isomeria ottica e chiralità. 
Distinguere fra enantiomeri e 
diastereoisomeri. Saper 
assegnare le configurazioni R e S, 
notazioni D e L, segni + e - .  
Descrivere i vari tipi di reazione in 
base alla modalità e al 
meccanismo di rottura dei legami; 

LE MOLECOLE ORGANICHE 
Concetto di gruppo fun-
zionale; 
Individuazione dei più 
importanti associando 
struttura a nome; 
Vari modi di rappresen-
tazione di una molecola 
organica; 
Concetto di isomeria, 
classificazione, vari tipi; 
La nomenclatura organica; 
Le varie reazioni orga-
niche: tipologie e mec-
canismi. 
 Concetto di nucleofilo, 
elettrofilo e radicale. 

B 

 
Riconoscere i vari gruppi 
funzionali; 
Associare nome a struttura e 

I GRUPPI FUNZIONALI 
Idrocarburi 

Idrocarburi alifatici: strut-
B 
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viceversa; 
Di ogni gruppo funzionale essere 
in grado di indicarne la struttura 
chimica e la reattività sia per la 
sua formazione sia per il suo 
chimismo. Essere in grado di 
scrivere la struttura della 
molecola, descriverne le eventuali 
caratteristiche isomeriche, 
indicarne i prodotti nella reazione 
data, denominarla; 
Spiegare le caratteristiche 
strutturali e chimiche delle 
molecole aromatiche e 
giustificare l’effetto dei 
sostituenti sulla reattività. 

 

tura lineare, ramificata, 
ciclica. 
Formula chimica generale, 
grado di insaturazione, 
nomenclatura, reazioni 
(tipologia, reagenti e 
prodotti). 
 Geometria e isomeria. 
Regola di Markovnikov. 
Esempi di idrocarburi e 
loro uso. 
Idrocarburi aromatici: 
struttura, risonanza, reat-
tività, nomenclatura. 
 Effetto dei sostituenti: 
induttivo e mesomerico. 
Esempi di armatici, anche 
eterociclici. 
Gruppi ossigenati 
Alcoli: struttura, nomen-
clatura, isomeria, forma-
zione e reattività ( sia del 
legame O – H che del 
legame C – O). Reazioni 
redox. Esempi di alcoli e 
glicoli. Alcoli aromatici: 
struttura e reattività. 
Eteri: struttura e nomen-
clatura. Caratteristiche 
chimiche e fisiche. Loro 
usi. Epossidi. 
Composti carbonilici: strut-
tura, nomenclatura e 
reattività di aldeidi e 
chetoni. Formazione e 
redox. Esempi. 
Composti carbossilici: 
struttura, varietà, nomen-
clatura, reattività e 
interconnessione. 
Esempi in relazione alla 
biochimica (esteri, acidi, 
ammidi) 
Gruppi azotati 
Ammine: struttura, no-
menclatura, reattività, ba-
sicità e nucleofilicità.  
Ammine biologiche. 
Ammidi: struttura, reatti-
vità, basicità. Ammidi biol-
ogiche e tecnologiche. 
Altri gruppi 
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Solforati (tioli): struttura, 
reattività, importanza bio-
logica. Confronto con gli 
alcoli. 
Alogenati: alogenuri alchi-
lici e acilici. Struttura e 
reattività. 

 

Interpretare le caratteristiche 
delle biomolecole alla luce delle 
competenze acquisite in chimica 
organica; 
Descrivere le strutture e le 
caratteristiche isomeriche nei 
monosaccaridi nelle forme aperte 
e chiuse. Indicare i gruppi 
funzionali e la loro reattività. 
Spiegare il funzionamento dei 
reattivi di Tollens e Fehling 
Illustrare le differenze strutturali 
e funzionali dei polisaccaridi 
naturali 
Costruire una molecola di 
trigliceride e di fosfolipide a 
partire dai componenti spiegando 
le caratteristiche chimiche delle 
molecole di partenza, il processo 
di formazione dei legami, le 
strutture e le funzioni; 
Scrivere la formula degli 
amminoacidi e in base a questa 
spiegarne la varietà e la reattività; 
Illustrare le caratteristiche chimi-
che e strutturali del legame 
peptidico; 
Descrivere e spiegare in termini 
di legami deboli le strutture delle 
proteine e relazionarle con le 
funzioni; 
Spiegare il funzionamento di un 
enzima e i fattori che ne regolano 
l’attività; 
Descrivere in termini di 
interazioni chimiche la struttura 
degli acidi nucleici a partire dalla 
formazione dei nucleotidi; 
Illustrare ruolo, funzione e 
struttura delle vitamine, del NAD, 
del FAD e dell’ATP. 

LE BIOMOLECOLE 

CARBOIDRATI: struttura, 

gruppi funzionali, reattività 

(saggi di riconoscimento), 

strutture aperte e chiuse, 

isomeria, proprietà fisiche. 

Mono, di e polisaccaridi: 

strutture, composizioni, 

funzioni biologiche. 

LIPIDI: struttura, gruppi 

funzionali, tipologie e 

funzioni biologiche. 

Strutture degli acidi grassi. 

PROTEINE: strutture, 

varietà, reattività degli 

amminoacidi (reazioni 

acido – base e di 

sostituzione nucleofila). 

Caratteristiche del legame 

peptidico; 

Strutture delle proteine e 

legami coinvolti; 

Funzioni delle proteine 

Gli enzimi: ruolo e 

meccanismo di azione. 

Regolazione. 

ACIDI NUCLEICI: DNA e 

RNA, strutture, 

composizioni e funzioni a 

confronto. 

ALTRE BIOMOLECOLE 

Le vitamine: idrosolubili e 

liposolubili, origini e 

funzioni. 

I nucleotidi con funzione 

energetica: il NAD, il FAD e 

l’ATP. 

B 

 

Applicare i principi della 
termodinamica ai processi 
metabolici: anabolismo, 

L’ENERGIA NELLE REAZIONI 

BIOCHIMICHE 

L’applicazione dei principi 

B 
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catabolismo, reazioni accoppiate, 
redox e trasporto di elettroni; 
Applicare le leggi della cinetica ai 
processi biochimici. Elaborare le 
formule della cinetica enzimatica 
di Michaelis – Menten 
mettendole in relazione con il 
significato biologico del processo; 
Della respirazione cellulare: 
descrivere i passaggi in termini di 
reazioni chimiche e di flusso di 
energia; 
Della fotosintesi: descrivere i 
passaggi in termini di reazioni 
chimiche e di flusso di energia. 

della termodinamica alla 

biochimica degli 

organismi; 

Reazioni redox e 

trasportatori di elettroni; 

Meccanismo di azione 

degli enzimi e cinetica 

enzimatica; 

Respirazione cellulare: 

glicolisi, ciclo di Krebs e 

fosforilazione ossidativa. 

Tappe, reazioni, prodotti, 

flusso di energia, locali-

zzazione, regolazione, 

bilancio; 

Fotosintesi clorofilliana: 

fase luminosa e ciclo di 

Calvin. Tappe, reazioni, 

prodotti, flusso di energia, 

localizzazione, regolazione, 

bilancio. 

 

Indicare le altre vie metaboliche 
glucidiche e spiegarne le 
interrelazioni; 

Spiegare le tappe della -
ossidazione degli acidi grassi; 
Indicare i modi di formazione e 
trasformazione degli amminoacidi 
evidenziando i destini degli 
scheletri carboniosi; 
Illustrare il metabolismo dell’azo-
to (ciclo dell’urea); 
Mettere in relazione le funzioni 
metaboliche con la fisiologia del 
corpo umano. 

LE VIE METABOLICHE 

Metabolismo glucidico: via 

del pentoso fosfato, 

glicogeno lisi e glicogeno 

sintesi, gluconeogenesi. 

Reagenti, prodotti, tappe 

intermedie, localizzazione, 

regolazione; 

Metabolismo lipidico: 

anabolismo e catabolismo 

di acidi grassi e colesterolo 

( - ossidazione e via del 

mevalonato). I corpi 

chetonici. 

Reagenti, prodotti, tappe 

intermedie, regolazione; 

Metabolismo proteico: 

metabolismo degli 

amminoacidi e ciclo dell’u-

rea.  

Reagenti, prodotti e 

regolazione; 

Integrazione delle vie 

metaboliche, regolazione e 

distribuzione funzionale 

nell’organismo umano 

B 

Saper formulare ipotesi in 
Comprendere le funzioni del 
materiale genetico nelle cellule e 

Le basi molecolari del-
l’ereditarietà, il “fattore 

 C 
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base ai dati forniti. conoscere i metodi utilizzati per 
identificarne la natura. 

trasformante” 

Saper riconoscere e 

stabilire relazioni. 

Saper spiegare le relazioni tra 
struttura e funzione delle 
molecole del DNA. 

Struttura e composizione 
del DNA secondo il modello 
di Watson e Crick 

 C 

Comprendere l’importanza della 
duplicazione semiconservativa del 
DNA 

La duplicazione del DNA 
 C 

Saper formulare ipotesi in 

base ai dati forniti. 

Delineare lo sviluppo storico della 
genetica molecolare come esempio 
di applicazione  del metodo 
scientifico 

Un gene-un polipeptide 

 C 

Saper riconoscere e stabilire 

relazioni. 

Comprendere le relazioni tra DNA, 
RNA e polipeptidi nelle cellule e 
spiegare i complessi meccanismi che 
consentono di costruire proteine 
partendo dalle informazioni dei 
geni. 

Dal DNA alle proteine:  
trascrizione traduzione 

 C 

Saper applicare le 

conoscenze acquisite alla 

vita reale. 

Descrivere le cause e gli effetti dei 
diversi tipi di mutazione, 
spiegandone l’importanza per la 
comprensione della storia della vita. 

Le mutazioni; mutazioni ed 
evoluzione. 
 

 C 

Comprendere i complessi 
meccanismi di interazione tra il 
genoma dei virus e le cellule ospiti, 
evidenziando le l’importanza delle 
scoperte sul genoma virale per lo 
sviluppo della genetica e per lo 
studio di molte malattie umane. 

La genetica di virus e batteri 
La trasformazione; la 
trasduzione; la 
coniugazione. 

 C 

 

 

 

 

 

Saper riconoscere e stabilire 

relazioni. 

Acquisire consapevolezza che il 
genoma dei procarioti si può 
modificare. 

Plasmidi e trasposoni 
 

 C 

Comprendere come i meccanismi di 
regolazione genica consentono di 
modulare l’azione dei geni, 
adattandola alle variazioni 
ambientali. 

Regolazione 
dell’espressione genica  
nei Procarioti 

 C 

Acquisire la consapevolezza della 
complessità e versatilità del genoma 
eucariotico. 

Il genoma eucariotico 
 C 

Collegare i processi di regolazione 
genica negli Eucarioti con la 
specializzazione cellulare 

Regolazione della 
trascrizione: prima, durante 
e dopo. Controlli 
traduzionali e post-
traduzionali 

 C 
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Conoscere gli sviluppi storici della 
teoria evolutiva e comprendere 
come lo studio della genetica delle 
popolazioni si integra con la teoria 
della selezione naturale. 

L’evoluzione dopo Darwin:  
la genetica delle 
popolazioni; la legge di 
Hardy-Weinberg. 

 C 

Individuare i meccanismi 
responsabili dell’incremento o della 
conservazione della variabilità 
genetica all’interno di una 
popolazione. 

I fattori che modificano la 
stabilità genetica di una 
popolazione 
 

 C 

Descrivere e discutere criticamente 
le relazioni tra adattamento e 
selezione naturale. 

La selezione naturale 
 

 C 

Saper interpretare i complessi 
processi evolutivi che portano alla 
comparsa di nuove specie. 

La teoria evolutiva e il 
concetto di specie; processi 
di speciazione 

 C 

Saper classificare. 

Individuare gli adattamenti che 
caratterizzano i primati, 
comparandoli con i caratteri della 
specie umana. 

L’evoluzione dei primati 
(opzionale) 
 

 C 

Saper riconoscere e stabilire 

relazioni. 

Individuare le linee evolutive che 
hanno portato alla comparsa dei 
caratteri distintivi del genere Homo. 

La comparsa degli ominidi 
(opzionale) 

 C 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Osservare, descrivere ed 
analizzare fenomeni 

appartenenti alla realtà 

Distinguere il modello procariote 
dal modello eucariote. 
Comprendere la complessità dei 
sistemi biologici, riconoscendo la 
cellula come unità fondamentale 
strutturale e funzionale. 
Conoscere vantaggi e sfide legate 
alla pluricellularità riconoscendo le 
strategie messe in atto ai fini del 
mantenimento dell’omeostasi. 
Considerare l’organismo come 
sistema aperto capace di 
interagire con l’ambiente esterno. 
Conoscere e saper riconoscere nei 
viventi i livelli di organizzazione 
biologica. 
Descrivere le caratteristiche 
specifiche di ciascun tessuto. 

Organizzazione e 
specializzazione. 
Scambio di energia e mate-
ria con l’esterno. 
Omeostasi e riproduzione. 
Livelli di organizzazione 
biologica. 
Forma e funzione. 
Tessuti: epiteliale, 
connettivo, muscolare, 
nervoso. 
 Generalità apparati e 
sistemi. 

B, C 

Distinguere i vari strati che 
costituiscono la pelle. 
Descrivere struttura e funzione 
degli annessi cutanei. 
Individuare le principali differenze 
tra osso spugnoso e compatto. 

Pelle e annessi cutanei. 
Temi di igiene: tatuaggi e 
rischi connessi. 
Scheletro e ossa. Struttura, 
crescita, rimodellamento,  
aticolazioni 

B, C 
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naturale ed artificiale. 
Riconoscere nelle sue 

varie forme i concetti di 
sistema e complessita’. 
Analizzare i fenomeni a 
partire dall’esperienza. 

 

Classificare le ossa in base alla 
forma e alla funzione. 
Comprendere il ruolo del midollo 
osseo nell’ematopoiesi. 
Descrivere il rimodellamento 
osseo e il ruolo dei tipi cellulari e 
degli ormoni coinvolti. 
Classificare le articolazioni 
considerando funzione e struttura. 
Distinguere i vari tipi di muscolo e 
relativo controllo. 
Descrivere il meccanismo 
responsabile della contrazione 
muscolare. 
Comprendere il ruolo simultaneo 
dei muscoli responsabili del 
movimento. 

Temi di igiene: osteoporosi 
e prevenzione. 
Tipi di muscolatura. 
Muscoli volontari e muscoli 
involontari. 
Fisiologia della contrazione 
muscolare. Il movimento.  
Temi di igiene: tossina 
botulinica.  

Saper mettere in relazione le varie 
componenti del sistema digerente 
umano con le loro funzioni 
specifiche. 
Saper seguire il percorso e le 
trasformazioni delle sostanze che 
compongono gli alimenti fino al 
loro passaggio nella circolazione 
sanguigna. 
Saper mettere in relazione le varie 
componenti del sangue con le loro 
funzioni specifiche. 
Saper comprendere e spiegare il 
ruolo fondamentale del cuore 
nella circolazione sanguigna 
Saper trovare connessioni 
funzionali tra il sistema 
respiratorio e quello circolatorio 
 

Definizione di 
metabolismo; metabolismo 
di lipidi, carboidrati, 
proteine; vitamine, 
sostanze nutritive e 
nutrienti essenziali, micro e 
macro nutrienti. 
Apparato digerente: 
struttura generale, funzioni 
dei singoli argani e loro 
compiti nella digestione 
degli alimenti; principali 
patologie dell’apparato 
digerente. 
Apparato cardiovascolare: 
struttura e funzioni dei 
diversi costituenti;  ciclo e 
battito cardiaco; 
circolazione polmonare e 
sistemica. Scambi e 
regolazione del flusso 
sanguigno. Principali 
patologie. 
Sistema linfatico e 
immunitario; circolazione 
linfatica, organi e tessuti 
linfoidi;  immunità innata, 
specifica e aspecifica. 
Vaccini e sieri. 
Apparato respiratorio:  
struttura e funzione degli 
organi; trasporto e scambio 
dei gas; meccanica 
respiratoria; principali 

B, C 
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patologie. 

Saper relazionare la struttura del 
nefrone con i processi che portano 
alla formazione dell’urina. 
Saper comprendere i processi che 
rendono possibile la produzione 
degli spermatozoi e della cellula 
uovo che hanno come fine ultimo 
la perpetuazione della specie. 

Apparato urinario: 
struttura e funzione del 
rene e degli organi 
connessi ; equilibrio 
idrosalino. 
Apparato riproduttore: 
anatomia dell’apparato 
maschile ;  spermatogenesi.  
Anatomia dell’apparato 
femminile; ovogenesi.  
Regolazione ormonale 
maschile e femminile. 
Fecondazione, sviluppo 
embrionale e del feto. 
Contraccezione e malattie 
a trasmissione sessuale. 

B, C 

Individuare analogie e differenze 
tra controllo endocrino e controllo 
nervoso. 
Mettere in relazione la compo-
sizione chimica degli ormoni con il 
loro meccanismo di azione. 
Comprendere l’importanza del 
sistema a feedback nella 
produzione e nel rilascio di 
ormoni. 
Descrivere l’azione di controllo 
dell’ipofisi sulle altre ghiandole. 
Abbinare ad ogni ghiandola 
endocrina gli ormoni prodotti e 
relative funzioni. 
Descrivere il neurone. 
Spiegare il ruolo di canali proteici 
e della pompa Na+/K+ . 
Descrivere le variazioni ioniche 
determinanti del potenziale di 
azione. 
Analizzare le fasi della trasmis-
sione dell’impulso nervoso e il 
ruolo delle sinapsi. 
Spiegare la funzione di mediazione 
dei principali neurotrasmettitori. 
Distinguere le varie parti che 
costituiscono il sistema nervoso 
centrale.  
Descrivere la struttura dell’en-
cefalo. Associare le aree della 
corteccia sensoriale e motoria con 
le aree corporee controllate.  
Descrivere la struttura del midollo 

Controllo endocrino e 
neuro-endocrino. 
Ormoni: composizione 
chimica e meccanismo di 
azione. 
Regolazione a feedback e 
controllo ipofisario. 
Ghiandole endocrine: 
anatomia e fisiologia.  
Temi di igiene: disfunzioni 
ormonali. 
Struttura del neurone. 
Potenziale di membrana. 
Base ionica del potenziale 
di azione e trasmissione 
dell’impulso nervoso. 
Sinapsi e 
neurotrasmettitori. 
Anatomia del sistema 
nervoso periferico. 
Arco riflesso. 
Sistema nervoso 
autonomo. 
Anatomia del sistema 
nervoso centrale. 
Funzioni delle aree cere-
brali. 
Apprendimento e memo-
ria. 
Organi di senso e loro 
funzioni. 
Anatomia e fisiologia di oc-
chio e orecchio. 
Fisiologia di tatto, olfatto e 

 
 
 
 
 
 
 
 

B, C 
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spinale e la funzione dell’arco 
riflesso. 
Descrivere l’elaborazione delle 
informazioni connesse con 
l’apprendimento e la memoria a 
breve e lungo termine. 
Distinguere e descrivere i vari tipi 
di recettori. Comprendere come 
stimoli di diversa natura possono 
essere trasmessi come impulsi 
elettrici. 
Descrivere anatomia e fisiologia 
degli organi di senso. 

gusto. 
Temi di igiene: sostanze 
psicoattive, malattie del 
SN. 

Competenze           
Asse dei linguaggi 

Competenze disciplinari Conoscenze Nuclei fondanti 

Padroneggiare gli 
strumenti esprssivi ed 

argomentativi 
indispensabili per gestire 

l’argomentazione 
comunicativa verbale in 

vari contesti (C4). 
Leggere comprendere ed 
interpretare testi scritti di 

vario tipo. 
Utilizzare e produrre testi 

multimediali (C5). 

Decodificare correttamente un 
testo scientifico enucleando 
termini chiave, definizioni e 
concetti. 
Leggere, costruire ed interpretare 
grafici in relazione a fenomeni 
naturali descritti o osservati. 
Prendere appunti e redigere 
sintesi e relazioni. 
Produrre schemi e mappe 
concettuali. 
Utilizzare risorse multimediali 
come strumento di 
apprendimento. 
Selezionare sotto la guida del 
docente le risorse 
scientificamente attendibili. 
Esporre in modo chiaro, coerente 
e logico gli argomenti trattati. 
Rielaborare l’informazione 
acquisita usando la terminologia 
specifica delle scienze naturali. 

Il linguaggio delle Scienze. 
Strumenti matematici 
applicati allo studio della 
natura 

A, B, C 

 
 
 

 
    
Nel seguito si esplicitano gli obiettivi minimi, indispensabili per ottenere l’ammissione alla classe successiva. 

 CONOSCENZE/ABILITÀ MINIME (OSA MINIMI) 

 
Classe 
terza 

Comprendere l’importanza ed il significato della scala del tempo geologico. 
Spiegare, in modo semplice, la nascita del pianeta Terra, la sua zonazione chimica, la formazione 
dell’atmosfera e dell’idrosfera. 
Saper individuare le caratteristiche generali , la formazione e la classificazione dei minerali. 

OBIETTIVI MINIMI 
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Conoscere la differenza tra minerali e rocce, descrivere le caratteristiche generali delle rocce 
magmatiche, sedimentarie e metamorfiche. 
Concetti di stratigrafia e di faces. 
Conoscere la struttura atomica  secondo il modello attuale 
Conoscere l’andamento delle proprietà degli elementi lungo i gruppi e i periodi 
Conoscere e distinguere i diversi tipi di legame tra atomi e tra molecole 
Comprendere la relazione tra legami intermolecolari e stato fisico 
Comprendere le differenze tra autotrofi ed eterotrofi 
Individuare le tappe principali del metabolismo del glucosio 
Descrivere l’organizzazione del corpo umano 
Comprendere il significato di omeostasi 

 

 

 

Classe 

quarta 

Definire la morfologia di un vulcano, il meccanismo eruttivo e le tipologie di eruzione; il rischio 
vulcanico.  
La deformazione delle rocce:conoscere i fattori in gioco e il comportamento delle rocce, la 
giacitura delle rocce, i  movimenti regionali e l’isostasia. 
Conoscere i concetti di: faglie, pieghe e falde di ricoprimento. Comprendere in modo generale le 
varie fasi della genesi delle  montagne.  
Comprendere il comportamento elastico delle rocce e descrivere la teoria del rimbalzo. 
Descrivere le caratteristiche e i tipi di onde sismiche, il meccanismo di funzionamento di un 
sismografo. 
Ricavare la formula di una sostanza dalla sua denominazione  IUPAC 
Attribuire ad una sostanza la denominazione IUPAC in base alla formula 
Scrivere semplici reazioni di formazione dei composti 
Applicare le regole di stechiometria in semplici esercizi 
Comprendere il ruolo dell’energia nelle reazioni chimiche 
Conoscere e distinguere il significato di acido e di base 
Eseguire semplici operazioni per il calcolo del pH. 
Conoscere  la distribuzione geografica dei sismi e la prevenzione dei terremoti.  
Descrivere correttamente l’organizzazione e le funzioni dei  singoli apparati 
Collegare lo stato di buona salute a corretti stili di vita 
Acquisire informazioni sulle principali patologie che colpiscono i vari apparati e sulla loro 
prevenzione 
Comprendere la complessità della struttura del cervello umano 
Rappresentare correttamente la struttura del DNA 
Descrivere le fasi di duplicazione, trascrizione e traduzione 
Descrivere le tecniche utilizzate dalla ingegneria genetica, comprenderne la valenza e le 
implicazioni etiche 
Conoscere i meccanismi alla base dei processi di adattamento ed evoluzione 

 

 

 

• Approccio laboratoriale e ricerca-azione: il laboratorio è uno dei momenti più significativi in cui essa si 
esprime, in quanto circostanza privilegiata del “fare scienza” attraverso l’organizzazione e l’esecuzione 
di attività sperimentali, che possono comunque utilmente svolgersi anche in classe o sul campo. Si 
individuerà quindi un nucleo essenziale di attività particolarmente significative da svolgersi lungo 
l’arco dell’anno, come esemplificazione del metodo proprio delle discipline anche quando non siano 
possibili attività sperimentali in senso stretto, ad esempio attraverso la presentazione, discussione ed 
elaborazione di dati sperimentali, l’utilizzo di filmati, simulazioni, modelli ed esperimenti virtuali. 

• Uso del supporto informatico al fine di elaborare mappe mentali. 

METODOLOGIE 
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• Approfondimenti tematici con l’utilizzo di Internet, risorse on-line o multimediali, 

• Lezioni frontali per ciò che riguarda introduzioni di carattere generale, esposizione di concetti astratti. 

• Lezioni partecipate con coinvolgimento degli alunni attraverso domande stimolo, lettura, analisi e 
commento in classe di documenti o di testi specifici. 

• Lavori di gruppo: raccolta ed esame di materiale specifico della disciplina, discussioni libere e guidate, 
redazione e presentazione di relazioni. 

• Problem solving : descrizione di una situazione problematica relativa a fatti reali, fornendo tutti i dati 
del problema e la documentazione necessaria relativa al caso; gli alunni sono chiamati ad analizzare la 
situazione descritta e a dare le risposte per risolvere il caso o affrontare il problema. 

 

 

 

Come strumenti di verifica vengono individuate:  

• prove scritte,  

• prove orali,  

• relazioni scritte su attività di laboratorio o test sulle attività svolte durante le uscite didattiche;  

• prove strutturate e/o semi-strutturate.  

Tali prove saranno svolte in numero minimo di tre per ogni quadrimestre. La correzione avverrà entro un 

termine massimo di 15 giorni. 

Saranno svolte sia prove sommative che formative. Queste ultime consisteranno in un monitoraggio in 

itinere del processo di apprendimento che si avvarrà della verifica del lavoro scolastico in classe, dei 

contributi degli studenti durante le lezioni, delle esercitazioni individuali o collettive. 

 

 

VERIFICHE E VALUTAZIONE 
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COMPETENZE IN USCITA DAL SECONDO BIENNIO 
DEL LICEO SCIENTIFICO E SCIENTIFICO-

TECNOLOGICO 

ASSI CULTURALI  

(ASSE DEI LINGUAGGI/ASSE 
MATEMATICO/ASSE SCIENTIFICO-
TECNOLOGICO/ASSE STORICO-SOCIALE) 

 
 

Nuclei fondanti della disciplina: 

A: SEGNO: il segno grafico, pittorico, geometrico 

B: GESTO: che delimita uno spazio: la scultura, 
l’architettura 

C: IMMAGINE: che comunica e si relaziona 

D: PAROLA: che esprime e interpreta 

E: PENSIERO: che rielabora e sintetizza 
 

STORIA DELL’ARTE 
 

Competenze asse 
 

Abilità  

(competenze 
disciplinari) 
 

Conoscenze 
irrinunciabili 
 

Nuclei fondanti 
 

LINGUAGGI 

 
Interpretare le opere 
inserendole nel quadro 
culturale delle diverse 
epoche. 
 

STORICO-SOCIALE 

Saper utilizzare le 
diverse fonti storiche 

 

Analizzare e interpretare 
fonti iconografiche 
diverse e saper leggere i 
luoghi della memoria a 
partire dal proprio 
territorio 
 

Saper strutturare una 
scheda di lettura 
dell’opera d’arte in 
relazione ai dati storici, 
al suo contenuto e ai 
suoi valori formali, 
tecnici ed espressivi, 
utilizzando 
correttamente la 
terminologia specifica. 

Riconoscere le tecniche 
e lo stile di opere anche 
non note 

Applicare correttamente 
la terminologia tecnica 
specifica a contesti 
nuovi riconoscendo gli 
elementi componenti 
(soprattutto nelle opere 
architettoniche) 

Saper comparare opere 
diverse individuando 
elementi di continuità e 
di discontinuità tra i 
periodi storici 

Studio della produzione 
architettonica e artistica 
dal ‘400 al 1870 circa. 
Tra i contenuti 
fondamentali: le opere 
dei grandi maestri del 
‘400, Brunelleschi, 
Donatello, Masaccio, 
Leon Battista Alberti, 
Piero della Francesca, 
Mantegna, Bramante; 
botteghe e scuole del 
rinascimento; la città 
ideale e il palazzo 
rinascimentale. Le 
regole e le tecniche 
utilizzate dagli artisti per 
rappresentare lo spazio 
prospettico nelle opere 
d’arte. Le principali 
opere di Leonardo, 
Michelangelo, Raffaello; 
il Manierismo in 
architettura e nelle arti 
figurative, la pittura a 
Venezia e l’architettura 
di Palladio. Le novità 
proposte da Caravaggio; 

A - B - C- D- E 

DISCIPLINA: DISEGNO E STORIA DELL’ARTE  - Liceo Scientifico 
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 le opere esemplari del 
Barocco romano 
(Bernini, Borromini, 
Pietro da Cortona); la 
tipologia della reggia, 
dal grande complesso di 
Versailles alle opere di 
Juvara (Stupinigi) e 
Vanvitelli (Caserta). Per 
l’arte del secondo ‘700 e 
dell’800: l’architettura 
del Neoclassicismo; l’età 
romantica e il “Gotic 
revival”; le conseguenze 
della Rivoluzione 
industriale: la città 
borghese e le grandi 
ristrutturazioni 
urbanistiche; il 
paesaggio e la città nella 
pittura, dal 
Romanticismo 
all’Impressionismo.  

DISEGNO 

MATEMATICO 

Individuare le strategie 
appropriate per la 
soluzione di problemi 

 

Realizzare costruzioni di 
luoghi geometrici 
utilizzando strumenti 
diversi 

Individuare e 
riconoscere relazioni e 
proprietà delle figure 
nello spazio 
 

Studio sistematico della 
Teoria delle ombre 
(figure piane, solidi 
geometrici e volumi 
architettonici), Tecnica 
della rappresentazione 
dello spazio attraverso 
lo studio della 
prospettiva centrale e 
accidentale di figure 
piane, solidi geometrici 
e volumi architettonici 
anche in rapporto alle 
opere d’arte studiate.  

 

SCIENTIFICO-
TECNOLOGICO 

 

Essere consapevole delle 
potenzialità delle 
tecnologie rispetto al 
contesto culturale e 
sociale in cui vengono 
applicate 

 

Analizzare un oggetto o 
un sistema artificiale 
secondo le sue 
componenti funzionali o 
architettoniche 

Adottare semplici 
progetti per risolvere 
problemi 

 

Analisi tipologica, 
strutturale, funzionale e 
distributiva 
dell’architettura. 
Introduzione alla 
conoscenza e all’uso 
degli strumenti 
informatici per la 
rappresentazione grafica 
e la progettazione, in 
particolare dei 
programmi di CAD.  
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Di seguito, si esplicitano gli obiettivi minimi, indispensabili per l’ammissione alla classe successiva. 

CONOSCENZE/ABILITA’ MINIME (OSA MINIMI) 
 

CLASSE  
TERZA 

Storia dell’arte 

• Comprensione e uso appropriato della terminologia specifica  
• Contestualizzazione storico-geografica delle opere d’arte 
• Riconoscimento stilistico delle opere studiate e attribuzione di un 

messaggio in relazione all'autore, al tempo e al contesto di produzione 

Disegno 

• Conoscenza e applicazione delle principali tecniche grafiche 
• Conoscenza e applicazione dei metodi dell'assonometria  
• Conoscenza e applicazione dei fondamenti del metodo progettuale 

 

CLASSE  
QUARTA 

Storia dell’arte 

• Comprensione e uso appropriato della terminologia specifica  
• Contestualizzazione storico-geografica delle opere d’arte 
• Riconoscimento stilistico delle opere studiate e attribuzione di un 

messaggio in relazione all'autore, al tempo e al contesto di produzione 

Disegno 

• Conoscenza e applicazione delle principali tecniche grafiche 
• Conoscenza e applicazione dei metodi della prospettiva  
• Conoscenza e applicazione del metodo progettuale 

 

 

• Alternanza di lezioni partecipate con lavori, ricerche e approfondimenti individuali e di gruppo 
• Presentazione ed esposizione di lavori individuali e di gruppo alla classe 
• Fruizione delle occasioni che il territorio può offrire 
• Didattica interdisciplinare e lezioni in compresenza 

Strumenti: 

• Libro di testo 
• Manuali e monografie 
• LIM e risorse on line 

 

 
 
 

OBIETTIVI MINIMI 

METODOLOGIE  

VERIFICHE E VALUTAZIONE 
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• Verifiche sommative in itinere e a conclusione di ogni unità didattica 
• Compiti-sfida, analisi e analisi comparate 
• Problemi di rappresentazione grafica o architettonica 
• Elaborati grafico-pittorici 
• Esposizioni orali, discussioni e presentazioni 

Il numero complessivo delle verifiche non può essere inferiore a tre. 

La valutazione tiene conto dei livelli di partenza e misura il livello delle abilità/competenze disciplinari 
acquisite. 

La valutazione di sufficienza viene assegnata al raggiungimento degli obiettivi minimi sopra indicati. 
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COMPETENZE IN USCITA DAL SECONDO BIENNIO  

ASSI CULTURALI  

(ASSE DEI LINGUAGGI/ASSE STORICO-SOCIALE) 
 

Competenze asse Abilità (competenze 
disciplinari) 

Conoscenze irrinunciabili 

LINGUAGGI 
Padronanza della lingua 
italiana: 
 
padroneggiare gli 
strumenti espressivi e 
argomentativi 
indispensabili per gestire 
l’interazione 
comunicativa verbale in 
vari contesti; 

formare la base di un 
lessico specifico e di una 
terminologia 
appropriata. 

Leggere, comprendere e 
interpretare testi scritti 
e linguaggi comunicativi 
di vario tipo 

 
Utilizzare gli strumenti 
fondamentali per una 
fruizione consapevole 
del patrimonio artistico 

Comprendere il 
messaggio contenuto in 
un testo 

Cogliere le relazioni 
logiche tra le varie 
componenti di un testo 

Riconoscere differenti 
registri comunicativi di 
un’opera d’arte 

Affrontare molteplici 
situazioni comunicative 
scambiando 
informazioni, idee per 
esprimere anche il 
proprio punto di vista 

Individuare il punto di 
vista dell’altro in 
contesti formali e 
informali 

Applicare diverse 
strategie di lettura 

Individuare natura, 
funzione e principali 
scopi comunicativi ed 
espressivi di un’opera 

Cogliere i caratteri 
specifici di un’opera 
d’arte 

Conoscere e rispettare i 
beni culturali e 
ambientali a partire dal 

Nel corso del secondo biennio si affronterà lo studio 
della produzione artistica dalle sue origini nell’area 
mediterranea alla fine del XVIII secolo. In 
considerazione dell’esteso arco temporale e del 
monte ore disponibile, occorre da parte 
dell’insegnante una programmazione che 
realisticamente preveda anzitutto alcuni contenuti 
irrinunciabili (artisti, opere, movimenti) in ragione 
della decisiva importanza che hanno avuto in 
determinati contesti storici, limitando per quanto 
possibile trattazioni di tipo monografico, ed 
enucleando di volta in volta i temi più significativi e 
le chiavi di lettura più appropriate.  

Si potranno poi prevedere degli approfondimenti 
della tradizione artistica o di significativi complessi 
archeologici, architettonici o museali del contesto 
urbano e territoriale.  

Tra i contenuti fondamentali: l’arte greca, 
scegliendo le opere più significative dei diversi 
periodi al fine di illustrare una concezione estetica 
che è alla radice dell’arte occidentale; lo stretto 
legame con la dimensione politica dell’arte e 
dell’architettura a Roma; la prima arte cristiana e la 
dimensione simbolica delle immagini; elementi 
essenziali di conoscenza della produzione artistica 
alto-medievale, in particolare dell’arte suntuaria; 
l’arte romanica, studiata attraverso le costanti 
formali e i principali centri di sviluppo; le invenzioni 
strutturali dell’architettura gotica come 
presupposto di una nuova spazialità; la “nascita” 
dell’arte italiana, con Giotto e gli altri grandi maestri 
attivi tra la seconda metà del Duecento e la prima 
metà del Trecento. Per l’arte del Rinascimento in 
particolare, data l’estrema ricchezza e la 
complessità della produzione artistica di questo 
periodo, è necessaria da parte del docente una 
rigorosa selezione di artisti e opere e 

DISCIPLINA: DISEGNO E STORIA DELL’ARTE - Liceo Linguistico 
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proprio territorio 

Riconoscere e 
apprezzare le opere 
d’arte 

Saper strutturare una 
scheda di lettura 
dell’opera d’arte in 
relazione ai dati storici, 
al suo contenuto e ai 
suoi valori formali, 
tecnici ed espressivi, 
utilizzando 
correttamente la 
terminologia specifica. 

Riconoscere le tecniche 
e lo stile di opere anche 
non note 

Applicare correttamente 
la terminologia tecnica 
specifica a contesti 
nuovi riconoscendo gli 
elementi componenti 
(soprattutto nelle opere 
architettoniche) 

Saper comparare opere 
diverse individuando 
elementi di continuità e 
di discontinuità tra i 
periodi storici 
 

l’individuazione di un percorso e di criteri-guida 
capaci comunque di fornire agli studenti un chiaro 
quadro di insieme e un certo numero di significativi 
approfondimenti. Tra i contenuti fondamentali: il 
primo Rinascimento a Firenze e gli “artisti 
precursori”; la scoperta della prospettiva e le 
conseguenze per le arti figurative; il classicismo in 
architettura, e i suoi sviluppi nella cultura 
architettonica europea; i principali centri artistici 
italiani; i rapporti tra arte italiana e arte fiamminga; 
gli iniziatori della “terza maniera”: Leonardo, 
Michelangelo, Raffaello; la dialettica Classicismo-
Manierismo nell’arte del Cinquecento; la grande 
stagione dell’arte veneziana. Data la grande varietà 
delle esperienze artistiche di grandi e piccoli centri 
del Rinascimento, la scelta dei temi da trattare 
potrà essere orientata, oltre che dalle scelte 
culturali e didattiche dell’insegnante, dalla realtà 
territoriale del liceo. Analoghi criteri di selezione e 
di integrazione dei contenuti dovranno essere 
applicati alla trattazione del Seicento e del 
Settecento. Tra i contenuti fondamentali: le novità 
proposte dal naturalismo di Caravaggio e dal 
classicismo di Annibale Carracci e l’influenza 
esercitata da entrambi sulla produzione successiva; 
le opere esemplari del Barocco romano e dei suoi 
più importanti maestri; arte e illusione nella 
decorazione tardo-barocca e rococò; il vedutismo.  

 
 
 
 

STORICO-SOCIALE  

Comprendere il 
cambiamento e la 
diversità dei tempi 
storici in una 
dimensione diacronica 
attraverso il confronto 
tra le epoche e in una 
dimensione sincronica 
attraverso il confronto 
tra aree geografiche e 
culturali 

Saper utilizzare le 
diverse fonti storiche 

Riconoscere le 
dimensioni del tempo e 
dello spazio attraverso 
l’osservazione di eventi 
artistici e di aree 
culturali 

Collocare i più rilevanti 
eventi artistici affrontati 
secondo le coordinate 
spazio-temporali 

Identificare gli elementi 
più significativi per 
confrontare aree e 
periodi diversi 
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Analizzare e interpretare 
fonti iconografiche 
diverse e saper leggere i 
luoghi della memoria a 
partire dal proprio 
territorio 

 
 

Leggere, anche in 
modalità multimediale, 
le differenti fonti 
iconografiche e 
documentarie 
ricavandone 
informazioni sugli eventi 
storici 

Comprendere il 
cambiamento in 
relazione agli usi, alle 
abitudini e al vivere 
quotidiano nel 
confronto con la propria 
esperienza personale 

Adottare nella vita 
quotidiana 
comportamenti 
responsabili per la tutela 
e il rispetto 
dell’ambiente e del 
patrimonio culturale 

 
 

 
 
 
 
Di seguito si esplicitano gli obiettivi minimi, indispensabili per l’ammissione alla classe successiva. 
 

CONOSCENZE/ABILITA’ MINIME (OSA MINIMI) 

CLASSE  
 

TERZA 

Storia dell’arte 

• Comprensione e uso appropriato della terminologia specifica  
• Contestualizzazione storico-geografica delle opere d’arte 
• Riconoscimento stilistico delle opere studiate e attribuzione di un messaggio in 

relazione all'autore, al tempo e al contesto di produzione 
 

CLASSE  
 

QUARTA 

Storia dell’arte 

• Comprensione e uso appropriato della terminologia specifica  
• Contestualizzazione storico-geografica delle opere d’arte 
• Riconoscimento stilistico delle opere studiate e attribuzione di un messaggio in 

relazione all'autore, al tempo e al contesto di produzione 
 

 

 

OBIETTIVI MINIMI 

METODOLOGIE 
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• Alternanza di lezioni partecipate con lavori, ricerche e approfondimenti individuali e di gruppo 
• Presentazione ed esposizione di lavori individuali e di gruppo alla classe 
• Fruizione delle occasioni che il territorio può offrire 
• Didattica interdisciplinare e lezioni in compresenza 

Strumenti: 

• Libro di testo 
• Manuali e monografie 
• LIM e risorse on line 

 

 
 
 
 

• Verifiche sommative in itinere e a conclusione di ogni unità didattica 
• Compiti-sfida, analisi e analisi comparate 
• Esposizioni orali, discussioni e presentazioni 

Il numero complessivo delle verifiche non può essere inferiore a tre. 

La valutazione tiene conto dei livelli di partenza e misura il livello delle abilità/competenze disciplinari 
acquisite. 

La valutazione di sufficienza viene assegnata al raggiungimento degli obiettivi minimi sopra indicati. 
 

 

VERIFICHE E VALUTAZIONE 
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COMPETENZE IN USCITA DAL SECONDO BIENNIO 
DEL LICEO MUSICALE 

ASSI CULTURALI  

(ASSE DEI LINGUAGGI/ASSE STORICO-SOCIALE) 

 
 

Nuclei fondanti della disciplina: 
 
A: SEGNO: il segno grafico, pittorico, geometrico 
B: GESTO: che delimita uno spazio: la scultura, 
l’architettura 
C: IMMAGINE: che comunica e si relaziona 
D: PAROLA: che esprime e interpreta 
E: PENSIERO: che rielabora e sintetizza 

STORIA DELL’ARTE 

Competenze asse 
 

Abilità 
(competenze 
disciplinari) 

 

Conoscenze 
irrinunciabili 

 

Nuclei fondanti 
 

LINGUAGGI 

Interpretare le opere 
inserendole nel quadro 
culturale delle diverse 
epoche 
 

Saper strutturare una 
scheda di lettura 
dell’opera d’arte in 
relazione ai dati storici, 
al suo contenuto e ai 
suoi valori formali, 
tecnici ed espressivi, 
utilizzando 
correttamente la 
terminologia specifica. 

Riconoscere le tecniche 
e lo stile di opere anche 
non note 

Applicare correttamente 
la terminologia tecnica 
specifica a contesti 
nuovi riconoscendo gli 
elementi componenti 
(soprattutto nelle opere 
architettoniche) 

Saper comparare opere 
diverse individuando 
elementi di continuità e 
di discontinuità tra i 
periodi storici 
 

Nel secondo biennio si 
prevederà lo studio dei 
fenomeni artistici 
iniziando dal primo 
Quattrocento per 
concludere con il 
Romanticismo.  

I contenuti irrinunciabili 
saranno scelti in ragione 
della decisiva 
importanza che hanno 
avuto in determinati 
contesti storici, 
limitando per quanto 
possibile trattazioni a 
carattere monografico e 
individuando di volta in 
volta i temi più 
significativi e le chiavi di 
lettura più adeguate.  

Per l’arte del 
Rinascimento in 
particolare, data 
l’estrema ricchezza e la 
complessità della 
produzione artistica di 
questo periodo, è 
necessaria da parte del 
docente una rigorosa 
selezione di artisti e 
opere e l’individuazione 
di un percorso e di 

 

STORICO-SOCIALE 

Saper utilizzare le 
diverse fonti storiche 

Utilizzare metodi, 
concetti e strumenti per 
leggere e analizzare i 
processi storico-artistici 
nei diversi ambiti sociali 

 

DISCIPLINA: DISEGNO E STORIA DELL’ARTE – Liceo Musicale 
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Analizzare e interpretare 
fonti iconografiche 
diverse e saper leggere i 
luoghi della memoria a 
partire dal proprio 
territorio 
 

e culturali 

Saper individuare e 
riconoscere siti, 
monumenti e musei 

Distinguere i caratteri e 
gli stili artistici 
rapportandoli alle 
epoche di produzione e 
agli autori 
 

criteri-guida capaci 
comunque di fornire agli 
studenti un chiaro 
quadro di insieme e un 
certo numero di 
significativi 
approfondimenti. Tra i 
contenuti fondamentali: 
il primo Rinascimento a 
Firenze e gli “artisti 
precursori”; la scoperta 
della prospettiva e le 
conseguenze per le arti 
figurative; il classicismo 
in architettura, e i suoi 
sviluppi nella cultura 
architettonica europea; i 
principali centri artistici 
italiani; i rapporti tra 
arte italiana e arte 
fiamminga; gli iniziatori 
della “terza maniera”: 
Leonardo, Michelangelo, 
Raffaello; la dialettica 
Classicismo-Manierismo 
nell’arte del 
Cinquecento; la grande 
stagione dell’arte 
veneziana. Data la 
grande varietà delle 
esperienze artistiche di 
grandi e piccoli centri 
del Rinascimento, la 
scelta dei temi da 
trattare potrà essere 
orientata, oltre che dalle 
scelte culturali e 
didattiche 
dell’insegnante, dalla 
realtà territoriale del 
liceo. Analoghi criteri di 
selezione e di 
integrazione dei 
contenuti dovranno 
essere applicati alla 
trattazione del Seicento, 
del Settecento e del 
primo Ottocento. Tra i 
contenuti fondamentali: 
le novità proposte dal 
naturalismo di 
Caravaggio e dal 
classicismo di Annibale 
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Carracci e l’influenza 
esercitata da entrambi 
sulla produzione 
successiva; le opere 
esemplari del Barocco 
romano e dei suoi più 
importanti maestri; arte 
e illusione nella 
decorazio-ne tardo-
barocca e rococò; il 
vedutismo; la riscoperta 
dell’antico come ideale 
civile ed estetico nel 
movimento neoclassico; 
l’arte romantica e i suoi 
legami con il contesto 
storico, la produzione 
letteraria, il pensiero 
filosofico. In relazione 
all’indirizzo di studi 
l’insegnante potrà 
prevedere degli 
approfondimenti sull’ar- 
chitettura teatrale, a 
partire dal Rinascimento 
fino al “prototipo” della 
Scala e agli altri teatri 
realizzati in Italia tra la 
fine del Settecento e i 
primi anni 
dell’Ottocento.  

 
 
 
 
 
Di seguito si esplicitano gli obiettivi minimi della disciplina, necessari all’ammissione alla classe successiva. 
 

CONOSCENZE/ABILITA’ MINIME (OSA MINIMI) 

CLASSE 
TERZA 

Storia dell’arte 

• Comprensione e uso appropriato della terminologia specifica  
• Contestualizzazione storico-geografica delle opere d’arte 
• Riconoscimento stilistico delle opere studiate e attribuzione di un 

messaggio in relazione all'autore, al tempo e al contesto di produzione 
 

CLASSE 
QUARTA 

Storia dell’arte 

• Comprensione e uso appropriato della terminologia specifica  
• Contestualizzazione storico-geografica delle opere d’arte 
• Riconoscimento stilistico delle opere studiate e attribuzione di un 

messaggio in relazione all'autore, al tempo e al contesto di produzione 

OBIETTIVI MINIMI 



78 
 

 
 
 
 

• Alternanza di lezioni partecipate con lavori, ricerche e approfondimenti individuali e di gruppo 
• Presentazione ed esposizione di lavori individuali e di gruppo alla classe 
• Fruizione delle occasioni che il territorio può offrire 
• Didattica interdisciplinare e lezioni in compresenza 

Strumenti: 

• Libro di testo 

• Manuali e monografie 

• LIM e risorse on line 

 

 
 

 

• Verifiche sommative in itinere e a conclusione di ogni unità didattica 
• Compiti-sfida, analisi e analisi comparate 
• Esposizioni orali, discussioni e presentazioni 

Il numero complessivo delle verifiche non può essere inferiore a tre. 

La valutazione tiene conto dei livelli di partenza e misura il livello delle abilità/competenze disciplinari 
acquisite. 

La valutazione di sufficienza viene assegnata al raggiungimento degli obiettivi minimi sopra indicati. 

 

METODOLOGIE 

VERIFICHE E VALUTAZIONE 
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COMPETENZE ASSE            ABILITA’ CONOSCENZE 

      IRRINUNCIABILI 

NUCLEI FONDANTI 

Sa elaborare ed attuare 

risposte motorie 

adeguate in situazioni 

complesse, assumendo i 

diversi ruoli dell’attività 

sportiva. Sa pianificare 

progetti percorsi motori 

e sportivi. 

Amplia le capacità 

coordinative e 

condizionali, realizzando 

schemi motori 

complessi, utili ad 

affrontare attività 

motorie sportive 

Conosce le proprie 

potenzialità, punti di 

forza e criticità 

IL MOVIMENTO 

 Percepisce, riproduce e 

varia il ritmo delle azioni 

Conosce il ritmo nelle e 

delle azioni motorie e 

sportive 

 

 Organizza e applica 

attività-percorsi motori 

e sportivi individuali e in 

gruppo nel rispetto 

dell’ambiente 

Conosce le 

caratteristiche 

dell’attività motorie e 

sportive collegate al 

territorio e l’importanza 

della sua salvaguardia 

 

 Distingue le variazioni 

fisiologiche indotte dalla 

pratica sportiva; assume 

posture corrette anche 

in presenza di carichi 

Conosce i principi 

fondamentali della 

teoria e alcune 

metodiche di 

allenamento 

 

Sa rielaborare 

creativamente il 

linguaggio espressivo in 

contesti differenti. 

Sa dare significato al 

movimento 

Conosce i codici della 

comunicazione 

corporea 

LINGUAGGIO DEL 

CORPO 

 Esprime con il 

movimento le emozioni 

suscitate da altri tipi di 

linguaggio (musicale, 

visivo, poetico, 

pittorico…) 

Conosce tecniche 

mimico-gestuali, di 

espressione corporea e 

le analogie emotive dei 

vari linguaggi 

 

 Crea e realizza sequenze 

ritmiche espressive 

Conosce le 

caratteristiche della 

 

DISCIPLINA:  SCIENZE MOTORIE  
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complesse in sincronia 

con uno o più compagni 

musica e del ritmo in 

funzione del movimento 

Pratica autonomamente 

attività sportiva con fair 

play scegliendo 

personali tattiche e 

strategie anche 

nell’organizzazione, 

interpretando al meglio 

la cultura sportiva 

Trasferire e realizzare le 

tecniche adattandole 

alle capacità e alle 

situazioni anche 

proponendo varianti. 

Conoscere teoria e 

pratica delle tecniche e 

dei fondamentali 

individuali, di squadra 

dei giochi e degli altri 

sport. 

GIOCO E SPORT 

FAIR PLAY 

 Trasferire e realizzare 

strategie e tattiche nelle 

attività sportive. 

Approfondire la teoria 

di tattiche e strategie 

dei giochi e degli sport. 

 

 Assumere 

autonomamente diversi 

ruoli e la funzione di 

arbitraggio. 

Approfondire la 

terminologia, il 

regolamento tecnico, il 

fair play anche in 

funzione 

dell’arbitraggio. 

 

 Interpretare gli aspetti 

sociali dei giochi e degli 

sport. 

Conoscere gli aspetti 

sociali dei giochi e degli 

sport. 

 

Assume in maniera 

consapevole 

comportamenti 

orientati a stili di vita 

attivi applicando i 

principi di prevenzione 

e sicurezza nei diversi 

ambienti 

Adottare 

comportamenti 

funzionali alla sicurezza 

nelle diverse attività; 

applicare le procedure 

del primo soccorso. 

Conoscere le procedure 

per la sicurezza e per il 

primo soccorso. 

SALUTE E BENESSERE 

 Assumere 

comportamenti attivi 

rispetto 

all’alimentazione, igiene 

e salvaguardia da 

sostanze illecite. 

Conoscere i danni di 

una scorretta 

alimentazione e i 

pericoli legati all’uso di 

sostanze che inducono 

dipendenza. 

 

 Assumere 

comportamenti 

fisicamente attivi in 

molteplici contesti per 

un miglioramento dello 

Conoscere le 

problematiche legate 

alla sedentarietà dal 

punto di vista fisico e 
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stato di benessere. sociale. 

Affronta l’attività 

motoria e sportiva in 

ambiente naturale 

utilizzando attrezzi, 

materiali, eventuali 

strumenti 

tecnologici/informatici 

nel pieno rispetto della 

natura 

Muoversi in sicurezza 

nei vari ambienti 

Conoscere le attività in 

ambiente naturale 

RELAZIONE CON 

L’AMBIENTE NATURALE 

E TECNOLOGICO 

 Orientarsi utilizzando e 

non la bussola e/o la 

carta topografica 

Conoscere le norme di 

sicurezza dei vari 

ambienti e condizioni 

(montagna, acqua…) 

 

 Scegliere e gestire 

l’attrezzatura necessaria 

per svolgere l’attività 

Conoscere le 

caratteristiche degli 

attrezzi utili alla pratica 

sportiva 

 

 Utilizzare in modo 

appropriato gli 

strumenti tecnologici  

Conoscere l’utilizzo di 

strumenti tecnologici di 

supporto all’attività 

 

 

 

Nel seguito si esplicitano gli obiettivi minimi, indispensabili per ottenere l’ammissione alla classe successiva. 

 CONOSCENZE/ABILITÀ MINIME (OSA MINIMI) 

CLASSE 

TERZA 

Conoscenze: conosce il proprio corpo, i segmenti corporei, le proprie attitudini e 
potenzialità. Conosce le regole fondamentali di almeno due giochi di squadra 
Abilità: sa eseguire in modo corretto esercizi o fondamentali di gioco 
Competenze: esegue i gesti tecnici più appropriati alle situazioni di gioco, rispetta le 
regole; sa ricoprire alcuni ruoli  pur se aiutato. 

CLASSE 

QUARTA 
Come classe terza 

 

 
 

Per verificare e valutare il raggiungimento degli obiettivi prefissati, il Dipartimento di Scienze Motorie e 

Sportive ritiene opportuno fare ricorso principalmente all’osservazione sistematica degli alunni affiancata 

a prove formative e sommative che valuteranno l’andamento e lo sviluppo delle competenze disciplinari 

OBIETTIVI  MINIMI 

METODOLOGIE 
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tenendo comunque sempre in considerazione il livello di partenza.  

La valutazione sarà espressa con un voto unico e sarà rappresentata dalla media delle verifiche disciplinari 
teorico-pratiche riguardanti le conoscenze, le abilità, le competenze acquisite. Si terrà conto del livello di 
partenza, dell’impegno, comportamento, partecipazione, interesse, condivisione del proprio sapere, 
rispetto delle regole, del compagno e dell’avversario (fair play), mostrate dagli allievi durante le lezioni. Il 
numero delle giustificazioni alla lezione, delle mancanze di materiale incideranno in modo negativo alla 
formulazione della valutazione finale. 

Qui si declinano le tipologie di verifiche per le conoscenze e abilità disciplinari 

• Tipologie di verifiche:pratica: osservazione sistematica; prove formative e sommative. Per la 

teoria: griglie e/o interrogazioni 

• Strumenti di verifica: test, prove pratiche; domande su argomenti svolti 

• Numero di verifiche:  

Pratiche almeno 2 a quadrimestre. Teoriche: almeno una a quadrimestre 

• Griglie per scritto/orale: risposta a crocette; risposta discorsiva 

• Griglie DSA? 

• Verifiche per classi parallele una volta a quadrimestre? 
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Competenze di indirizzo Conoscenze - Contenuti  Descrittori di competenze 

- Sapersi confrontare 
criticamente sulle 
questioni di senso più 
rilevanti. 

- Arricchire ulteriormente il 
lessico tecnico di base. 

- Riconoscere la figura di 
Cristo e del cristianesimo 
come elemento 
fondamentale nella 
formazione della cultura 
europea. 

- Riconoscere l’identità e 
l’azione della Chiesa nel 
territorio. 

- La figura di Gesù e la sua 
storicità 

- Il messaggio cristiano 
- La Chiesa oggi: 

dall’esperienza concreta 
dei giovani alle vicende 
più salienti della sua 
storia. 

- La presenza cristiana 
nella società 
contemporanea. 

- L’alunno affronta il 
rapporto del messaggio 
cristiano nel suo rapporto 
con le culture e i contesti 
storici particolari. 

- Si interroga sulla 
condizione umana in 
ricerca di trascendenza e 
speranza di salvezza. 

- Si confronta con il 
dibattito teologico sulle 
grandi verità della fede 
cristiana. 

- Argomenta le scelte 
etico-religiose. 

 
 
 
 

Per il raggiungimento degli obiettivi prefissati si ricorrerà all’utilizzo delle seguenti metodologie:  

• Lezione frontale;  

• Discussione in classe;  

• Organizzazione di attività pratiche;  

• Lezione / applicazione;  

• Scoperta guidata;  

• Problem solving;  

• Brainstorming.  

Si tenterà di implementare l’uso delle nuove tecnologie (compatibilmente con le risorse disponibili). 

 Agli studenti saranno richieste le seguenti attività:  

• ascolto e intervento;  

• lavoro individuale; Lavoro di gruppo; 

• attività di ricerca (libri, internet, riviste, etc...);  

• attività pratiche (eventualmente e possibilmente anche in strutture esterne). 

 

MATERIALE E STRUMENTI DI LAVORO 

 Fonti: La bibbia;  

Testi di consultazione, di lettura, fotocopie, altro;  

Strumenti audiovisivi, informatici multimediali; Visite guidate. 

 

 
  

DISCIPLINA: RELIGIONE CATTOLICA 

Metodologie 

Verifiche e valutazione 
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Per quanto concerne i parametri e la griglie di valutazione si fa riferimento a quanto approvato nel collegio 
dei  docenti. 
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ALLEGATI: 
GRIGLIE DI 

VALUTAZIONE 
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GRIGLIA DI VALUTAZIONE DI FILOSOFIA/STORIA PER  ALUNNI (DSA)* - ORALE 

A.S. 2016/2017 

 

CONOSCENZE 60% 

Conoscenze specifiche 

della 

disciplina/dei contenuti 

in oggetto 

Conoscenze frammentarie e parziali…………….. 

 

Conoscenze superficiali ………………………… 

 

Conoscenze essenziali…………………………...  

 

Conoscenze abbastanza articolate ………………. 

 

Conoscenze articolate …………………………... 

 

Conoscenze complete ed approfondite………….. 

1 insufficiente 

 

2 mediocre 

 

3 sufficiente 

 

4 discreto 

 

5 buono 

 

6 ottimo 

COMPETENZE 30% 

Sintesi, selezione ed 

organizzazione delle 

informazioni, correttezza 

ed 

organicità 

Presenta gravi incoerenze logiche e 

argomentative……………………………………. 

 

Presenta lievi incoerenze logiche 

e argomentative………………………………….. 

 

Svolge argomentazioni essenziali e le 

organizza/utilizza in modo  

abbastanza corretto……………………………… 

 

Svolge argomentazioni pertinenti 

e le organizza in modo preciso e corretto……….. 

 

1 insufficiente 

 

 

1.5 mediocre 

 

 

2.5 suff/discreto 

 

3 buono/ottimo 

LINGUAGGIO 10% 

Correttezza formale e 

uso del linguaggio 

Linguaggio gravemente scorretto……………….. 

 

0.25 insuff. 
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specifico Linguaggio con diverse imprecisioni……………. 

 

Linguaggio semplice 

e sostanzialmente corretto……………………….. 

 

Linguaggio corretto e appropriato………………. 

0.50 mediocre 

 

 

0.75 suff./dis. 

 

1 buono/ottimo 

 

*La presente griglia è stata realizzata sulla base delle indicazioni contenute nel relativo PDP 
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GRIGLIA DI VALUTAZIONE DI FILOSOFIA/STORIA – ORALE   A.S. 2016/2017 

CONOSCENZE  

 

Non conosce gli argomenti trattati 

Conosce in modo frammentario e/o superficiale i 

temi affrontati 

Conosce i temi/problemi trattati nelle linee 

essenziali  

Conosce i temi trattati in modo abbastanza 

articolato 

Conosce i temi/problemi affrontati in modo 

completo e approfondito  

0,5 

1 

 

1,5 

 

2 

 

2,5 

COMPETENZE 

RELATIVE ALLA 

COMUNICAZIONE 

 

Comunica in modo incoerente e confuso senza 

proprietà di linguaggio 

Comunica in modo difficoltoso, con scarsa 

proprietà di linguaggio 

Comunica in modo corretto con linguaggio 

semplice 

Comunica in modo chiaro e con linguaggio 

appropriato 

Comunica in modo corretto, chiaro, ordinato e 

con proprietà di linguaggio 

0,5 

 

1 

 

1,5 

 

2 

 

2,5 

COMPETENZE 

RELATIVE ALLA 

PROBLEMATIZZAZIONE 

Non si orienta sui problemi/concetti fondamentali 

Individua solo alcuni problemi/concetti 

fondamentali ma non riconosce analogie e/o 

differenze 

Si orienta sui problemi/concetti essenziali e 

individua alcune relazioni 

Individua i problemi/concetti e ne coglie 

relazioni 

Discute e approfondisce i problemi  

Discute e approfondisce i problemi con capacità 

0.5 

 

1 

 

1,5 

 

2 
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di critica e di contestualizzazione 2,5 

3 

COMPETENZE 

RELATIVE ALLA 

ARGOMENTAZIONE E 

ALLA 

RIELABORAZIONE 

Argomenta in modo non pertinente e/o presenta 

gravi incoerenze logiche 

Argomenta in modo parziale ed incerto con 

analisi superficiali 

Argomenta in modo semplice e coerente 

Argomenta in modo pertinente, preciso e con 

autonome capacità critiche 

0.5 

 

1 

 

1,5 

2 
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GRIGLIA  DI  VALUTAZIONE  TRATTAZIONE SINTETICA E/O QUESITI A RISPOSTA SINGOLA – ALUNNI CON DSA     
      Candidato:................................................... Disciplina Filosofia/Storia 

 

 Parametri e indicatori Livelli di prestazione VALUTAZIONE Misurazione Punti 

C
O

N
O

S
C

E
N

Z
E

 Conoscenze 

specifiche della 

disciplina 

Completezza della 

risoluzione 

45% 

Non eseguito o indicazione non pertinente al quesito. 

Dimostra conoscenze frammentarie  

Dimostra conoscenze parziali 

Dimostra conoscenze superficiali 

Conosce contenuti essenziali 

Dimostra conoscenze abbastanza articolate 

Dimostra conoscenze estese  

Dimostra conoscenze sostanzialmente complete  

 

Gravemente insufficiente 

Insufficiente 

Mediocre 

Sufficiente 

Discreto 

Buono 

Ottimo 

1 

12 

23 

30 

38 

48 

58 

68 

 

C
O

M
P

E
T

E
N

Z
E

 Sintesi, selezione ed 

organizzazione delle 

informazioni, 

correttezza ed 

organicità 

40% 

Non eseguito o indicazione non pertinente al quesito. 

Svolge argomentazioni non pertinenti e/o presenta gravi incoerenze logiche e operative.  

Svolge argomentazioni  non sempre pertinenti e/o presenta incoerenze logiche e operative     

Svolge argomentazioni abbastanza pertinenti e/o presenta lievi incoerenze logiche e operative  

Svolge argomentazioni essenziali, le organizza e/o le utilizza in modo quasi sempre corretto. 

Svolge argomentazioni pertinenti, le organizza e/o le utilizza in modo abbastanza corretto. 

Svolge argomentazioni pertinente, le organizza e le utilizza in modo preciso e corretto. 

Svolge argomentazioni pertinente, le organizza e le utilizza in modo rigoroso e organico 

 

Gravemente insufficiente 

Insufficiente 

Mediocre 

Sufficiente 

Discreto 

Buono 

Ottimo 

1 

10 

20 

26 

34 

42 

50 

60 

 

C
A
P
A
C
IT
A
’

 

Correttezza formale 

e uso del linguaggio 

specifico 

15% 

Non imposta né risolve alcun quesito 

Linguaggio gravemente scorretto 

Linguaggio con numerose imprecisioni 

Linguaggio con alcune imprecisioni 

Linguaggio semplice e corretto 

Linguaggio corretto e generalmente appropriato 

Linguaggio corretto e appropriato  

Linguaggio corretto, appropriato e ricco 

 

Gravemente Insufficiente 

Insufficiente 

Mediocre 

Sufficiente 

Discreto 

Buono  

Ottimo 

1 

3 

7 

9 

13 

15 

19 

22 
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TOT ………../150;           PUNTI ……/15 

GRIGLIA  DI  VALUTAZIONE  TRATTAZIONE SINTETICA E/O QUESITI A RISPOSTA SINGOLA – TIPOLOGIA …    

Candidato:...................................................      Disciplina Filosofia/Storia 

Punteggio 0-3 4 -14 15-24 25 -33 34-43 44 -52 53 -62 63 -71 72 -81 82 -90 91 -98 99 -109 110 -123 124 -137 138 -150 

Voto 1 2 3 4 5 6 7 8 9 10 11 12 13 14 15 

 Parametri e indicatori Livelli di prestazione VALUTAZIONE Misurazione Punti 

C
O

N
O

S
C

E
N

Z
E

 Conoscenze 

specifiche della 

disciplina 

Completezza della 

risoluzione 

45% 

Non eseguito o indicazione non pertinente al quesito. 

Dimostra conoscenze frammentarie  

Dimostra conoscenze parziali 

Dimostra conoscenze superficiali 

Conosce contenuti essenziali 

Dimostra conoscenze abbastanza articolate 

Dimostra conoscenze estese  

Dimostra conoscenze sostanzialmente complete  

 

Gravemente insufficiente 

Insufficiente 

Mediocre 

Sufficiente 

Discreto 

Buono 

Ottimo 

1 

9 

18 

24 

32 

40 

50 

60 

 

C
O

M
P

E
T

E
N

Z
E

 Sintesi, selezione ed 

organizzazione delle 

informazioni, 

correttezza ed 

organicità 

40% 

Non eseguito o indicazione non pertinente al quesito. 

Svolge argomentazioni non pertinenti e/o presenta gravi incoerenze logiche e operative.  

Svolge argomentazioni  non sempre pertinenti e/o presenta incoerenze logiche e operative     

Svolge argomentazioni abbastanza pertinenti e/o presenta lievi incoerenze logiche e operative  

Svolge argomentazioni essenziali, le organizza e/o le utilizza in modo quasi sempre corretto. 

Svolge argomentazioni pertinenti, le organizza e/o le utilizza in modo abbastanza corretto. 

Svolge argomentazioni pertinente, le organizza e le utilizza in modo preciso e corretto. 

Svolge argomentazioni pertinente, le organizza e le utilizza in modo rigoroso e organico 

 

Gravemente insufficiente 

Insufficiente 

Mediocre 

Sufficiente 

Discreto 

Buono 

Ottimo 

1 

9 

18 

24 

32 

40 

50 

60 

 

C
A
P
A
C
IT
A
’

 

Correttezza formale 

e uso del linguaggio 

specifico 

15% 

Non imposta né risolve alcun quesito 

Linguaggio gravemente scorretto 

Linguaggio con numerose imprecisioni 

Linguaggio con alcune imprecisioni 

Linguaggio semplice e corretto 

Linguaggio corretto e generalmente appropriato 

Linguaggio corretto e appropriato  

 

Gravemente Insufficiente 

Insufficiente 

Mediocre 

Sufficiente 

Discreto 

Buono  

1 

4 

8 

12 

16 

20 

25 
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Punteggio 0-4 5 -10 11-18 19 -26 27-34 35 -43 44 -53 54 -63 64 -74 75 -85 86 -97 98 -109 110 -123 124 -137 138 -150 

Voto 1 2 3 4 5 6 7 8 9 10 11 12 13 14 15 

TOT ………../150;           PUNTI ……/15

Linguaggio corretto, appropriato e ricco Ottimo 30 
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 GRIGLIA di VALUTAZIONE Analisi del testo  
 
N.B: Il valore attribuito agli Indicatori può essere modificato in funzione degli obiettivi di apprendimento 
che il Docente intende valutare. 
Il punteggio totale va riportato in decimi attraverso una proporzione. 
 

 
Indicatori 

 

M
A
X. 

 
Descrittori 

 
 
 

Puntegg
i 
 

Comprensione del 
testo proposto 
Comprende il testo 
proposto in modo: 

 
 
 
5 

 

• Assente/del tutto scorretto 

• Scorretto 

• Commettendo alcune imprecisioni e/o superficialità 

• Semplice  e complessivamente corretto 

• Corretto e completo 

• Corretto, completo e puntuale 

• Esauriente ed approfondito 
 

 
1/1.5 

2 
2.5 
3 

3.5 
4 

4.5/5 

Analisi del testo 
proposto 
Analizza il testo 
proposto in modo: 

 
 
5 

 

• Incompleto, schematico e/o del tutto scorretto 

• Incompleto, schematico e/o con qualche errore 

• Completo, ma schematico e superficiale 

• Completo, ma non approfondito 

• Pertinente e corretto 

• Pertinente, puntuale e con qualche approfondimento 

• Esauriente ed approfondito 
 

1/1.5 
2 

2.5 
3 

3.5 
4 

4.5/5 
 

Interpretazione ed 
approfondimenti 

Interpreta e 
contestualizza i dati in 
modo: 

 
 
5 
 
 

 

•  Non riconoscibile e/o del tutto scorretto 

• Accennato e spesso scorretto 

• Generico e superficiale 

• Semplice e complessivamente corretto 

• Corretto e pertinente 

• Pertinente, puntuale e con qualche approfondimento 

• Ampio, documentato e/o con considerazioni personali 
 

1/1.5 
2 

2.5 
3 

3,5 
4 

4.5/5 

Padronanza della lingua 
italiana  

(ortografia-
morfosintassi-lessico 

 
 

 
5 

• Numerosi e gravi errori; lessico non appropriato e/ o 
ripetitivo  

• Alcuni errori, talvolta gravi; lessico spesso non appropriato 
e ripetitivo 

• Alcuni errori; lessico semplice e spesso non appropriato  

• Alcune imprecisioni; lessico semplice e sostanzialmente 
appropriato 

• Alcune lievi imprecisioni; lessico adeguato  

• Elaborato corretto, fluido, lessico vario e  puntuale 

• Elaborato corretto, fluido e originale. 
 

1/1.5 
2 
 

2.5 
3 
 

3.5 
4 

4.5/5 

Punteggio attribuito alla prova : …………/20 = voto 
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GRIGLIA di VALUTAZIONE  Articolo di giornale                
 
 N.B: Il valore attribuito agli Indicatori può essere modificato in funzione degli obiettivi di apprendimento 
che il Docente intende valutare. 
Il punteggio totale va riportato in decimi attraverso una proporzione. 

                               
Indicatori 

 

M
A
X. 

 
Descrittori 

Puntegg
i 

Padronanza della lingua 
italiana  

 

 
 

 
5 

• Numerosi e gravi errori; lessico non appropriato e/ o 
ripetitivo  

• Alcuni errori, talvolta gravi; lessico spesso non 
appropriato e ripetitivo 

• Alcuni errori; lessico semplice e spesso non 
appropriato  

• Alcune imprecisioni; lessico semplice e 
sostanzialmente appropriato 

• Alcune lievi imprecisioni; lessico adeguato  

• Elaborato corretto, fluido, lessico vario e puntuale 

• Elaborato corretto, fluido e originale. 

1/1.5 
 

2 
 

2.5 
3 
 

3.5 
4 

4.5/5 

Rispetto delle consegne 
(estensione-titolo-
destinazione editoriale) 

 
1 

• Assente 

• Parziale 

• Presente 

0 
0.5 
1 

Registro linguistico e 
lessico specifico 

  

 
 

1
0 

• Inadeguati e non appropriati 

• Diverse improprietà e imprecisioni. 

• Non del tutto adeguati.  

• Complessivamente adeguati. 

• Appropriati. 

• Efficaci e convincenti.   

• Pienamente convincenti. 

2/3 
4 
5 
6 
7 
8 

9/10 

Informazione e utilizzo 
della documentazione 
 
 

 
 

5 
 

• Assenti e/o scorretti 

• Molto limitati e/o talora scorretti 

• Superficiali / incompleti 

• Semplici ma corretti 

• Corretti e coerenti. 

• Esaurienti e puntuali.  

1/1.5 
2 

2,5 
3 
4 
5 

Rispetto delle 
caratteristiche della 
tipologia dell’articolo 
(opinione, cronaca, 
recensione,intervista 
etc.) 

 
 
4 

• Assente/Assai limitato. 

• Limitato. 

• Accettabile. 

• Pressoché completo. 

• Completo 
 

1 
1.5 
2 
3 
4 

 
Struttura giornalistica 
dell’articolo (coesione 
e coerenza) 
  

 
 
 
5 
 

 

• Disordinata e incoerente 

• Talora confusa e/o contraddittoria 

• Non sempre chiara ed organica 

• Quasi sempre chiara e complessivamente organica 

• Chiaro ed organico 

• Puntuale e ben strutturata. 

• Articolata e coesa in tutte le sue parti.  

1 
1.5 
2 
3 

3.5 
4 

4.5/5 
 

Punteggio attribuito alla prova : …………/30  = Voto: 
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GRIGLIA DI VALUTAZIONE VERIFICA ORALE MATERIE LETTERARIE 

PARAMETRI E INDICATORI LIVELLI DI PRESTAZIONE MISUR. 
/10 

 
 
 

1 - Padronanza della 
lingua - linguaggi 

Chiarezza, correttezza, 
varietà, fluidità 

 
 

▪ Esposizione fluida, chiara, corretta; lessico ricco e vario 
▪ Esposizione fluida, chiara, corretta; lessico appropriato 
▪ Esposizione semplice, generalmente corretta 
▪ Esposizione difficoltosa, lessico elementare e spesso non 

appropriato 
▪ Esposizione gravemente scorretta e confusa 
▪ Esposizione incomprensibile 

2,8 
 

2,5 
 

2 
1,5 

 
1,25 
0,30 

2 - Contenuto ed 
organizzazione 

 
 
 

a) Conoscenze, 
comprensione, 

applicazione 
 
 
 
 
 
 

 
 
 

b) Coerenza, organicità, 
collegamenti 

 
 

▪ Quadro conoscitivo completo e approfondito; 
comprensione/applicazione buona 

▪ Quadro conoscitivo esauriente; 
comprensione/applicazione adeguata 

▪ Conoscenze essenziali e pertinenti; 
comprensione/applicazione sufficientemente puntuale 

▪ Conoscenze frammentarie e superficiali; 
comprensione/applicazione parzialmente puntuale 

▪ Conoscenze scarse; comprensione/applicazione 
pressoché nulla 

▪ Conoscenze nulle 

4,9 
 

4 
 

3 
 
 

2,5 
 

2 
 

0,50 

▪ Sviluppo consequenziale delle argomentazioni; 
collegamenti efficaci e significativi 

▪ Sviluppo coerente del discorso; collegamenti adeguati 
▪ Tenuta dello sviluppo logico del discorso; individuazione 

guidata di collegamenti 
▪ Articolazione della frase non sempre coerente e spesso 

confusa; mancati collegamenti 
▪ Discorso confuso e gravemente incoerente 
▪ Discorso molto confuso e gravemente incoerente 

1,8 
 

1,5 
 

1 
 

0,50 
0,30 
0,20 

 
3 -Elementi di merito 

Criticità, originalità 
 

• Idee, soluzioni personali e giudizi fondati; consapevolezza 
dei problemi 

• Mancanza di idee, soluzioni personali e giudizi fondati; 
consapevolezza dei problemi 

0,3 
 

0 
 

4 - Capacità di 
autocorrezione  

• Capacità di autocorrezione 

• Non è stato in grado di autocorreggersi 

0,2 
0 

 

    
       PUNTEGGIO ATTRIBUITO………………../10 

 
* Il punteggio in decimi sarà arrotondato per eccesso se  P  0.5,  per difetto se P < 0.5  
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GRIGLIA di VALUTAZIONE  Relazione       
            N.B: Il valore attribuito agli Indicatori può essere modificato in funzione degli obiettivi di 
apprendimento che il Docente intende valutare.  Il punteggio totale va riportato in decimi attraverso una 
proporzione. 

                               
Indicatori 

 

M
A
X. 

 
Descrittori 

Puntegg
i 

Padronanza della lingua 
italiana  

(ortografia-
morfosintassi-lessico 

 
 

 
5 

• Numerosi e gravi errori; lessico non appropriato e/ o 
ripetitivo  

• Alcuni errori, talvolta gravi; lessico spesso non appropriato 
e ripetitivo 

• Alcuni errori; lessico semplice e spesso non appropriato  

• Alcune imprecisioni; lessico semplice e sostanzialmente 
appropriato 

• Alcune lievi imprecisioni; lessico adeguato  

• Elaborato corretto, fluido, lessico vario e  puntuale 

• Elaborato corretto, fluido e originale. 

1/1.5 
2 
 

2.5 
3 
 

3.5 
4 

4.5/5 

Rispetto del registro 
stilistico (rispetto dei 

 linguaggi specifici) e 
delle regole della 
scrittura saggistica: 

 
 

5 

• Assente/ Registro inadeguato 

• Parziale/ Registro inadeguato o poco adeguato.  

• Parziale e/o presente/Registro non del tutto adeguato. 

• Presente/ Registro complessivamente adeguato. 

• Presente/Registro adeguato.  

• Presente e convincente/Registro efficace. 

• Pienamente convincente/Registro pienamente 
efficace 

0 
1 
2 
3 

3.5 
4 
5 

Conoscenza specifica 
dell'argomento 
 
Conosce il tema 
proposto in modo: 

 
 

5 
 

• Non evidente e /o scorretto 

• Lacunoso e/o  talora scorretto 

• Superficiale 

• Semplice 

• Corretto 

• Puntuale: rivela un discreto numero di conoscenze 

• Ampio ed approfondito: delinea un quadro di conoscenze 
ampio ed approfondito 

1 
2 

2,5 
3 

3.5 
4 
 

4.5/5 
 

 
Qualità dell’ 
argomentazione  e 
Struttura del discorso: 
 

 
 
 
5 
 

 

• Del tutto o spesso assente/ Disordinata, incoerente ed 
oscura 

• Poco articolata e/o superficiale/ non sempre chiara, a 
volte incongruente 

• Accennata e sviluppata solo in parte/ quasi sempre chiara, 
ma non sufficientemente organica 

• Soddisfacente ma non sempre presente/ schematica ma 
sufficientemente chiara ed organica 

• Presente e abbastanza articolata/ coerente e 
sufficientemente coesa, un po’ schematica 

• Evidente e articolata/ puntuale e coesa. 

• Originale, articolata e approfondita/perfettamente 
coerente, organica ed articolata in tutte le sue parti . 

0 
 

1 
2 
 

3 
 

3.5 
 

4 
5 

Punteggio attribuito alla prova : …………/20 = Voto:   
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 GRIGLIA di VALUTAZIONE  Saggio breve        

  N.B: Il valore attribuito agli Indicatori può essere modificato in funzione degli obiettivi di apprendimento 
che il Docente intende valutare.  Il punteggio totale va riportato in decimi attraverso una proporzione. 

                               
Indicatori 

 

M
A 
X. 

 
Descrittori 

Punteggi  

Padronanza della lingua 
italiana  
(ortografia-morfosintassi-
lessico 

 
 

 
5 

• Numerosi e gravi errori; lessico non appropriato e/ o ripetitivo  

• Alcuni errori, talvolta gravi; lessico spesso non appropriato e ripetitivo 

• Alcuni errori; lessico semplice e spesso non appropriato  

• Alcune imprecisioni; lessico semplice e sostanzialmente appropriato 

• Alcune lievi imprecisioni; lessico adeguato  

• Elaborato corretto, fluido, lessico vario e  puntuale 

• Elaborato corretto, fluido e originale. 

1/1.5 
2 

2.5 
3 

3.5 
4 

4.5/5 

Rispetto delle consegne 
  (estensione- titolo)  

 
 

1 

• Assente.  

• Parziale.  

• Presente.    
 

0 
0.5 
1 

Rispetto del registro 
stilistico (rispetto dei 
 linguaggi specifici) e delle 
regole della scrittura 
saggistica: 

 
 

4 

• Inadeguato 

• Non del tutto adeguato.  

• Complessivamente adeguato. 

• Adeguato. 

• Efficace.  

• Pienamente efficace. 

0 
1 
2 

2.5 
3 
4 
 

Conoscenza specifica 
dell'argomento 
 
Conosce il tema proposto in 
modo: 

 
 

5 
 

• Non evidente e /o scorretto 

• Lacunoso e/o talora scorretto 

• Superficiale: attinge ai soli dati dei documenti 

• Semplice: aggiunge alcune informazioni ai dati dei documenti 

• Corretto: supporta in modo coerente i dati dei documenti. 

• Puntuale: supporta i dati dei documenti con un discreto numero di 
conoscenze 

• Ampio ed approfondito: inserisce i dati dei documenti all’interno di un 
quadro di conoscenze ampio ed approfondito 

1/1.5 
2 

2,5 
3 

3.5 
 

4 
 

4.5/5 
 

Interpretazione e utilizzo 
della documentazione 
Utilizza/interpreta i dati nel 
seguente modo: 

 
 

 
 

5 
 

• Non tiene conto dei documenti e/o li usa in modo scorretto e/o li 
fraintende 

• Copia integralmente e/o acriticamente i documenti  

• Copia ed elenca qualche informazione tratta dai  documenti 

• Cita le informazioni contenute nei documenti, ponendole in relazione 
ai contenuti trattati 

• Utilizza in modo adeguato le informazioni a sostegno degli argomenti 
apportati. 

• Analizza ed utilizza le informazioni contenute nei documenti, 
organizzandole a sostegno della tesi in maniera articolata 

• Analizza, confronta ed utilizza le informazioni contenute nei documenti, 
organizzandole a sostegno della tesi in maniera articolata e convincente 

1/1.5 
 

2 
2.5 
3 
 

3.5 
 

4 
 
 

4.5/5 
 
 

 
Qualità dell’ 
argomentazione  e 
Struttura del discorso: 
 

 
 
 
10 
 

 

• Del tutto o spesso assente/ Disordinata, incoerente ed oscura 

• Poco articolata e/o superficiale/ non sempre chiara, a volte 
incongruente 

• Accennata e sviluppata solo in parte/ quasi sempre chiara, ma non 
sufficientemente organica 

• Soddisfacente ma non sempre presente/ schematica ma 
sufficientemente chiara ed organica 

• Presente e abbastanza articolata/ coerente e sufficientemente coesa, 
un po’ schematica 

• Evidente e articolata/ puntuale e coesa. 

• Originale, articolata e approfondita/perfettamente coerente, organica 
ed articolata in tutte le sue parti . 

2/3 
 

4 
5 
 

6 
 

7 
 

8 
9/10 

Punteggio attribuito alla prova : …………/30 = Voto:   
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GRIGLIA di VALUTAZIONE Scheda di lettura 
 

N.B: Il valore attribuito agli Indicatori può essere modificato in funzione degli obiettivi di apprendimento 

che il Docente intende valutare. Il punteggio totale va riportato in decimi attraverso una proporzione. 

 
Indicatori 

 

M
A
X. 

 
Descrittori 

 
 
 

Puntegg
i 
 

 
Conoscenza e 
comprensione 
d’insieme dei 
contenuti 
 

 
 
 
5 

 

• Fraintende e/o coglie poco anche le informazioni esplicite 

• Coglie solo le informazioni esplicite e fornisce informazioni 
generiche 

• Coglie le informazioni esplicite e fornisce le informazioni 
essenziali 

• Coglie tutte le informazioni esplicite e anche quelle che 
richiedono operazioni deduttive 

• Coglie tutte le informazioni dimostrando di comprendere il 
significato del testo e di interpretarlo pienamente. 

 
1 
2 
 

3 
 

4 
 

5 

Analisi del testo nelle 
sue componenti 
strutturali e formali. 
 

 
 
5 

 

• Analizza in modo incompleto, schematico e/o  scorretto 

• Analizza in modo schematico e con qualche errore 

• Analizza in modo completo ed essenziale 

• Analizza in modo pertinente e corretto 

• Analizza in modo pertinente, puntuale e con qualche 
approfondimento 

• Analizza in modo esauriente ed approfondito 
 

1 
2 
3 

3.5 
4 
5 
 

Capacità di Interpretare 
e commentare il testo: 

 

 
 
5 
 
 

 

• Fornisce commenti scorretti e/o inadeguati  

• Fornisce commenti ovvi e spesso generici 

• Fornisce commentisemplici e complessivamente corretti 

• Fornisce commenti pertinenti, puntuali e con qualche 
approfondimento 

• Fornisce commenti ampi e documentati 

1 
2 
3 
4 
 

5 

Padronanza della lingua 
italiana  

(ortografia-
morfosintassi-lessico 

 
 

 
5 

• Numerosi e gravi errori; lessico non appropriato e/ o 
ripetitivo  

• Alcuni errori, talvolta gravi; lessico spesso non appropriato 
e ripetitivo 

• Alcune imprecisioni; lessico semplice e sostanzialmente 
appropriato 

• Elaborato corretto, fluido, lessico vario. 

• Elaborato corretto, fluido ed efficace. 
 

1 
2 
 

3 
 

4 
5 

Punteggio attribuito alla prova : …………/20 = voto 
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GRIGLIA di VALUTAZIONE Tema di ordine generale 

N.B: Il valore attribuito agli Indicatori può essere modificato in funzione degli obiettivi di apprendimento 

che il Docente intende valutare. Il punteggio totale va riportato in decimi attraverso una proporzione. 

 
Indicatori 

 

M
A
X. 

 
Livelli di valutazione 

Puntegg
i 

Aderenza alla traccia 
Risponde alle richieste 
in modo:  

 
5 
 

• Non pertinente 

• Molto parziale e/ o scorretto 

• Superficiale e/o incompleto e/o non del tutto corretto 

• Pertinente e complessivamente corretto 

• Pertinente e corretto 

• Pertinente e completo 

• Pertinente, completo e approfondito 

1/1.5 
2 

 2.5 
3 

3.5 
4 

4.5/5 

Conoscenza specifica 
dell'argomento 
 
Conosce il tema 
proposto in modo: 

 
 

1
0 

 

• Molto lacunoso e/o gravemente scorretto 

• Lacunoso e/o in parte scorretto 

• Superficiale e/ o con alcuni errori circoscritti 

• Semplice e generalmente corretto 

• Corretto e con qualche spunto di approfondimento 

• Ampio e puntuale 

• Ampio, puntuale ed approfondito 

2/3 
4 
5 
6 
7 
8 

9/10 

Capacità di 
documentare le 
conoscenze, di 
operare collegamenti 
e di esprimere 
valutazioni critiche 

 
 

5 

• Assente  

• Non sempre presente e/o confusa/contraddittoria 

• Presente in modo parziale e/o superficiale 

• Generalmente presente e/o essenziale 

• Presente e pertinente 

• Presente e approfondita 

• Approfondita e personale 

1/1.5 
2 

2.5 
3 

3.5 
4 

4.5/5 

Padronanza della lingua 
italiana  

(ortografia-
morfosintassi-lessico 

 
 

 
5 

• Numerosi e gravi errori; lessico non appropriato e/ o 
ripetitivo  

• Alcuni errori, talvolta gravi; lessico spesso non 
appropriato e ripetitivo 

• Alcuni errori; lessico semplice e spesso non 
appropriato  

• Alcune imprecisioni; lessico semplice e 
sostanzialmente appropriato 

• Alcune lievi imprecisioni; lessico adeguato  

• Elaborato corretto, fluido, lessico vario e  puntuale 

• Elaborato corretto, fluido e originale. 
 

1/1.5 
 

2 
 

2.5 
3 
 

3.5 
4 

4.5/5 

 
Capacità di 
argomentazione  e 
organizzazione logica 
sviluppa il discorso in 
modo:  

 
 
 
5 
 

 

• Sconnesso ed oscuro 

• Talora confuso e/o contraddittorio 

• Non sempre chiaro ed organico 

• Quasi sempre chiaro e complessivamente organico 

• Chiaro ed organico 

• Puntuale e ben strutturato. 

• Articolato in tutte le sue parti, personale e 
approfondito.  

1/1.5 
2 

2.5 
3 

3.5 
4 

4.5/5 
 

Punteggio attribuito alla prova : …………/30  = voto :  
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GRIGLIA  DI  VALUTAZIONE  TRATTAZIONE SINTETICA – QUESITI A RISPOSTA SINGOLA 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 

 N.B: Il valore attribuito agli Indicatori può essere modificato in funzione degli obiettivi di apprendimento che il Docente intende valutare. 
Il punteggio totale va riportato in decimi attraverso una proporzione. 

Indicatori Livelli di prestazione VALUTAZIONE 
Misur

a-
zione 

Punti 

Conoscenze 
specifiche della 
disciplina 

 

Non eseguito o indicazione non pertinente al quesito. 
Dimostra conoscenze frammentarie  
Dimostra conoscenze parziali 
Dimostra conoscenze superficiali 
Conosce contenuti essenziali 
Dimostra conoscenze abbastanza articolate 
Dimostra conoscenze estese  
Dimostra conoscenze sostanzialmente complete  

 
Gravemente insuffic. 

Insufficiente 
Mediocre 
Sufficiente 
Discreto 
Buono 
Ottimo 

1 
2/3 

4 
5 
6 
7 
8 

  9/10 

 

Sintesi, 
selezione ed 
organizzazione 
delle 
informazioni, 
correttezza ed 
organicità 

 

Non eseguito o indicazione non pertinente al quesito. 
Svolge argomentazioni non pertinenti e/o presenta gravi incoerenze logiche e operative.  
Svolge argomentazioni non sempre pertinenti e/o presenta incoerenze logiche e operative     
Svolge argomentazioni abbastanza pertinenti e/o presenta lievi incoerenze logiche e 
operative  
Svolge argomentazioni essenziali, le organizza e/o le utilizza in modo quasi sempre corretto. 
Svolge argomentazioni pertinenti, le organizza e/o le utilizza in modo abbastanza corretto. 
Svolge argomentazioni pertinenti, le organizza e le utilizza in modo preciso e corretto. 
Svolge argomentazioni pertinenti, le organizza e le utilizza in modo rigoroso e organico 

 
Gravemente insuffic. 

Insufficiente 
Mediocre 
 
Sufficiente 
Discreto 
Buono 
Ottimo 

1 
2/3 

4 
5 
 

6 
7 
8 

9/10 

 

Correttezza 
formale e uso 
del linguaggio 
specifico 

 

Non imposta né risolve alcun quesito 
Linguaggio gravemente scorretto 
Linguaggio con numerose imprecisioni 
Linguaggio con alcune imprecisioni 
Linguaggio semplice e corretto 
Linguaggio corretto e generalmente appropriato 
Linguaggio corretto appropriato  
Linguaggio corretto, appropriato e ricco 

 
Gravemente insuffic. 

Insufficiente 
Mediocre 
Sufficiente 
Discreto 
Buono  
Ottimo 

1 
2/3 

4 
5 
6 
7 
8 

9/10 

 



101 
 

GRIGLIA di VALUTAZIONE  Tema di argomento letterario 
 

N.B: Il valore attribuito agli Indicatori può essere modificato in funzione degli obiettivi di apprendimento 
che il Docente intende valutare. Il punteggio totale va riportato in decimi attraverso una proporzione. 

 
Indicatori 

 

M
A
X. 

 
Livelli di valutazione 

Puntegg
i 

Aderenza alla traccia 
Risponde alle richieste 
in modo:  

 
5 
 

• Non pertinente 

• Molto parziale e/ o scorretto 

• Superficiale e/o incompleto e/o non del tutto corretto 

• Pertinente e complessivamente corretto 

• Pertinente e corretto 

• Pertinente e completo 

• Pertinente, completo e approfondito 

1/1.5 
2 

 2.5 
3 

3.5 
4 

4.5/5 

Conoscenza specifica 
dell'argomento 
 
Conosce il tema 
proposto in modo: 

 
 

1
0 

 

• Molto lacunoso e/o gravemente scorretto 

• Lacunoso e/o in parte scorretto 

• Superficiale e/ o con alcuni errori circoscritti 

• Semplice e generalmente corretto 

• Corretto e con qualche spunto di approfondimento 

• Ampio e puntuale 

• Ampio, puntuale ed approfondito 

2/3 
4 
5 
6 
7 
8 

9/10 

Capacità di 
documentare le 
conoscenze, di 
operare collegamenti 
e di esprimere 
valutazioni critiche 

 
 

5 

• Assente  

• Non sempre presente e/o confusa/contraddittoria 

• Presente in modo parziale e/o superficiale 

• Generalmente presente e/o essenziale 

• Presente e pertinente 

• Presente e approfondita 

• Approfondita e personale 

1/1.5 
2 

2.5 
3 

3.5 
4 

4.5/5 

Padronanza della lingua 
italiana  

(ortografia-
morfosintassi-lessico 

 
 

 
5 

• Numerosi e gravi errori; lessico non appropriato e/ o 
ripetitivo  

• Alcuni errori, talvolta gravi; lessico spesso non 
appropriato e ripetitivo 

• Alcuni errori; lessico semplice e spesso non 
appropriato  

• Alcune imprecisioni; lessico semplice e 
sostanzialmente appropriato 

• Alcune lievi imprecisioni; lessico adeguato  

• Elaborato corretto, fluido, lessico vario e  puntuale 

• Elaborato corretto, fluido e originale. 
 

1/1.5 
 

2 
 

2.5 
3 
 

3.5 
4 

4.5/5 

 
Capacità di 
argomentazione  e 
organizzazione logica 
sviluppa il discorso in 
modo:  

 
 
 
5 
 

 

• Sconnesso ed oscuro 

• Talora confuso e/o contraddittorio 

• Non sempre chiaro ed organico 

• Quasi sempre chiaro e complessivamente organico 

• Chiaro ed organico 

• Puntuale e ben strutturato. 

• Articolato in tutte le sue parti, personale e 
approfondito.  

1/1.5 
2 

2.5 
3 

3.5 
4 

4.5/5 
 

Punteggio attribuito alla prova : …………/30  = voto :  
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LINGUE STRANIERE - GRIGLIE DI VALUTAZIONE 

PROVE SCRITTE 

 

PROVA SEMI-STRUTTURATA 

Tipologia di domande: chiuse, semichiuse, aperte 

 

PROVA STRUTTURATA 

Tipologia di domande: semi-chiuse, aperte 

PERCENTUALE VOTO PERCENTUALE VOTO 

100% 10 100% 10 

92% 9 94% 9 

84% 8 88% 8 

76% 7 82% 7 

68% 6 76% 6 

58% 5 66% 5 

48% 4 56% 4 

38% 3 46% 3 

28% 2 36% 2 

PROVE DI ASCOLTO 

PERCENTUALE VOTO 

100 10 

95 9 

90 8 

80 7 

70% 6 

60 5 

50 4 
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40 3 

30 2 

LINGUA E LETTERATURA -  PRODUZIONE ED ELABORAZIONE PERSONALE 

INDICATORI DESCRITTORI PUNTI…/10 

CONTENUTO 

informazioni complete e personali 

ampie e approfondite 
4,5 

informazioni quasi complete con 

qualche spunto personale 
4 

discretamente ricco di informazioni 3 

informazioni sufficienti 2,5 

povero di informazioni 2 

informazioni scarse 1 

informazioni quasi nulle 0,5 

COERENZA 

E 

COESIONE 

contenuto coerente e ben organizzato 2 

contenuto abbastanza coerente e/o 

discretamente elaborato 
1 

poco coerente e/o poco collegato 0,5 

FORMA 

corretta 3,5 

globalmente corretta 3 

non completamente corretta 2,5 

poco accurata 1 

erronea 0,5 

PUNTEGGIO MASSIMO  10 
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GRIGLIA DI VALUTAZIONE DI MATEMATICA – LINGUISTICO 

GRIGLIA DI VALUTAZIONE PROVA SCRITTA 

 
Indicatori Descrittori Valutazione 

Conoscenza dei contenuti 

Conoscenza gravemente lacunosa e errata (scarsa) 25% 

Conoscenza lacunosa non sempre corretta (gravemente 

insufficiente) 
35% 

Conoscenza generica e non del tutto corretta (insufficiente) 50% 

Conoscenza abbastanza completa dei contenuti 

fondamentali (sufficiente) 
60% 

Conoscenza puntuale dei contenuti (discreta) 75% 

Conoscenza completa dei contenuti (buona) 85% 

Conoscenza completa e approfondita (ottima) 100% 

 
  

Competenza nell’applicazione 

 

Dimostra incapacità di risolvere semplici problemi (scarsa) 25% 

Dimostra diffuse difficoltà nel risolvere semplici problemi 

(gravemente insufficiente) 
35% 

Dimostra alcune difficoltà nella risoluzione di semplici 

problemi (insufficiente) 
50% 

Risolve semplici problemi riproducendo situazioni note 

(sufficiente) 
60% 

Risolve semplici problemi abbastanza autonomamente 

(discreto) 
75% 

Risolve in modo autonomo problemi più complessi 

riproducendo situazioni note (buono) 
85% 

Risolve in modo autonomo problemi complessi in situazioni 

nuove (ottimo) 
100% 

 
  

Correttezza e completezza di esecuzione e/o 

esposizione. Utilizzo di terminologia e 

simbologia specifica 

Prova con ripetuti errori di distrazione con un linguaggio 

approssimato e inadeguato (scarso) 
25% 

Prova con numerosi errori di distrazione e incompleta. 

Scarso utilizzo della terminologia (gravemente 

insufficiente) 

35% 

Prova con alcuni errori di distrazione e con una esposizione 

ed  un uso del linguaggio non sempre adeguato 

(insufficiente) 

50% 

Prova con lievi errori di distrazione. Svolgimento 

sufficientemente completo. Adeguato l’utilizzo della 

terminologia specifica (sufficiente) 

60% 

Prova abbastanza  corretta e completa sia nell’esecuzione 

che nell’esposizione (discreto) 
75% 

Prova corretta e completa. Preciso l’utilizzo della 

terminologia specifica (buono) 
85% 

Prova corretta e completa. Appropriato e ricco  l’utilizzo 

della terminologia specifica (ottimo) 
100% 

 N.B. Nel caso in cui la prova non venga eseguita,  non verrà attribuito alcun punteggio ed il voto attribuito sarà 1/10. 
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GRIGLIA DI VALUTAZIONE PROVA ORALE 
 

INDICATORI DESCRITTORI PUNTI 

CONOSCENZA SPECIFICA 

DELLA DISCIPLINA 

Conoscenza molto lacunosa e/o errata 

(SCARSA) 
1,0 

Conoscenza lacunosa e spesso non  corretta 

( GRAVEMENTE INSUFFICIENTE) 
1,3 

Conoscenza  generica e non sempre corretta 

(INSUFFICIENTE) 
1,7 

Conoscenza generica e/o solo parzialmente corretta 

(MEDIOCRE) 
2,0 

Conoscenza adeguata 

(SUFFICIENTE) 
2,5 

Conoscenza puntuale con qualche spunto di approfondimento 

(DISCRETA) 
3,0 

Conoscenza approfondita 

(BUONA) 
3,4 

Conoscenza completa, approfondita ed ampliata in modo 

personale 

(OTTIMA) 

4,0 

APPLICAZIONE DELLE CONOSCENZE 

Scarsa organizzazione dei contenuti 

(SCARSA) 
1,0 

Utilizzo di procedure e concetti con un organizzazione non 

pertinente 

(GRAVEMENTE INSUFFICIENTE) 

1,3 

Utilizzo di concetti e procedure non sempre pertinenti 

(INSUFFICIENTE) 
1,7 

Utilizzo di concetti o procedure non sempre pertinente 

(MEDIOCRE) 
2,O 

Utilizzo di concetti e procedure in modo sostanzialmente 

corretto 

(SUFFICIENTE) 

2,5 

Utilizzo di concetti e procedure in modo pertinente e abbastanza 

corretto 

(DISCRETO) 

3,0 

Utilizzo di concetti e procedure in modo pertinente e corretto 

(BUONO) 
3,4 

 

Utilizzo di concetti e procedure in modo pertinente, corretto e 

con strategie risolutive personali 

(OTTIMO) 

4,0 

CORRETTEZZA LINGUISTICO FORMALE 

Linguaggio specifico non appropriato e non corretto 

(INSUFFICIENTE) 
0,5 

Linguaggio specifico non sempre corretto e appropriato 

(MEDIOCRE) 
0,8 

Linguaggio specifico corretto ma non sempre appropriato 

(SUFFICIENTE) 
1,0 

Linguaggio specifico corretto abbastanza appropriato 

(DISCRETO) 
1,2 

Linguaggio specifico corretto appropriato 

(BUONO) 
1,6 

Linguaggio specifico appropriato e ricco 

(OTTIMO) 
2,0 
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GRIGLIA DI VALUTAZIONE DI MATEMATICA – SCIENTIFICO 

GRIGLIA DI VALUTAZIONE PROVA SCRITTA 

Indicatori Descrittori Valutazione 

Conoscenza dei contenuti 

Conoscenza gravemente lacunosa e errata (scarsa) 25% 

Conoscenza lacunosa non sempre corretta (gravemente 

insufficiente) 
35% 

Conoscenza generica e non del tutto corretta (insufficiente) 50% 

Conoscenza abbastanza completa dei contenuti 

fondamentali (sufficiente) 
60% 

Conoscenza puntuale dei contenuti (discreta) 75% 

Conoscenza completa dei contenuti (buona) 85% 

Conoscenza completa e approfondita (ottima) 100% 

 
  

Competenza nell’applicazione 

 

Dimostra incapacità di risolvere semplici problemi (scarsa) 25% 

Dimostra diffuse difficoltà nel risolvere semplici problemi 

(gravemente insufficiente) 
35% 

Dimostra alcune difficoltà nella risoluzione di semplici 

problemi (insufficiente) 
50% 

Risolve semplici problemi riproducendo situazioni note 

(sufficiente) 
60% 

Risolve semplici problemi abbastanza autonomamente 

(discreto) 
75% 

Risolve in modo autonomo problemi più complessi 

riproducendo situazioni note (buono) 
85% 

Risolve in modo autonomo problemi complessi in situazioni 

nuove (ottimo) 
100% 

 
  

Correttezza e completezza di esecuzione e/o 

esposizione. Utilizzo di terminologia e 

simbologia specifica 

Prova con ripetuti errori di distrazione con un linguaggio 

approssimato e inadeguato (scarso) 
25% 

Prova con numerosi errori di distrazione e incompleta. 

Scarso utilizzo della terminologia (gravemente 

insufficiente) 

35% 

Prova con alcuni errori di distrazione e con una esposizione 

ed  un uso del linguaggio non sempre adeguato 

(insufficiente) 

50% 

Prova con lievi errori di distrazione. Svolgimento 

sufficientemente completo. Adeguato l’utilizzo della 

terminologia specifica (sufficiente) 

60% 

Prova abbastanza  corretta e completa sia nell’esecuzione 

che nell’esposizione (discreto) 
75% 

Prova corretta e completa. Preciso l’utilizzo della 

terminologia specifica (buono) 
85% 

Prova corretta e completa. Appropriato e ricco  l’utilizzo 

della terminologia specifica (ottimo) 
100% 

N.B. Nel caso in cui la prova non venga eseguita,  non verrà attribuito alcun punteggio ed il voto attribuito sarà 1/10. 
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GRIGLIA DI VALUTAZIONE PROVA ORALE 

INDICATORI DESCRITTORI PUNTI 

CONOSCENZA SPECIFICA 

DELLA DISCIPLINA 

Conoscenza molto lacunosa e/o errata 

(SCARSA) 
1,0 

Conoscenza lacunosa e spesso non  corretta 

( GRAVEMENTE INSUFFICIENTE) 
1,3 

Conoscenza  generica e non sempre corretta 

(INSUFFICIENTE) 
1,7 

Conoscenza generica e/o solo parzialmente corretta 

(MEDIOCRE) 
2,0 

Conoscenza adeguata 

(SUFFICIENTE) 
2,5 

Conoscenza puntuale con qualche spunto di approfondimento 

(DISCRETA) 
3,0 

Conoscenza approfondita 

(BUONA) 
3,4 

Conoscenza completa, approfondita ed ampliata in modo 

personale 

(OTTIMA) 

4,0 

APPLICAZIONE DELLE CONOSCENZE 

Scarsa organizzazione dei contenuti 

(SCARSA) 
1,0 

Utilizzo di procedure e concetti con un organizzazione non 

pertinente 

(GRAVEMENTE INSUFFICIENTE) 

1,3 

Utilizzo di concetti e procedure non sempre pertinenti 

(INSUFFICIENTE) 
1,7 

Utilizzo di concetti o procedure non sempre pertinente 

(MEDIOCRE) 
2,O 

Utilizzo di concetti e procedure in modo sostanzialmente 

corretto 

(SUFFICIENTE) 

2,5 

Utilizzo di concetti e procedure in modo pertinente e abbastanza 

corretto 

(DISCRETO) 

3,0 

Utilizzo di concetti e procedure in modo pertinente e corretto 

(BUONO) 
3,4 

 

Utilizzo di concetti e procedure in modo pertinente, corretto e 

con strategie risolutive personali 

(OTTIMO) 

4,0 

CORRETTEZZA LINGUISTICO FORMALE 

Linguaggio specifico non appropriato e non corretto 

(INSUFFICIENTE) 
0,5 

Linguaggio specifico non sempre corretto e appropriato 

(MEDIOCRE) 
0,8 

Linguaggio specifico corretto ma non sempre appropriato 

(SUFFICIENTE) 
1,0 

Linguaggio specifico corretto abbastanza appropriato 

(DISCRETO) 
1,2 

Linguaggio specifico corretto appropriato 

(BUONO) 
1,6 

Linguaggio specifico appropriato e ricco 

(OTTIMO) 
2,0 
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GRIGLIA DI VALUTAZIONE DI MATEMATICA – LICEO SCIENTIFICO- INDIRIZZO: SCIENZE APPLICATE 
GRIGLIA DI VALUTAZIONE PROVA SCRITTA 

Indicatori Descrittori Valutazione 

Conoscenza dei contenuti 

Conoscenza gravemente lacunosa e errata (scarsa) 25% 

Conoscenza lacunosa non sempre corretta (gravemente 

insufficiente) 
35% 

Conoscenza generica e non del tutto corretta (insufficiente) 50% 

Conoscenza abbastanza completa dei contenuti 

fondamentali (sufficiente) 
60% 

Conoscenza puntuale dei contenuti (discreta) 75% 

Conoscenza completa dei contenuti (buona) 85% 

Conoscenza completa e approfondita (ottima) 100% 

 
  

Competenza nell’applicazione 

 

Dimostra incapacità di risolvere semplici problemi (scarsa) 25% 

Dimostra diffuse difficoltà nel risolvere semplici problemi 

(gravemente insufficiente) 
35% 

Dimostra alcune difficoltà nella risoluzione di semplici 

problemi (insufficiente) 
50% 

Risolve semplici problemi riproducendo situazioni note 

(sufficiente) 
60% 

Risolve semplici problemi abbastanza autonomamente 

(discreto) 
75% 

Risolve in modo autonomo problemi più complessi 

riproducendo situazioni note (buono) 
85% 

Risolve in modo autonomo problemi complessi in situazioni 

nuove (ottimo) 
100% 

 
  

Correttezza e completezza di esecuzione e/o 

esposizione. Utilizzo di terminologia e 

simbologia specifica 

Prova con ripetuti errori di distrazione con un linguaggio 

approssimato e inadeguato (scarso) 
25% 

Prova con numerosi errori di distrazione e incompleta. 

Scarso utilizzo della terminologia (gravemente 

insufficiente) 

35% 

Prova con alcuni errori di distrazione e con una esposizione 

ed  un uso del linguaggio non sempre adeguato 

(insufficiente) 

50% 

Prova con lievi errori di distrazione. Svolgimento 

sufficientemente completo. Adeguato l’utilizzo della 

terminologia specifica (sufficiente) 

60% 

Prova abbastanza  corretta e completa sia nell’esecuzione 

che nell’esposizione (discreto) 
75% 

Prova corretta e completa. Preciso l’utilizzo della 

terminologia specifica (buono) 
85% 

Prova corretta e completa. Appropriato e ricco  l’utilizzo 

della terminologia specifica (ottimo) 
100% 

N.B. Nel caso in cui la prova non venga eseguita,  non verrà attribuito alcun punteggio ed il voto attribuito sarà 1/10. 
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GRIGLIA DI VALUTAZIONE PROVA ORALE 

INDICATORI DESCRITTORI PUNTI 

CONOSCENZASPECIFICA 

DELLADISCIPLINA 

Conoscenza molto lacunosa e/o errata 

(SCARSA) 
1,0 

Conoscenza lacunosa e spesso non  corretta 

( GRAVEMENTE INSUFFICIENTE) 
1,3 

Conoscenza  generica e non sempre corretta 

(INSUFFICIENTE) 
1,7 

Conoscenza generica e/o solo parzialmente corretta 

(MEDIOCRE) 
2,0 

Conoscenza adeguata 

(SUFFICIENTE) 
2,5 

Conoscenza puntuale con qualche spunto di approfondimento 

(DISCRETA) 
3,0 

Conoscenza approfondita 

(BUONA) 
3,4 

Conoscenza completa, approfondita ed ampliata in modo 

personale 

(OTTIMA) 

4,0 

APPLICAZIONE DELLE CONOSCENZE 

Scarsa organizzazione dei contenuti 

(SCARSA) 
1,0 

Utilizzo di procedure e concetti con un organizzazione non 

pertinente 

(GRAVEMENTE INSUFFICIENTE) 

1,3 

Utilizzo di concetti e procedure non sempre pertinenti 

(INSUFFICIENTE) 
1,7 

Utilizzo di concetti o procedure non sempre pertinente 

(MEDIOCRE) 
2,O 

Utilizzo di concetti e procedure in modo sostanzialmente 

corretto 

(SUFFICIENTE) 

2,5 

Utilizzo di concetti e procedure in modo pertinente e abbastanza 

corretto 

(DISCRETO) 

3,0 

Utilizzo di concetti e procedure in modo pertinente e corretto 

(BUONO) 
3,4 

 

Utilizzo di concetti e procedure in modo pertinente,corretto e 

con strategie risolutive personali 

(OTTIMO) 

4,0 

CORRETTEZZA LINGUISTICO FORMALE 

Linguaggio specifico non appropriato e non corretto 

(INSUFFICIENTE) 
0,5 

Linguaggio specifico non sempre corretto e appropriato 

(MEDIOCRE) 
0,8 

Linguaggio specifico corretto ma non sempre appropriato 

(SUFFICIENTE) 
1,0 

Linguaggio specifico corretto abbastanza appropriato 

(DISCRETO) 
1,2 

Linguaggio specifico corretto appropriato 

(BUONO) 
1,6 

Linguaggio specifico appropriato e ricco 

(OTTIMO) 
2,0 
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GRIGLIA DI VALUTAZIONE DI FISICA 

GRIGLIA DI VALUTAZIONE PROVE SCRITTE 
Indicatori Descrittori Valutazione 

Conoscenza dei contenuti 

Conoscenza gravemente lacunosa e errata (scarsa) 25% 

Conoscenza lacunosa non sempre corretta (gravemente 

insufficiente) 
35% 

Conoscenza generica e non del tutto corretta (insufficiente) 50% 

Conoscenza abbastanza completa dei contenuti 

fondamentali (sufficiente) 
60% 

Conoscenza puntuale dei contenuti (discreta) 75% 

Conoscenza completa dei contenuti (buona) 85% 

Conoscenza completa e approfondita (ottima) 100% 

 
  

Competenza nell’applicazione 

 

Dimostra incapacità di risolvere semplici problemi (scarsa) 25% 

Dimostra diffuse difficoltà nel risolvere semplici problemi 

(gravemente insufficiente) 
35% 

Dimostra alcune difficoltà nella risoluzione di semplici 

problemi (insufficiente) 
50% 

Risolve semplici problemi riproducendo situazioni note 

(sufficiente) 
60% 

Risolve semplici problemi abbastanza autonomamente 

(discreto) 
75% 

Risolve in modo autonomo problemi più complessi 

riproducendo situazioni note (buono) 
85% 

Risolve in modo autonomo problemi complessi in situazioni 

nuove (ottimo) 
100% 

 
  

Correttezza e completezza di esecuzione e/o 

esposizione. Utilizzo di terminologia e 

simbologia specifica 

Prova con ripetuti errori di distrazione con un linguaggio 

approssimato e inadeguato (scarso) 
25% 

Prova con numerosi errori di distrazione e incompleta. 

Scarso utilizzo della terminologia (gravemente 

insufficiente) 

35% 

Prova con alcuni errori di distrazione e con una esposizione 

ed  un uso del linguaggio non sempre adeguato 

(insufficiente) 

50% 

Prova con lievi errori di distrazione. Svolgimento 

sufficientemente completo. Adeguato l’utilizzo della 

terminologia specifica (sufficiente) 

60% 

Prova abbastanza  corretta e completa sia nell’esecuzione 

che nell’esposizione (discreto) 
75% 

Prova corretta e completa. Preciso l’utilizzo della 

terminologia specifica (buono) 
85% 

Prova corretta e completa. Appropriato e ricco  l’utilizzo 

della terminologia specifica (ottimo) 
100% 

 N.B. Nel caso in cui la prova non venga eseguita,  non verrà attribuito alcun punteggio ed il voto attribuito sarà 1/10. 
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GRIGLIA DI VALUTAZIONE PROVA ORALE 

INDICATORI DESCRITTORI PUNTI 

CONOSCENZASPECIFICA 

DELLADISCIPLINA 

Conoscenza molto lacunosa e/o errata 

(SCARSA) 
1,0 

Conoscenza lacunosa e spesso non  corretta 

( GRAVEMENTE INSUFFICIENTE) 
1,3 

Conoscenza  generica e non sempre corretta 

(INSUFFICIENTE) 
1,7 

Conoscenza generica e/o solo parzialmente corretta 

(MEDIOCRE) 
2,0 

Conoscenza adeguata 

(SUFFICIENTE) 
2,5 

Conoscenza puntuale con qualche spunto di approfondimento 

(DISCRETA) 
3,0 

Conoscenza approfondita 

(BUONA) 
3,4 

Conoscenza completa, approfondita ed ampliata in modo 

personale 

(OTTIMA) 

4,0 

APPLICAZIONE DELLE CONOSCENZE 

Scarsa organizzazione dei contenuti 

(SCARSA) 
1,0 

Utilizzo di procedure e concetti con un organizzazione non 

pertinente 

(GRAVEMENTE INSUFFICIENTE) 

1,3 

Utilizzo di concetti e procedure non sempre pertinenti 

(INSUFFICIENTE) 
1,7 

Utilizzo di concetti o procedure non sempre pertinente 

(MEDIOCRE) 
2,O 

Utilizzo di concetti e procedure in modo sostanzialmente 

corretto 

(SUFFICIENTE) 

2,5 

Utilizzo di concetti e procedure in modo pertinente e abbastanza 

corretto 

(DISCRETO) 

3,0 

Utilizzo di concetti e procedure in modo pertinente e corretto 

(BUONO) 
3,4 

 

Utilizzo di concetti e procedure in modo pertinente,corretto e 

con strategie risolutive personali 

(OTTIMO) 

4,0 

CORRETTEZZA LINGUISTICO FORMALE 

Linguaggio specifico non appropriato e non corretto 

(INSUFFICIENTE) 
0,5 

Linguaggio specifico non sempre corretto e appropriato 

(MEDIOCRE) 
0,8 

Linguaggio specifico corretto ma non sempre appropriato 

(SUFFICIENTE) 
1,0 

Linguaggio specifico corretto abbastanza appropriato 

(DISCRETO) 
1,2 

Linguaggio specifico corretto appropriato 

(BUONO) 
1,6 

Linguaggio specifico appropriato e ricco 

(OTTIMO) 
2,0 
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GRIGLIA DI VALUTAZIONE INFORMATICA   

VOTI LIVELLI DI CONOSCENZA E ABILITA’ 

10/9 Ottimo 
Lo studente svolge in modo completo e privo di errori i lavori assegnati, 
elabora in modo autonomo e coordina i concetti trattati, sviluppando 
con ampiezza i temi. 

8 Buono 
Lo studente non commette errori concettuali dimostrando di possedere 
conoscenze approfondite e di procedere con sicurezza nello 
svolgimento dei lavori assegnati. 

7 Discreto 
Lo studente dimostra sicurezza delle conoscenze e nelle applicazioni, 
pur commettendo qualche errore non determinante. 

6 Sufficiente 
Lo studente, pur commettendo alcuni errori non determinanti, dimostra 
di aver acquisito gli elementi essenziali e di saper procedere nelle 
applicazioni degli stessi. 

5 Mediocre 
Lo studente non è capace di procedure a corrette applicazioni degli 
strumenti minimi indispensabili  
che dimostra di aver acquisito solo in modo parziale e frammentario. 

4 Insufficiente 
Lo studente evidenzia una mancata acquisizione degli elementi 
essenziali, con conseguente impossibilità di procedere nelle applicazioni 
e nello sviluppo dei temi assegnati che risultano gravemente errati. 

3 
Gravemente 
Insufficiente 

Lo studente, che commette gravi e numerosi errori, si trova nella 
impossibilità di procedere nelle applicazioni a causa della rarità e 
frammentarietà delle acquisizioni che risultano, inoltre, fra di loro non 
connesse. 

2/0 Risultati nulli  
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GRIGLIA DI VALUTAZIONE DELLE VERIFICHE ORALI DI 
SCIENZE DELLA TERRA – CHIMICA - BIOLOGIA 

OBIETTIVI INDICATORI DESCRITTORI 
LIVELLI DI 

MISURAZIONE 
VOTO 

CONOSCENZE 

Conoscenza di 

termini, leggi, 

principi, teorie 

 

Conoscenza dei lin-

guaggi specifici 

Ricorda i termini 

Ricorda leggi, principi e 

teorie 

Conosce le procedure 

Definisce i termini 

Rigorose e complete 

Approfondite  

Esaurienti 

Essenziali 

Parziali e imprecise 

Scarse 

Errate, nulle 

 

5 - 4.5 

4 

3.5 

3 

 

2.5 

2 - 1.5 

1 - 0.5  

UTILIZZAZIONE 

DELLE 

CONOSCENZE 

Analisi e 

comprensione di te-

sti, tabelle e grafici 

 

Applicazione di pro-

cedure 

 

Interpretazione di 

contenuti 

Elabora testi 

Individua, raccoglie e 

classifica dati 

Individua nessi e rela-

zioni 

Utilizza linguaggi spe-

cifici 

Applica procedure 

Applica i contenuti in 

situazioni diverse 

Inquadra e collega i fe-

nomeni in contesti più 

ampi 

Esprime giudizi 

Efficaci e autonome 

Sicure e articolate 

Corrette 

Coerenti e essenziali 

Approssimate 

Inadeguate 

Stentate e confuse 

 

5 - 4.5 

4 

3.5 

 

3 

2.5 

2 - 1.5 

1 - 0.5 

 



114 
 

DISEGNO E STORIA DELL’ARTE 
GRIGLIE DI VALUTAZIONE 

 
DISEGNO 

INDICATORI DESCRITTORI  

CONOSCENZE 

Indica i vari livelli di 

acquisizione dei 

contenuti e dei metodi  

disciplinari richiesti 

nella prova grafica. 

L’allievo dimostra di non  conoscere  i contenuti e i metodi della 

rappresentazione grafica. 

1  

L’allievo dimostra di conoscere  solo parzialmente e in modo 

frammentario  i contenuti e i metodi della rappresentazione grafica. 

2 

L’allievo dimostra di conoscere  i contenuti e i metodi della 

rappresentazione grafica a livello essenziale. 

2,5 

L’allievo dimostra di conoscere  i contenuti e i metodi della 

rappresentazione grafica. 

3 

L’allievo dimostra di conoscere in modo  completo  i contenuti e i 

metodi della rappresentazione grafica. 

3,5 

L’alunno dimostra di conoscere in modo approfondito i contenuti e 

i metodi della rappresentazione grafica. 

4 

COMPETENZE 

Indica i vari livelli di 

acquisizione della 

capacità di orientarsi 

in modo autonomo 

nelle tematiche 

disciplinari richieste 

nella prova grafica. 

L’allievo non comprende le richieste e dimostra, pertanto, di non   

essere in grado di muoversi tra i contenuti e le metodologie 

disciplinari.  

1 

L’allievo dimostra scarse capacità di movimento autonomo tra i 

contenuti metodologico/grafici della disciplina.   

1,5 

L’allievo dimostra di essere in grado di realizzare elaborati grafici 

utilizzando correttamente gli aspetti metodologici ma  non sempre 

in modo autonomo. 

2 

L’allievo dimostra di essere in grado di utilizzare autonomamente  i 

contenuti e i metodi della rappresentazione grafica. 

2,5 

L’allievo dimostra di essere in grado di muoversi con sicurezza  e 

autonomia fra le convenzioni e i modelli del disegno; è inoltre 

capace di rielaborazione personale a livello tecnico e grafico- 

esecutivo 

3 

ABILITA’ 

Indica i vari livelli di 

acquisizione della 

capacità di saper 

eseguire e tradurre 

manualmente 

attraverso la 

strumentazione 

L’allievo dimostra di saper utilizzare gli strumenti del disegno in 

maniera non sempre corretta e disordinata ottenendo una resa 

grafica di scarsa visibilità. 

1 

L’allievo dimostra di saper utilizzare gli strumenti del disegno nel 

rispetto delle principali convenzioni,ottenendo una resa grafica di 

sufficiente visibilità. 

1,5 

L’allievo dimostra di saper utilizzare correttamente gli strumenti 2 



115 
 

 

 

 

 

 

 

STORIA DELL’ARTE 

grafica le conoscenze 

disciplinari acquisite. 

ottenendo una buona resa grafica. 

L’allievo dimostra di saper utilizzare gli strumenti in maniera 

corretta, pervenendo a una  resa grafica di chiara comunicabilità. 

2,5 

L’allievo dimostra di saper utilizzare correttamente gli 

strumenti,pervenendo a risultati eccellenti anche attraverso 

un’ottima resa grafica. 

3 

Punteggio totale    

INDICATORI DESCRITTORI  

CONOSCENZE 

Indica i vari livelli di 

acquisizione dei 

contenuti  disciplinari 

(tipologie, modelli, 

teorie, categorie…) 

L’allievo dimostra di non  conoscere le tematiche  trattate. 1  

L’allievo dimostra di conoscere in modo frammentario e lacunoso le 

tematiche trattate. 

2 

L’allievo dimostra di conoscere solo parzialmente le tematiche trattate. 2,5 

L’allievo dimostra di conoscere le tematiche trattate e i contenuti 

fondamentali della disciplina solo per linee essenziali. 

3 

L’allievo dimostra di conoscere in modo completo le tematiche e   le 

problematiche trattate. 

3,5 

L’allievo dimostra di conoscere in modo completo e approfondito le 

tematiche trattate e di avere compreso e assimilato in modo sicuro le 

problematiche illustrate. 

4 

COMPETENZE 

Indica i vari livelli di 

acquisizione della 

capacità di  orientarsi 

in modo critico e 

autonomo nelle 

tematiche disciplinari 

(saper leggere, 

analizzare,comprender

e,interpretare) 

L’allievo dimostra di non essere in grado di muoversi tra i contenuti della 

disciplina. 

1 

L’allievo solo se guidato dimostra di essere in grado di muoversi tra i 

contenuti della disciplina. 

1,5 

L’allievo dimostra di essere in grado di muoversi  tra i contenuti  e di saper 

operare semplici collegamenti disciplinari. 

2 

L’allievo dimostra di essere in grado di muoversi autonomamente tra i 

contenuti  attraverso percorsi articolati e  riflessioni personali. 

2,5 

L’allievo dimostra di essere in grado di muoversi agevolmente e 

autonomamente tra i contenuti, anche mediante percorsi articolati, 

valutazioni critiche personali e approfondimenti interdisciplinari. 

3 

ABILITA’ 

Indica i vari livelli di 

acquisizione della 

capacità di sapersi 

L’allievo dimostra di non saper utilizzare un  linguaggio adeguato e la 

terminologia specifica, nemmeno nelle sue forme più elementari. Dimostra 

inoltre di non essere in grado di impostare l’analisi a livello generale di un 

qualsiasi documento artistico.  

1 
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esprimere con 

linguaggio corretto e 

appropriato  ( 

terminologia specifica,   

correttezza formale) 

L’allievo dimostra di saper utilizzare il linguaggio  e la terminologia 

specifica in maniera non sempre corretta e approssimativa. Stenta 

nell’analisi a livello generale di un qualsiasi documento artistico. 

1,5 

L’allievo dimostra di saper utilizzare il linguaggio  e la terminologia 

specifica in maniera abbastanza  corretta. Dimostra inoltre di saper 

analizzare un documento artistico per linee generali. 

2 

L’allievo dimostra di saper utilizzare il linguaggio  e la terminologia 

specifica in maniera corretta. Dimostra inoltre di saper analizzare un 

documento artistico in maniera completa. 

2,5 

L’allievo dimostra di saper utilizzare con eccellente proprietà il linguaggio e 

la terminologia specifica. Dimostra inoltre di saper analizzare un documento 

artistico in maniera completa e approfondita. 

3 

Punteggio totale    
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GRIGLIA DI VALUTAZIONE: SCIENZE MOTORIE 

DESCRIZIONE DELLE PRESTAZIONI     SCALA DEI VALORI 

1)Applica tecniche di gioco in modo efficace, utilizza 

abilità motorie in modo corretto e personale, è 

propositivo, ha conoscenze e ottimi livelli di 

prestazione riferiti alle proprie capacità. 

 
 9/10 

2)Esprime un buon livello tecnico, esegue in modo 

preciso e sicuro, si orienta bene nelle conoscenze, 

partecipa con impegno, ha buoni livelli di prestazione 

in tutte le proposte 

 
 8 

3)Si muove in modo sicuro ed efficace anche se non 

sempre preciso dal punto di vista tecnico. Le 

conoscenze sono corrette, ma non approfondite. 

 
  7  

4)Utilizza gli schemi motori in situazioni semplici con 

un sufficiente controllo della propria motricità e della 

tecnica nella disciplina trattata. Le conoscenze sono 

settoriali e/o limitate. 

 
  6 

5)Difficoltà nel controllo e nell’esecuzione di semplici 

sequenze motorie. Partecipa alle attività proposte 

con superficialità e senza attenzione. Le conoscenze 

sono superficiali e lacunose. 

 
    5 

6)Gravi difficoltà nel controllo e nell’esecuzione di 

semplici sequenze motorie. Non partecipa alle attività 

proposte. Le conoscenze sono nulle. 

 
  4 
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GRIGLIA DI VALUTAZIONE INSEGNAMENTO RELIGIONE CATTOLICA 

OTTIMO (10) Collabora all’attività scolastica con proposte personali. Conosce e 
comprende contenuti anche complessi, eseguendo collegamenti 
interdisciplinari con sicurezza. Si esprime con proprietà di linguaggio 
e con valutazioni critiche. 

DISTINTO (9) Partecipa all’attività con impegno costante pur non assumendo un 
ruolo emergente all’interno della classe. E’ in grado di esprimere 
valutazioni autonome e coerenti. 

BUONO (8) Partecipa alle attività con impegno abbastanza costante. Sa 
effettuare analisi e sintesi col supporto dell’insegnante. 

DISCRETO (7) Sa applicare le sue conoscenze in maniera più che sufficiente, 
operando con una certa autonomia. 

SUFFICIENTE (6) Partecipa all’attività proposta anche se a volte dimostra poco 
interesse. Sa applicare genericamente le sue conoscenze. 

INSUFFICIENTE (5-4) Non partecipa alle attività proposte. Dimostra scarse conoscenze e 
capacità di sintesi. 

 
 

 

 
 

 

 

 

 

 

 


